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‘zata lafciarono, per acquiftare a fe mede.
fimi gloria, ed alla Patria ornamento, e
fplendore. Scoflo il duro giogo di cflere
.ad altri foggettr, dopo la decadenzadell®
Jmperio Occidentale nel quinto fecoloy
frrocurarono di vivere in libert3 ; per con-
Acrvar la quale, non meno, che per dila-
tare i ¢onfini de] proprio dominjo, furono
-forzati ad abbattere |*audacia dei loro ne-
smugiy disfacendo Cuftelli, efpugnando Citea,
e ridycendo. fotto il loro. comando Popoli
‘interi, Fatti pertanto potenti, non tcme~
-gono- di foltenere oftinatithme guerre ¢one

~tro i primn potentati d’Italia, riportandone

fegnalate vittorie, le quali fenz’ alcun dube

* bio non farebbero cosj tofto ceffate ; fe non
~ne aveflero il corfo impedito l¢ difcordig

civili. Quefte furono, che tolfero a’ Gran-
di il Governo, e’] tramutarono di Anifio.

. cratico in Popolare, ¢ ci Popolare lo rie .

duffero a Principato; poiché la Repubblis

- €a ne' primi tempi folamente dagl Ottie
~ mati i governd , indi dal culto Popolo
- (fuoriche nella rivoluzione de’ Ciompi nell®
~ anno 1378. quando il popolo vile, ¢ mi.

puto, per breviffimo tempo prefe il co-

maodo ); ¢ finalmente nel fecolo decimes

f:fto, da Principi otsimi, ¢ clcmensifiimi coe
. miucid
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det Difegno, che fu fondaca fia dall’
» 1350. € che & ftata la prima di tutte
re, che molti anni dopo fono flate erets
er I’ Italia, ¢ in altre part: dell’ Euroe
Vi & ancora 1a Societa Bottanica erete
rodernamente a comodo ¢ bencfizio di
ta utile Profeflione ; come pure quella
;co'rf fili, tendente 2 migliorare fem-
pid I Agricoltura. Quelle degli Inges
ty degli Armonici , Faticacti, Coreoe
she i efercitano in virtuofe adenanze
into, fuono , ballo ed erudite compoe
ni. Finalmente per rendere una Cittd
1ni parte compita y hanno fatto a gara

tey ¢ la Natura ; quella con tanti abe -
menti efferioriy ¢ di ftrade fpaziofey -

o laftsicate, e di fontuofi Ed:fizi, di
e helle Pitture, ¢ Statue di cui & rie
a Ia Citty noftra ;quefla coll’amenith
fito yov’ clla & collocatz, € circondata
ectilithmi colli ;7 irrigatz dal Fiume Are
in luogo o’ aria fottile iy ma falubre,
oduttrice di nobiliflimi ingegni . Onde
¢ maravigha ¢ ella menti il giufte
ymio, che le hanno dato gl Scrittor§
nobili, di bella 4 e.di magnifica, di
delle Cittd, e di macfira delle Sciene
o dells Axti, qual nupva Atene in Igay
. C e 18e -
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gno del medefimo , tutra di marmo maffic.
¢ 0, mrabilmente intagliata fu metia fu .
da Baccic ¢’ Agnolo, e S. Antonino allora
Arcivefcovo di Firenze fali con tutto il
Clero a porvi la prima pictra nell’ anno
3438. I a Palla, ela Croce fu poftadz An.
drea Verrocchio. Ammirata I’ efteriore bel-
Jezza, entreremo in Chiefa, I[:paviments
¢ di marmi di varjcolori , divifati con mie
rabil difegno . Qaello della Navata di mez-
gn ¢ di Francefco da Sam Gallo, ¢ quello
intorno al Coro & fatto col difegno di Mi»
ch:lagnolo, ed il yimanente ‘di Baccio d’
Agnolo . Quivi ‘pyima d’ ogni altra cofay
potri I érudito Forelicro volger I’ occhio
alle varie Infcrizioniy, e memorie, che vi
fi trovano. A man deftra avvi il Ritratto
del menzionato Brunellefco feofpitoin mare
mo: a cui fegue il Ritratto di Giotto ree
flanratore -della Pittura , con Epitafh, il

rimo di-Carlo Aretino , il fecondod’Agno-
o Poliziano - Succedomo-attre memornie d°
womini illuftri comie di Antonio dell' Oifo
Vefcovo Fioreatino in‘uhharca elevata da
terra’, cou la flatua di marmio fopra diefla,
& Pier Farnefe Capitano de*Fiorentini ; di
Fr. Luici MarGlf eminente Teologo del Care
dinal Pictro Corfiai, ¢ dopo quiefip I’ Effin
o | gie
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"éﬂai ‘mbdernimente adorr‘i’afé di B'alahﬁrf‘.;

@ dell’ Altare di ‘marmi di varj colori, ¥
dedicata a S; Zanobi Vefcovo Forentinoy
le di cwr facre Ceneri i confervano fottd
T Altare nela bellifima ‘Caffa di bronzo,
che pud oflervarfi “da tarte fe parti, mi-
gabilmente lavorata da Lorenzo Ghibertis
Paflando all’altra Tribuna detta della S,
Crocey fi -offérverd prima la Porta della
Sagreftia di bromzo, opera del Ghiberti,e
dentro alaivedéfima Segreftia it Putti, che

1" adornane ¢on “varj feftori di miano di Dov

patello, ¢ I arco piano fatte di Pietre'com«
meffe, opera certamente fingolare, e pro«
digio dell® Architettura. In detta Tribuna
pud vederfi I* Immagine di S Giufeppe nelld
Cappella ad-Eflo dedicatz-di mano di Lo-
renzo- ‘di’ €rediy ¢ i due Quadri lateralis
che I'adernano dei- quali“il' Tranfito & di
Mauro: ‘Sodertai , ¢ lo Spofflizio di Gide
Ferretti. S inalza fopra le-detee Tribune
la gran: Gupola ,. per ‘di-dentro tutra dis.
pinta con 'maravigliofa ifivenzione da: Fe«
derigo Zuccheri; ¢ da Giorgio Vafari . Core
rH{ponde ipép di ‘fotto "I Cdro," difegno di
Filippo Brunélefco , ¢leguito -dd Giuliana
di Baccio 4> Agholo, detla'meédefima forma
Y.qpdive Jonich s ¢ dic marmi-dl varj cod
"3y loxi g
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mamento-dell’ Organo fopra la Sagreftizces

mane & ffato fagto il turto a fpefe del pres
fente noflro zelantiffimo ArcivefcovoFrane
cefco Gactano Incontri . Ne’ pilafiri aclle
Tribune 4 come ancora nclle mura delle
Navage 4 vedono alcune Nicchie, o tae
beenacol) di marmo mifto, fatti col dife-
"dt Bartolommeo Ammanpati, e¢ntto

de’ quali fopo gli' Apoftoli fcolpiti in mars
mo da macfiri cccellentithmi, ciod ; S, las
¢opo, fcultura di Jacopo Tatti Fiorentino
éctto il, Sanfovino, il 3, Matteo, di Vin-
cenzio Rofh, il 'S, Andrea, di Andrea Fere
zucci, il S, Tommafo, di Vincenzio Roffi,
o S Pietro, del Bandinelli , il S,Gio. Evans
feliﬁz, di Benedetto da Rovezzang, il S,
acopo Minore, ¢ il San Filippo, di Gio-

vannt dell’ Qpera. Ha quefta Baiilica alire
epere degne di ftima, le quah potrd 1l Foe
refticro da. fe medefimo offervare . Una
fota cofz parmi neceflario avvertire, ed &
che. fe_pes-forte quivi non fi vedranno in

gran copia gli abbellimenti interiosiy che -

a’ noftn tempi fi coftumano, i  fcosss!
;‘ondmem un bel compofto, a cut tutte
, parti cornfpondono , ed una macflofa
bellezzay che . fenz’altro ornamento | oc
chio fommamente dilctta . Oltse \np::f 1l
' ! 1]
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fpera di gian lunga. Queédsi Clibtha ¢°&
icfa- celebre pér aiolti, e Tiagoliri avvenis.
nearl quivi acchduti-hefecoli -téapatlati .3
Fra queth &°de rammentarfi'che :Carld Ot.>
avo-vi ftabilié la- concordia ¢o’ Fiorens
tini i che dué¢ Sommi Portefici Martino V.
td Eugenio IV, folennemente wi ¢elebraf<
‘ero.. Che Plo: 1l. ¢ Leone X, 'v* aflificfles
re pil volte alle facre funzioht ;.ma pit ok
>gn’ altfoy ‘¢hé qinvi fi celébraffe 1’ anno'
t439. il Cancitio Eucumenico Fieréntinojfas -
mofo per 1*interventd del mentdvatd Eu<
senio 1V. dell”I mperadod Paleologo, - del:
Patrfarca di Coftantinopoli;, ‘e:di ‘tanti Pris
natt della Grecia per I’ unfone fabilitavi:
lella Chi¢fa Greca colla-Lat'ria'; come ben:
iallzinferigiode’in marmd pretfo alla Sagre~
tia 1i pud ‘vedere. Pér ‘quefte, ed altze
:agioni non -¢ maraviglia y fe-quefta’ Chiefs
jode: “infigni prerogative , tra- le quali &
nolto fingolare, che: i Cherici, dopo il
©rv1z10 -d1 nove- anni preffato alla mede
ima, per Bolla di Eugenio'l V. e per con-
erma di detta BoHa fatta "da- . Pio V.:
lopo 1l Concilio di Tredto véengono pro-
noth al Sacerdozi0, benche non fiano prov-
reduti dialcun benefizio; ‘o ‘d’4ltra ren-~
hta Ecclefiaftica, In ultimo-é-da -fap;m,'
che.



L

che arlle-due C
della porta prin
gran vencrazion
) fini, una della !

>altra di Maria
" tabernacolo al I
che fiveneravan
parata; la quil
‘altre, nel quadi
Tabernacolo. 1l
porta ¢ di Gadc
~ fono fulle bafe,
lenti Scultori, ¢i
nino Arcivefcovc
S, Zanobi, e S,
Andrea Corfinid
Giovanni Caccin
La nafcita di Ge
Pagani. ela V.
di Bati®a Naldi
entrando in Chie!
Cappella di S, £
Fedenigo Zucch:
Magi, furono co
Croce. Sopra la
del Campanile v
_ parata di mano ¢
altra dajfla parte



B (18 ) i

i1’ Concilio Fiorentino dal Cav, Gio Batifta
Paggi. Ufcendo di Chiefla trovafi appicflo il
-~ CaMPANILE y 12 cui circonfeienza-¢ cene
to braccia,; I’ altezza centoquarantaguat.
tro. E’ in tfola da ogni Pparte fino da’ fon-
damenti, ¢d & inctoftato tutto di matti di
diverli colbri, ton bel difegno diftinti. In
quattio nicchie da ogni lato pofano quat-
tro Statue, delle” quali-quelle che riguar-
dano‘la Piazza, ¢ Paltre due fopra la porta
"di effo fodo di mano di Donatelloe le due
che pongono in mrzzo effe fono di Niccold
Aretinos le tre figure che fon fopra la Porta
del Campanile, tre Statue dalla parte della
Mifericordia, i fetce Pianeti, le fette Virt,
- ¢ le fette Opere della Miféricordia fono
di Andrea Pifano. Le 5. ftonette che fono
verfo la Chicfa rapprefentanti la Gramma-
tica, la Filofofia , la Mufica, I’ Aftrologia ,
¢ laGeometria fono di Luca della Robbia
Fu condotta quefta gran Torre col difegno
di Giotto, ed ¢ sl vaga, e si mirabile la
fua ftruttura, che- certamente nel mondo
pon fi trova I’ eguale. Vicino al medefimo
& lda Scuola de’ Chericiy e |'efemplarifima -
Compagnia della-Mifericorda . Duimpetto

alla Chiefa det 'Duomo ¢ quella di
San Guovani antico Batiftero §- ':on
o | , ' gia -

~—~
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. ParAzz0 DE'MEDICI, Ooggi.del Marche.
£z R ccardi per compra fattanel’anno 1659,
-per prezzo di feudi 4r. mila dal Granduca
-Kersinando 1l. farto gia fabbricare.da Co-
figo Padre:della Patna , col. difegno di Mi-
¢helpzzo.. sNon; pud: {piegarl abbattanza
-quantp fia betld , ¢-magmfico, né pud com«
prencerlo. facilmente chi non lo mira. Ve-
-donti -le due fucciate tutte'di pietre- forti
An tre ozdinidivifate , Dal pianodella tetra
fino. alle prime fineftre , !’ ordinecé Rufti-
€0y :0. Tofcano, . can: bozze affai rilevate.
Sopra. di queito fegue il ‘Dorico, a ca: fuce
cede il Corintio, e 'in fromte di si- no~
bile Edifizioy -vedefi un Cornicione d* iff-
- stedibel: vaghazza . che da . pertustosdo cir-
£ooda .. Non. seno: vaghe dohos le fineftpe
da haflo, gli .ormaments delle quali ,come
alwesi il Cardiciode,: fi credomo - fattr col
dilegno deli-Buonayroti., Entrandorpér la
porta .peingipalé twvafd Ja prima Loggia,
nel fregio dellac quad@®anosaicuni' s tonidi
eatrovi figuse diomasma di Ddnatela,- e
ko pareti -tvkeel ghirenor fitee #dornare ¥
enuo 1719. ;daliiMarchefe Framcefoo:Ride
cardi ,. ar bafbtiliewis, *di Svatie yidi Bue
fi-5 e d!iefariziveis antiche .Gsoche , ‘e
Latine , .a’ foggias dic Mufeo s A. min. dee

- -Y. ‘:5.,3.4”;5' -;"{’ N Q.qﬁﬂ”.'r‘
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denzione del gene
te Cappella, erav
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predicante al Pop
alla porta vi ¢ la
valier Paggi Gen
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sfondo affai benc
nello di Gio. Ant
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mato la Fenice ¢
Poliziano uomo 1¢
¢ ai noftri tempi
rani, ¢ il Propoft«
Non meno perod ¢
vole il Convento,
fimo, ¢ Lorenzo
~ dato principio ngl
- chelozzo . Nel pr
nette tutte dipint
¢ fpecialmente da
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< (36) He
rincipi del fangue, edendo provveduto
tutte le comodita, che a tali Perfonag-
. fi convengono. Accanto a quefto Cafi-
> ¢ degno d" effer veduto il Chioftro della
ComPAGNIA DI SAN Giovan BaTisTa,
stta dello Scalzo, per le molte eccellen-
Pitture a frefco rapprefentanti la vi-
di S. Gio. Batifta di mano di Andrea
)l Sarto, tra le quali due che fono dipine
dal Francabigio, rapprefentano la par-
nza del detto Santo Fanciullo da’ Geni-
riy ¢ ’incontro del medefimo con Gesa
1 ritorno d’ Egitto. Queft’ opera fi vede
tagliata da Teodoro Cruger con frontefpi-
o, ¢ ritratto dell’ Autore. Di mano di
srenzo di Credi all’ Altar della Compa-
Ha vi & la Tavola rapprefentante S. Gio.
itifta in atto di battezzare il Salvatore.
amminando per effa ftrada ¢ voltando a
an deftra ncl Maglio fi trova il Con-
:nto ¢ :
Cuizesa delle Nobili Religiofe pr San Do-
ENICO, nella quale al primo Altare 2 man
itta vi & una Tavola dipinta da Andrea
errocchio celebre Scultore, Maeftro di
ronardo da Vinci, che ve lo fece lavo-
re da giovanetto in qualche parte della
edefima , dopo ne vien I’ Altare di S. gio.
: i




e (
'di mano del Pugliefck
alla morte del medefi:
Altar Maggiore ¢di L
gue la S, Famiglia di or
ultimo il S, Euftachio:
radi. Intorno alla Chi
lunette dipinte parte
~ del Ferretti, e parte
cia a quefta Chiefa tr
GiarpiNO de’ Semg
~ duca Cofimo Primo co
bricato, ove i coafer
belle piante. ed erbe
magnanimo Principe d
mota le f& venire. L’
sferita in quefto Giardii
fcritto di S. A.R. I’ A
nica nuovamente inftit
flodia della quale co
concefle fin a nuovo «
dino. Appreffo vi & L
CAVALLERIZZA, OVE
maneggio di S. A, Rea
mero , ed in luogo aff:
tengoao. In-quefto luo
de dalla- Nobilta Fior
fotto la direzione di ¢
fato dal medefimo Xéo
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Quindi il TeaTro destodel Cotomero, ¢
in wvicinanza fono i
_ Parazzr di due rami della Famigha de’
Pucct; il primo de’quali d’ordine compo.
~fito & del enatore Aleffandro Pucci, dife-
gnato con beha, e vaga Architettura del
amofo Paolo Falconicri Cavalicre inten-
dentiffinio ; e I’ altro accanto. del Marehefe
Roberto Pucci, che ha feguitato I’ ordine
del primo. Dirimpetto vedefi il
Parazzo del fu Marchefe Incontri 4 di
macfofa Architettura Tofcana , dove nel
dipinger quella Galleria cadde, e mon il
celcbre Anton Domenico Gabbiani dégno
di eterna memoria, 1n faceia al quale vi ¢
Saw MrcnEre Vispomnt s dove abita-
no Monaci Celeftint . Sono in qaefla Chie.
fa da offervarfi alcune Tavole melto belle,
e fpecialmente la Nativitd di Noftro Si.
gnore dell' Empoli, accadto alla quale &
ana Vergine di mano & facepo "da Pon.
tormo affai flimata, ficcome dac Tavole
de} Poppi, ¢ una belliffima del Paflignano,
.rapprefentante S, Gio. che predica slle
Turbe, ‘Dipot volgendo £ trova il =
- Fearxo degl Intrepidi deteo della Pallg
a Corda per effervi prinva wno fta:.zone de.
flinato. per tal giwoco Mato- fabbricato ned
- Cs 1719
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-1779. con tutta wagnificenza jin vicinanzx
fono i . :
Parazzr di altra Famiglia dei Marchefi
Pucci , e quello della famiglia Compagni
ftato rinnovato pochi anni fono, ¢ dipoi
fi §iunge all’ Arcifpedale di ,
ANTA Maria Nuova,edificato da Fol-
co Portinari nell’ anno 1287. La Facciata
di quefto nobile Edifizio, a cui. fu dato
principio nel fecolo decimofefto col difes
gno del Buontalenti, & oltremodo mirabi-
lc. Refta nel mezzo del Loggiato la Chie-
fa, nelle pareti della quale 1i vedono di-
pinte due ftorie da Lorenzo Bicci , che rape
prefentano la funzione della Sagra, che gia
ne fece Martino V. Sommo Pontefice.Le
altre Lunette fono del Pomarancie, ¢ la
Pittura che & in fondo al Loggiato, ¢ di
Taddeo Zuccheri. Quattro belle Tavole
adornano gli Altari- A deftra, la prima &
di mano di Felice Ficherelli, détto Felice
Ripofo, e la feconda del Paggi. A man
inifira‘la prima Tavola rapprefenta San
Lodovico Re di Francia, che guarifce dalle
zavine, ed & fattura dcl Volterrano; e la
‘econda, ov’ & dipinta la Dzpofizione di
Croce 4 & opera del Bronzino. All’ Altar
naggiore fabbricato di marmi Carrarc(} s i0=
tarfia-
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Yender queftd Spedale in tutee le fue priré
Fagouardevole, vi & una Libreria ripienn
di Libri alla Medicina fpettanti ficconte
un bel TFestro anatomico. Nell’ingrefio
che condu¢e al cortile chiamato ancora il
Campofanto, vi & da offervare oltre una
laptda fepolcrale antichifima , fermata nebk
la parete 2 mano deftra, ove ¢ la figura
di Madonna Teffa promotora di qucfte
Spedale , un Tabernacolo dipinto a frefco
rapprefentante la Carita , opera infigne di
Giovanni da S. Giovanai ; oltre cid a maa
finiftra fotto la piccola loggetta vi & rape
prefentato da Baccio dela Porta il Giue
dizio finale , quale lafciato dal pittore ime
guerfctto, nel veftir I' abito Domenicano,

terminato da Mariotto Albertinelli. In
fondo al detto Campofanto vedefi la Sa-
maritana al Poz2o , opera a frefco di Alefs
fandro Bronzino. In faccia allo Spedale wi
¢ il Convento delle ‘Monache ferventi al
medefimo, e nella Cappella del vecchio
ingreflo & fommamente ammirabile la grage
de, ¢ ftupenda Tavola del detto Bronzis
no, ove ¢ la Vergine col Bambino ,S. Eli«
fabetta, e diverfi Santi, Dictro a quefto
Convento fi vede I’

ABizAzIONE d¢’ Bargigli fabbrica‘t;f eol

3 ife-
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Sancellata. di ferri lavorati a difegno con
ietimo gufto. La volta dunque di quefta
hiefa interna & tutta dipinta a frefco di
nano di Aleflandro Gherardini, ed ha cin=
lue Tavole degne di ftima, la prima delle
juilia man deftra efprimente la Refurre-
ione di Lazzero ¢ di Bernardino Poccetti, -
1 cui & la Cupoletta, e alcune figure a
tefco; la feconda che refta dentro nella
*hiefa & del Cavalier Paggi, ove ha figu-
ato la Santa Famiglia, che ritorna d*Egit-
o; la terza ¢opera del Gamberucci, rap-
refentante la Decollazione di S. Gio. Ba-
ifta. All’ Altar maggiore vi ¢ &’ Aleflandro
Hori I’ Incoronazione di Maria ;¢ in ul-
:mo. vedefi il Tranfito di S. Romualdo di.
12n0 di Giufeppe Grifoni. II Monaftero

aflai vago, e maeftofo con tre Chioftri, e
rnardino fatto col difegno di Gherardo
ilvani, ftato dipoi reftagrato, e nella Li-
reria , ove fi confervano rari MSS.,& uno
ondo di Aantonio Pugliefchi, e le due
torie di Pietro Dandini. Nell’ ortofi vede

principio del famofo Tempio- della Fa-
iglia degli Scolari,tanto lodato da Gior-
io Vafari, Architettura del Brunnellefco.
impetto a quefto Monaftero corrifponde il

Parazzo de¢’ Marghefi; Giugni , gia de’ Fie.

) ' I6NZU0-

IS .
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nario, ove me.ando
litana‘, fon arvao Ja
€i Maria, e 1l @otin
ni Reli_ion, che da
fparfa I fama della |
cino fantificatlero co
Concittadi-i. Ma p
er. quel luogo, rigy
fone, che vi‘erane 1
d bifogno fabbricar
nuavy Chiefa ; al ch
quei Religiofi baRant
#0 opera sj buona e {a
189 Pontefice tutt’i Fe
li fopra di ogni altr
mo Falgonien Citrad
Padre di Santa Giul
. Beato Alefio,impere
o fatica perdonando,
gue foceorfo pid op
~ opra fofle al fuo fiac
ta I3 fabbrica, avver
gi0, per lo quale ¢ ¢
per tuito il Mundo.,
Padri pel 12..,". datc
ad un Pittore ( di cn
nome ; altri chiamand
&xi Giovaogi ) un’Im
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gnera in atto di effere dall’ Angiolo An.
nunziata. 11 buon Pittore, che la figura
dell’ Angiolo avea compita, e rimanevagli
folo ad effigiare della gran Vergine il Vol-
to, ftava fra fe fieflo dubbiofo, con qual
arte potefle efprimere quell’ Afpetto Di-
vino. In que@®o mentre fu fopraffatto dal
fonno, da cui fvegliatofi, mird tofto con
~ fuo ftupore colorito il Sembiante della gran
Vergine Madre, di tal bellezza e tanta
divozione fpirante, che folo doveffe cre-
derfi cofa di Paradifo. Attonito dunque, e
forprefo da maraviglia incredibile, ad alta
voce gridd piu volte : Miracolo, Miraco-
:L°' Il che fentito da’circoftanti, e dipoi

parfofi per-la Cittd, cagiond un tal con-
corfo di Pqpolo, che ben tofto ne fu la
Chiefa ripiena; e perché niuno di quefo
fatto dubitar patefle, operd Iddio per mez-
.20 di quefta Immagine infiniti miracoli,
che tuttavia, merceé della Divina bontd,
~ vanno feguitando in gran numero. Ora ve-
-nendo alla defcrizione della Chiefa: Ve-
defi al primo ingreffo un Loggiato con belle
¢ ben proporzionate Colonne, fatto fab.
bricare dalla Famiglia de’ Pucci con dife-
gno del Caccini Scultore. Sotto il Log-
gilato fono tre Porte, Quella a man deftra

. ' con-
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conduce nella Cappella d
dell’ iftefla Famiglia Puc
efla con difegno del fop
ni, adorna di tre Tavole,
firi eccellenti, cheuna d’.
fano, I’ altra del Paggi,
quella di San Sebaftiano
Pollaiolo, ed altresi di a
marmo del Novelli Sculto
" buna.dipinta dal Poccetti.
molte memorie di uomini
Famiglia , e fpecialmente «
berto, e Antonio Pucci,
dinali, Dalla Porta lateral
pella fi pafla in un Cort
tutto dipinto da’pid rari
tempi, cio¢ : D’ Andrea de
ria de’ Magi, la Nativita
quella ove fi porge a baci
ti la Reliquia di San Filj
I’ altre a man finiftra, ch:
gnalati di San Filippo Ber
no. D’ Aleflio Baldovinetti
Ja Nativitd del Signore :
quando San Filippo ha la
Vergine : del Rofio & 1’4
Madonna: del Pontormola
la medefima: e del Franc:
D
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io della Vergine con San Giufeppe . Pa.
aente in quefto Cortile fi vedono innu-
rabili Voti, altri dipiati in tavole , al-
efprefli in figure al naturale, che am-
.mente denotano le innumerabili grazie,
: vengono compartite ai Fedeli per mez-
di quefta miracolofa Immagine . Entran-
in Chiefa, vedefi al primo afpetto la
fitca tutta d’ intagli dorati fopra fondo
nco, nel mezzo della quale ¢ un gran
udro, rapprefentante I’ Aflunzione della
rgine al Cielo di mano del Volterrano.
lle pareti tra’l fregio della foffitta, eil
nicione , fono dodici quadri dipinti a
fco dall’ Ulivelli, dove fi rapprefenta-
alcuni Miracoli pitt fingolari di Maria. A
n (iniftra nell’ entrare in Chiefa i trova
Cappella della Santifima Nunziata (nel
ro delle quale & dipinto il dilei Volto
acolofo ) fatta di marmi intagliati da
no di Lapo Partigiani Scultore di Fie-
: col difegno di Michelozzo . Quanto
ricca, e adorna quefta Cappella non fi
» fpiegare abbaftanza. E’I’ Altare d’ ar-
to mafliccio nobilmente lavorato , il
dino parimente d’ argento , e tutto di-
ito di gioie e pietre preziofe. In un
liimo Tabernacolo ¢ una tefta del Sil-

vatore
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watore di Andrea del Sarto. Sopra due gran
pilattri pofa un ricco architrave , o corni~
cione d’argento, da cui pende una corti-
na di lavoro eccellente , fotto 1a quale una
mantellina parimente. d’ argento, che tien
coperta la Sagra Immagine. Inoltre tanti
e tanti fono gli ornamenti di quefta Cap-
pella, che & malagevole il poterli difin-
tamente defcrivere : perché 1 vafi, i dop-
pieri , le lampane tutte d’ argento fono
moltiffime, fenza numero fono 1 Voti,che
vi fi vedono appefi in contraffegno delle
grazie , che dalla Vergine (i difpenfano
iornalmente . Contiguo alla detta Cappel-
a ¢ un Oratorio di %orma quadrata nobil-
mente arricchito; ha le pareti incroftate
di pietre preziofe, e fpecialmente d’agate,
calcedonj orientali , e diafpri, che'rappre-
fentano alcuni fimboli di Noftra Signora.
Accanto a quefta Cappella vi & quella fatta
fabbricare dal Marchefe e Senatore Fran-
cefco Ferroni, col difegno di Giovan Bati-
fta Foggini tutta incroftata di marmi, e
adorna di Statue; la Tavola dell® Altare ¢
dipinta da Carlo Lotti Veneziano con fins
golar diligenza; di mano di Giufeppe Pia-
montini fone le due Statue rapprefentanti
il Penfiero, e la Fortypa. manittima, edi

.o D2 mano
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1o dell’ Andreozzi fono I’ altre due yche
rano la Fedelta , e la Navigazione.
Carlo Marcellini & il San Domenico,e
Cateni San Francefco, e le Medaglie
ronzo dorato fono di Maflimiliano Sol-
i Benzi; le due Infcrizioni, che fi ve-
o fotto i due Depofiti ,{ono dettate da
on Maria Salvini. Seguitano appreflo,
ché con ordine affai diverfo, altre Cap-
= adornate di belle Tavole, tralle quali
gguardevole quella del Giudizio d’Alef-
ro Allori-detto il Bronzino , quella
1 Crocififfione dello Stradano : la quarta
dYietro Perugino, o come altri voglio-
dell’ Albertinelli. La quinta fotto I’
no con I’ Affunta di Cefare Dandini,
>ltando alla Crociata, vi & la Cappella
lunette, e foffitta. dipinta a frefco da
affarre Francefchini detto il Volterra-
ed all’ Altare vedefi in una antica, e
v Tavola dipinto San Zanobi, e .altri
Santi Vefcovi; fegue la Cappella del
;ififfo dipinta d’ architettura da Giafep-
Chamant Lorenefe , collo sfomdo di
enzio Meucci; fotto I’ Altare confer-
il Corpo di S. Florenzio martire. E’
aflai vaga la Cappella de’ Tedaldi,
a ad onore di San Filippo ‘Bcnlizi,
colla
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colla Tavola dipinta dal Vc
altre pitture a frefco dell
ricetto, che torna accanto
pella, e per cui fi va alla
tutta rimodernata, e ampl
pulizia, & collocato un Buftc
rapprefentante I’ effigie di
abito della Religione, don
ligiofi dalla Famiglia de’ G
bentrata gia nella Cafa «
quali era il Samto, ove fi
ab antiquo in loro mano finc
Eatrando nella Tribuna m:
al primo Altare la Nativiti
fatta da Aleflandro Allori.
Criftofano dipinfe il quadrc
& quello di fotto in cornu
altri poi fono del Paffignar
& del Poccetti. Nella fec
Michele di mano del Pigno
la Tavola di Pietro Perug
Vergine con alcuni Santi.
la Refurrezione di Crifto ¢
zino. La quinta Cappella c
prie fpefe fabbricata da
oltre I’ effer tutta incroftat
rene, e marmi, &arricchita
firilievi di Bronzo, e di t
D3
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corpo, ¢ dedicata alla SS. Concezione ,
¢ al prefente rimodernata e arricchita di
~ finifimi marmi. La Tavola dell’ Altare &
di Vincenzio Meucci , di cui altresi & lo

sfondo ; le due laterali fono di Giufeppe

Grifoni, del quale & ancora la Santa Bar-
bera, che fi vede nella Cappella a mano
deftra, appartenente alla nazione Tedefca,
e Fiamminga, ove fono due ritratti, che
uno di Giovanni Stradano, e I’ altro di
Lorenzo Palmieri. In faccia a quefta vi &
Ja Cappella del Bandinelli Scultore, di cui

vi & il ritratto, e la fua fepoltura. Tor-

nande verfo la Porta vi ¢ fotto I’ organo
(il di cui tendone ¢ del Pugliefchi) una
piccola Ca%pclla fatta col difegno del Sil-
vani, con fini lavori di marmi, e un S.
Giob, dove. all’ Altare fi trova una copia
cavata. dall’originale del Frate, efiftente
nel Palazzo de’ Pitti, e lateralmente le
figure di due Profeti, che fur trafportati
nella Gallerla , pure del medefimo Autore.
Ne viene la Cappella dei Peruzzi, la di
cui Tavola ¢ dell’ Ulivelli, rapprefentante
S. Pellegrino Laziofi di que@o Ordine .
Nella feguente , non vi ¢ di offervabile
altro che'le pareti, dipinte dal medefimo
Ulivelli. La Cappella che ne fuccede,
N tutta
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tutta ‘ornata di n
fu fatta col dife;
La tavola rappre
Santa Lucia ¢ di
pola & lavoro del
appreflo, vi¢ la1
rapprefeatante un
chino Piccolomir
Nell® ultima i trc
di Iacopo da Em
Maria Santifima
S. Niagcold, e alt
di Matteo Rofiel
la fine del paffat
flucchi, e pilaftri
difegnod(Pier Fra
pure I’ Altar magg
daglioni furon dip!
dini per legato d
Antella. In fomm
parti ragguardeva
che non fi porti :
poi & molto con
notabile accrefcia
fon degane d’effe:
nuovamente fabb
Chioftro interiore
Accademia del dif
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Altare , che & d’ Agnolo Bronzino, e per
due Quadri a frefco, ciot il S, Luca Opera
di Giorgio Vafari, ¢ I’altro di Santi di
Tito con dodici Statue attorno tutte di
Scultori Accademici affai Valernti. Entran-
do ora dall’ altra lateral porta nel Chio-
ftro affai grande ¢ vago, fi vede fopra la
porta, che va in Chiefa, la famofa Ma-.
donna del Sacco, dipinta da Andrea del
Sarto con tutta la perfézione dell’ arte.
E’ fama fra gl’intendenti, che quefta fia la
miglior opera, ¢ pil perfetta, che quel
famofo Artefice conducefle ; e in vero
chiunque attentamente la mira, refta fuor
di modo attonito per lo ftupore; ond’ & ,
che Michel Angiolo Buonarroti, edil ce-
lebre Tiziano non fi faziavano mai di ri-
mirarla, e di comm=ndatla in eftremo. L’
altre Lunette del medefimo Chioftro {ono
ancor effe dipinte da eccellentifimi Arte-
fici, ¢ fpecialmente da Bernardino Poc-
cetti, di cui fono, non folo tutte quelle
delle due Navate, che fanno angolo alla
gia detta di Andrea del Sarto, ma ancora
nelle altre due, ove cinque fe ne ammi-
rano di Ventura Salimbeni, tre di Mat-
teo Roflelli,e due di Fra Arfenio Mafca-
gni. Sono in quefte effigiati i fatti pid fin-
S ' golart
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golari de’ Sette Fondat:
delle volte i Ritratti «
infigni dell’ Ordine de’
Chioftro & una gran C
eretta gid dalla Famigli
quale reftano le Armi
paflata dipoi in quei Rel
di Capitolo; ma adorn
namente, ed abbellita «
per ogni parte, & ftata
delle Sante Immagini d
datori del loro Ordine,
di affai antica, e fempl
ché fono oggi le dette I
lorite dal tempo, al fi
fervarle, fono ftate unit
un Quadro, che pofa fu
tite una dall’ altra da un
dorato, e coperte di c

Partendofi da quefto S:
do allato alla Loggia in *
Ionna trovafi fubito la Ci
chio di bel difegno e fp.
tare fta collocata una 1]
Lippi rapprefentanteil ]
ftolo S. lacopo. E profe,
ta Strada fi trova la Chie
di S. Domenico dette ¢
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AncioLInty nellaquale entrando trovafi
in mezzo alla pila dell’ acqua fanta un S.
Gio. Batifta di bronzo fatto con modello
di Gio. Bologna, (i vedono fotto il Coro
cinque Lunette dipinte dal Cav, Curradi;
Vi fono ancora due Altari, ove in quello
a man deftra fta collocata la Tavola d1 S.
Domenico opera di Matteo Roffelli. In
faccia a quefta vi & I’ Altare della Ma-
donna con gli Arcangeli S. Michele, ¢ S.
Gabricle del medefimo Curradi. All’ Altar
Maggiore vedefi la Prefentazione di Maria
al Tempio , eccellente lavero del Puglio.
Di qui partendofi, e voltandoa finiftra ful
primo canto fi vede il Convento delle Mo~
nache della -

CrocerTa dell’ Ordine di S. Domenico.
La Chiefa di quefte nobili Religiofe fu ac-
crefciuta e ornata nel 1757. col difegno di
Laigi Orlandi, la Tribuna & dipinta da Vin-
cenzio Meueci. Al deftro Altare fta in
grandifima venerazione 1'antica Immagi-
ne di Maria SS. avanti alla quale faceva
i fooi ricor(i la Venerabile Suor Dome-
nica del Paradifo Fondatrice, e Inftitutri-
ce di quefto Monaftero, gli Angeli dipinti
nella Tavola attorno al Tabernacolo fon
di Gievanni Balducci, In faccia 2 %Mﬁo,

. Alta-
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Altare vi ¢ quello della Crocififfione
Crifto di mano di Francefco Poppi. A
Altar Maggiore dal medefimo Gio, Bald:
ci fu dipinta-P’ Invenzione della S, Croc
In quefto Convento vi ¢ il facre Depof
della Ven. Fondatrice mirabilmente inc
rotto. In faccia a quefto Convento ved
un Palazzo o Cafino di S. A.R. con
nobil Giardino; in fondo al quale &unay
tura ftimatiffima di Gio. da S. Giovant
rapprefentante la fuga in Egitto. Fin
principio del paffato Secolo abitava in e
Cafino la Principefla M. Maddalena Fig
di Ferdinando I. col defiderio di godere
~ converfazione di quelle pie Religiofe; p
cid con un cavalcavia lo fece unire
Convento , quale fu anche accrefciuto-
abitazioni per la medefima Principefl
che volle ancora conviver con efle ,
alla fua morte effervi feppellita, In d
to Cafino ( che con un lungo ¢orridore
a un coretto che riefce alla Chiefa de
SS. Nunziata ) vi hanno a tal’ effetto
pii tempi abitato altre Principefie de
Sereniflima Cafa. Non mancanoin que
Chiefa pit Corpi Santi, e molte infig
Reliquie. Di qui per la breve traver
che fi prefenta, entrexemo in Via del M:

' dorlg
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‘dorlo ove ftd fituato il Convento delle
Monache della Pieta dell’ Ordine di S. Do-

enico. Di qul feguitando, troveremo

erfo la fine della Strada la Cafa del ce-
lebre Pittore Federigo Zuccheri fatta con
fuo difegno fabbricare per propria abita-
zione , con una facciata di bozze vera-
mente bizzarra, e pittorefca. Voltando a
‘deftra vedefi il '

Parazzo del Marchefe Aleflandro Cap-
poni, che & ftato alzato in quefto {ccolo
col difegno del Cavalier Carlo Fontana.
E’ quefto Palazzo uno de’ maggiori della
Citta, con facciata molto nobile, e di
lunga diftefa . Entrati dentro fi vede la ma.
gnifica Scala aperta , ornata di ftatue, e
ftucchi, e colla gran Volra dipinta da Mat-
teo Bonechi: Vi fono nobilifimi apparta-
menti con Pitture, e addobbi di ottimo
gufto. Nella Sala fono dipinte dal medefi~
mo tre Storie di fatti illuftri operati da
alcuni de!Capponi, che fono molto cele-
bri, e fi pud f{cendere da altra fcala molto
.comoda ¢ bella, che di giu conduce fino
:alla fommitd del Palazzo, a cui & wunito
«un vafto, e deliziofo Giardino con un bel
-Salvatico ¢ Uccelliera, Quafi in faccia
Coevi il . ,

. Pa-
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! Parazzo gia del Marchefe Guadagni affa
vago, e di bella Architettura. Nell’ in:
greflo del quale i ammira lo sfondo de.
_Volterrano, rapprefentante S. Martino :
cavallo , che da la meta del fuo mantellc
al povero, opera a frefco in ogni genert
infuperabile . Dt qul toraando indietro tro-
vafi la

CoMPAGNIA DELLA SS. ANNUNzIATA l3
quale oltre una Loggetta riquadrata ricc:
di pitture a frefco di Bernardino Poccett
ed altri Pittori ha un Quadro all’ Altare
d> Aleffandro Allori, ¢ varie lunette degl
iftei Autori in giro alla Chiefa, Di qu
ufcendo trovafi la cantonata di Via dell:
Crocetta, neclla quale voltando vedefi :
finiftra un Tabernacolo di mano del Fran
cabigio, ma molto guafto dal tempo , ¢
"del medelimo ¢ la tavola della Compa-
gnia di S. Giob li appreflo, In breve di
ftanza, per la detta Via, fta la Compagnia
"degl’ Orefici, ove al lore Altare & collo-
cata una Tavola rapprefentante S, Eligic
Orctiee, che moftra al Re Clodoveo nell:
propria officina il fuo lavoro, da Effo or:
‘dinatogli, opera di Iacopo da Empoli. Ac:
canto alla detta Compagnia vi & I’ Acca
‘demia del difegno, fopra la di cui ports

Vi
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vi ¢’ Arme di S. A.R. In effa, cicd nella
ftanza del nudo fia collocato un torfo del
Buonarroti . Paffato quefta ne fegue il Con-
venta delle Rev. Mantellate dell’ Ordine
de’ Servi, nella di cui piccola Chicfa vi
¢ all’ Altare il quadro di S8anta Giuliana
Falconieri Fondatrice delle medefime di-
pinto da Mr. Anticus Pittore Olandefe, ¢
I Architettura della Soffitra ¢ del Pintuc-
ci. Seguitando per detta Strada, prende-
remo a man finiftra vesfo la Porta a Pinti
preflo alla quale vedefi il bel
" Parazzo B Giarpivo de’ Conti della
Gherardefca, che fu giia di Bartolommeo
Scala Storico Fiorentino , ma crefciuto,
«<d abbellito aflai da quefti Signori, & ar-
ricchito di nobili fuppellettili, ¢ Pitture.
Di. cantro a2 quefto ¢ il

GtarbiNo del Duca Salviati molto de-
liziofa; .e poco lontano tornando indictro
fi trova il

Parazzo def Marchefi Ximenes d’Arago-
na ancor effo di buona capacita, e con de-
liziofo Giardino , ara in gran parte abbel-
lLito, e rimodernato. Accanto a quefto &
un piccolo Conventa di Nobili Religiofe
‘Silveftrine, nella di cui piccola Chiefa vi
¢ all’ Altare Maggiore un quadro rappre-

fentan-
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fentante S. Silveftro Papa che adora Ma.
ria 5S. in gloria dipinto per maro del Ve-
nerabile Sacerdote Frapcefco Bofch: in
tcmpo che vi fu Confeffore , cd era anco
Pittore eccellente. Non molto lungi per
qucita Via trovafi il Monaftero, ¢ Chiefa di

SANTA Maria Mapparsna pg’ Pazzr.
Nell' ingreflo di quefta Chiefa fi vede a
man deftra la Cappella de? Neri, dipinta
da Bernardino Poccetti, il quale fe in ogni
opera fua fi moftrd fingolare, in quecfia
fpecialmente fuperd fe medefimo. Ammi-
rano gl* intendenti, fopra d’ ogni altra cofa
la bella Cupcletta , ove & dipinto il Pa-
radifo, perche in effa fono innumerabili le
figure de’ Santi, ma cosl bene, ¢ con tal
arte difpofte, che la moltitudine non ge-
nera confufione, ma reca dilette,.¢ va-
ghezza . All' Altare di detta Cappella &
una Tavola del Paflignano ; e finaimente
non vi manca ornamento , chela poffa ren-
der pilt vaga. Paflando per ua Cortile
entra in Chiefa, la Scffitta della quale &
tutta dipinta da lacopo Chiaviftelli. Ha
una fola Navata, ma perd repartita in
varie Cappelle, inciafcuna delle quali fi
vedono Tavole di Pittori affai ragguarde-
voli, delle quali la prima a mano deftra

\ E ¢ ope-
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. ¢ opera di Carlo Pertelli da Loro, rap.
prefentante S. Romolo, ‘che vien condot-
. to al martirio . Nella. feconda ftata mo-
" dernamente reftaurata, vi é rapprefentato
I’ Arcangiol Raffaelle, con altri due qua-
dri laterali, che in uno S; Antonio da Pa-
dova , e acll’altro S. Luigi Gonzaga, il
sutto di mano del .vivente Giufeppe Piat-
toli. Nella terza & di mano di Lorenzo di
. Credi efpreffa Maria Santiffima, S. Giulia-
00, eS. Niccold. Nella quarta di Iacopo
da Pontormo & la Vergine cel Bambino
Gesd, 8. Bernardo e altri Santi. Sopra la
Porta della Sagreftia in una gran tela @&
rapprefentato San Luigi Gonzaga in gloria
di Atanafio Bimbacci.Alla quinta evvi la
Nunziata , fatta da Sandro. Botticelli. All’
ultimo Altare & un Crocififfo fcolpito in
Jegno da Bernardo Bontalenti . Quindi
ne. fegue la Cappella maggiore, ricchiffi-
ma.in.vqro, e degna in ogni fua parte di
tutta I’ammirazione , tella quale 83 ri-
pofto il Sacro Corpo di Santa Maria Mad.
dalepa de’ Parzi Nobile Fiorentina. Ella
& tutta incroftata di marmi mifti, de’ pin
spbili; e de’ pid. vafghi, che in tali Edifizy
.. 8" adoprino. Sono fra gli altri arnaments
molto ammirabili dodici Colonnme .?'i diae
o . pro
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fpro di Sicilia, i capitells, ¢ imbafamentt
dclle quali fon di bronzo dorato. In alcuni
ovat: fi vedono Baffirilievi parimente di
bronzo, efprimenti i fatti pid fegnalati
della Santa, ¢ quefti ovati fom retti da
- alcuni Angioletti di marmo , del Marcel-
lini. Nelle quattro nicchie fonoe quattro
Statue di marmo, che figurano le quattro
Virtd pin fingolard, che rifplenderono in
quefta Vergine. La Tavola dell’ Aleat
maggiore ¢ di Ciro Ferri, di cui ¢ il di-
fegno , ¢ I’ Architettura della Cappella.
L’ altre due Tavole laterali fono di mano
di Luca Giordano, e la Cupola ¢ opers
di Picro Dandini. In fomma non vi & cofa,
che non fia di gran pregia, avendo fatto
a gara, per abbellire quefio Saerario, I
efquifitezza dell’ opere, € la ricchezza ¢
nobilta de’ materiali. Tornando ora inverfo
la porta, nella prima Cappella vi & una’
Tavola del Cavalier Curradi, ove ha di«
pinto Santa Maria Maddalena de’ Pazzi,
che riceve il velo da Maria SS., e dall
uno, e dall’ altro lato, due virtd rappre-
fentanti la Caritd , cda Verginita della
Santa comunicata per mano di Noftro Si-
gnore, & opera di Gio. Batifta Ciprianis

Nella fecondr vi Eé Ia ViﬁtazioncEtig S.
. ) 2 i
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Ellfabetta di Domenico Ghirlandaje. Nellg
terza una Statua di legno colorito, rap-
prefentante S. Sebaftiano , ¢ dai lati due
_ SantidiRaffacllino del Garbo . Nella‘quarta
" vié&di Saoti di Tito I’ Orazione nell’Orto.
Nella quinta dal Beato Giovanni Angelico
con mirabile diligenza & dipinta I’ incoro-
nazione di Maria. Nell' ultima, di Cofimo
Roffelli & la Madonnz, 8. Maria Madda-
lena Penitente, e S. Bernardo. Il Mona-
~ ftero abitato da nobili Vergini ¢ amplo ¢
~ magnifico, con-un vafto ¢ vago giardino.
Riprendendo il cammino, troviamo il Mo-

naftero di : .-
SANTA Maria p1 Canpers, colla Chie-
fa tutea rifatta di nuovo di ftucchi do-
- rati, col difegno di Giovan Batifta Foggini, -
ove merita di effervarfi la Tavola dell” Al-
tar maggiore rapprefentante I’ Aflunzione
di Maria SS, opera del Celebre Anton
Domenico Gabbiani, oltre le altre tutte
di valenti Pittori, la. prima delle quali a
mano deftra & di Francefeo Botti. La fe-
conda del Crocififio d> Aleflandro Gherar-,
diti. A finiftra'la prima ov’ ¢ il Tranfito
di S. Giufeppe ¢ di: Tommafo Redi; la fe-
conda di Francefco Soderini: Quindi per
laRrada detta di Pinti, & offervabile 'ampla.

-t N ABITA-

"
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- AsiTazInNE gia dei Caccini, o‘ggi del
Vernaccia, a cut & unito un deliziofo Giar-
dino, e andando avanti s’ incontra |’
Asitazioxe del Ball Roffia, che ha:la
facciata di vago difegno, di.Giovan Ba-
titta Foggini. impetto alla-quale & P abi-
tazion= de’ Paoli, ora de’ Mormorai fatta
col difegnio del Saeler. E poi per Via di
m:zzo i giunge alla Parrocchiale
‘CHiESA DI SANT' AMBROGIO, dove- abi-
tano Monache dell’ Ordine di S. Benedets
to. Una delle cofe da offervarfi in que-
fla;, ¢ la Cappella del Miracolo lavorata
di fini marm: da Mino da Fiefole, detta
cosi , percht in effa confervafi parte del
Sagramentato Sangue di Noftro Signore,
ritrovato in un Calice, dove da un Sa-
cerdote per inawvertenza era ftato lafciato
del Viao confacrato, che in fangue con-
vertito miracolofamente comparve anche’
agli occhi dei riguardanti, etlendo cid ac-
caduto I’ anno di noftra Salute 1230. Vi
fono in quefta Chiefa alcune Tavole de-
gae di ftima ;. Quella alla Cappella del Ro-
fario & del Paflignano ; I’altra della Vifi-
tazione ¢ opera d’ Andrea Bofcoli. Nella
Sagreftia ¢ I* incoronazione della Madon.
na, degno lavorodi Fra Filippo Lippi. Ac-.
o ' Ej cante

.’

\
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cantp al pulpito & di Francefco Bofchi i
S. %ncdctto con due Sante genuflefie. 1}
Sebaltiano di rilievo & d’ Andrea Comodi,
cbe vi & fepalto. Di Maficcio ¢ la. pic-
cola Tavola a tempera, rapprefentanteS,
Aanna con Maria, ¢ il Bambino. Indltimo
quella della SS. Nunziata ¢ di mano di
Vincenzio Dandini. Vi ¢ ancora fepolto
in quefta Chiefa il celebre antico Archi-
tettodetto il Cronaca, che erefle in qyefta
Citta sl magnifiche Fabbriche ; ficcomre nel-
la Sepoltura de’ Cioni giace: Andrea del
Verrocchio egregio Scultore , e maeftro di
Leonardo da Vinci, Fu refarcica, e rimo-
dernata quefts Chicfa nel 1716, col dife-
gno di Gio. Barifta Foggini con-la fofitca
dipinta da B:nedetto Fortini,.e nel 1719
Ranieri del Pace vi dipinfe la Cupola.
“Paflato la medefima in poca diftanza tro-
vafi il Conveoto delle Nobili Religiofe di-
SanTa Taresa di firettiffima offervanza,
la di cui Chiefa fu edificata col difegno
-di._ Giovanni Coccapani in forma efagona., -
con fua cupoletta ben intela pelle- pro-
?mzioai., ¢ nei lumi. Eotrandp in. ef-
a - trovafi- a man defra una._ Gappells
con Tavola del Vienali rapprefentaate S
Francefca Romang : pid qltrecvvi.h,ﬁ;gp-
o : pella
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pella di S. Giovanni del{a Croce, con Ta~
wvola di Pier Dandini: A mgn finiftra vi ¢
la Tavola del Crocififio dipinta da lacopo
Confortini. Segue la Cappella della Ma-
donna di Savona, fatta in baflo rilievo,
che da Genova nel 1630, portaron feco le
Fondatrici . Ne viene I’ Altar maggiore ,
ove il Cav. Curtadi dipiofe Santa Terefa,
che da Maria SS. le vien prefentato il S.
Bambino . E’d4 fapetfi, che nel fotterra-
neo di quefta Chiefa, oltre le venerabili
offa di molte Religiofe morte in adore di
Santita , vi fi conferva il corpo della Se-
renifs, Violante di Baviera Gran Princi-
peffa di.Tofcana , feppellitavi, giufta la
fua volontd, ai 3o. di Maggio 1731. ha
quale dopo la morte del Gran Principe
Ferdinando {uo Conforte , faceva piu voite
fra I’ anno tra quelle pic Religiofe, i fuoi
devoti ritiri y con grandifima edificazione
delle medefime . Oltre a cid fotto il Bre-
sbiterio evvi una Cuppelta a foggia delle
antithe Confeflioni, ove alcuna volta fra
" Panno: vi6 ufiziz, reftando fuoridella Clau-
fura moaafica, e vi fi offervano tre illuftri
depofiti juno- della nubil Francefca Guardi
negli- Ugolini fondatrice di detto Mona-
ftero , I altra della .Duchefla Eleconora
o E 4 Stroz-

)
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Strozzi, il terzo del Cav. Gio. Gira'di.
Di qul tornando indietro, profeguiremo.
verfo la Via Ghibellina, ove troveremo |
. Amrtaz.ong de’ Buonarroti, eclebre per
effcre ftata dal Duivin Michelagnolo, di
cui coofervano alcune opere, ¢ per Ia
- Galleria fatta fare da Michelagnolo. il -
iovane di lui pronipote tanto infigne.
etterato, che P arricchi di Pitture , e di
cofe: rarifime . Ed in faccia il ,
- Parazzo della Famiglia del Sera ora
del Marchefe Corfi edificato col difegno
di Piero Giovannozzi.E poco dopo dall’
iftefla parte la ; ‘
Casa del Dottor Giovanni Targioni Tozs
2etti, il quale conferva un abbondantif-
fimo Mufeo di Iftoria naturale, Botta-
‘nica ec. e di poi il ‘ ;
. Parazzo. de’ Baldinucci, che nel Cor-
tile ha una fonte colla falubre acqua di
Santa Croce . Indi i trovano le Caiceri -
delle Stinche, € in faccia il .
~ Parazzo de’ Conti Strozzi, e di quivi
voltando fi arriva all’ antica Chiefa di
. .5aN Pigr Maeciors, . la facciata, e
Loggia della qual Chiefa tutta di pictre,
ferene ¢ molto vaga, e di bellithma Age, -
chitettura, idcata da Matteo Nigetti . $93 -
v no .

’
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no in quefta Chiefa molte tavole di Pit-
tori ecccllenti, e fpecialmente nellg pris.
ma Cappella entrando a man deftra & una
Nunz ata di mano del Francabigio. Nella
f:conda & vna Tavola di Raffaellino del
-Garbo, efprimente Maria SS., S. Fran-
cefco, e 8. Gio. Gualberto. Nella: ter«
za fi vedé S: Pietro, che rifana lo Strop:
piato alla porta del Tempio , opera di
Cofimo Gamberucci: Nella quarta Tom.
mafo da S. Friano dipinfe la Vifitazipne
di S. Elifabetta; nella quinta fta colloca-
ta 1n gran venerazione un’ immagine del
Crocififo, che fecondo il Borghini ¢ di
Baccio da Montelupo. In tefta della Cro-
ciata alla Cappella Palmieri & di Sandro
Botricelli la Tavola'dove ¢ dipinto il Pa. -
radifo, con moltitudine di Angeli. Vos
lendo poi per breve tempo ufcir dalla
vicina porta , vedrafli un Tabernacolo
dipinto a frefco da Pictro Perugino, rap-
prefentante il Divin Padre col fuo uni-
genito morto nelle braccia, ma dall’ in-
giurie del tempo affai danneggiato. Rien-
trando ir Chiefa i trova la nobil Cap-
~pella delli Albigzi, la di cui Tavola rap-
prefenta il martirio di S. Cecilia: opera
del Volterrano . Nella volta di quefta lfllap-
- pella
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petla adorna di flucchi mefli 2 oro ¢ un
piceolo sfondo- di mano di Anton Domes
nico Gabbiani, ove ha efprefla I’ Afcen-
fione di Crifto al Cielo. la di cui figura
con s tigorofo fcorto fa comofcere agli
inteadenti il profondo fapere dell’ Auto-
re. Nella feguente ¢1a Tavola di Lodoe
vico Cigoli , rapprefentante I’ adorazione
dei ‘Magi. Ne fegue la Cappella maggio-
re, fatra col difegno di Gherardo Silvas
pi. Il Ciborio di marmo & opera diGre.
orio da Settignano. In Coro le Pitture
{opra I’ Organo fono di Niccodemo Fere
succi. Sotto il Cornicione a man dritta
dipinfe Fabbrizio Bofchi i SS. Apoftoli
Pietro , e Paolo, quando feparanfi per an-
dare al martirio~. Dalla finiftra fu rappre-
fentata da Matteo Roflelli la confegna
delle chiavi’ fatta da Crifto a San Pietro.
Segwitando I’ ordine delle Cappelle , tro-
vaft nella prima la Tavola di Valerio Ma-
rucelli Pifano, che vi ha anch’ effo efpref-
fa I’ adorazione dei Magi. N:lla fecon-
da per la quale s’ entra. in Sagreftia, vi
¢ all’ Altare un’ ovato con un’ Immagine
di Maria di Pifello Pifelli di mano det
guale Autore ¢ anco la {uffeguente . Nella
quarta, ¢ una Tavola del Cav. Curradiy
: rap- -
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rapprefentante San Giufeppe col Bambine
Gest . Nella quinta vedett dipinta P Af
fuozione di Maria con S. Tommafo Apo-
ftolo, opera di Francefco Granacci. Nel
la feffa vi & un Quadro, ove Mario Ba-
lafh ha cffigiato il buon Ladrone. Nella
fettima un Crocififo con San Gio. Batifta,
¢ S. Francefco. Nell’ ottava vi & dipine
- to da Franccfco Conti S, Antonio che yi-
fufcisa una fanciolla. Nella nona il Cris
flo coon diverli Santi & di Lorenzo di Cres
di. La decima ba una Tavola di un bueon
autor¢ anti¢o di cui noné cevto il nome,
Ripofa, nella feguente il corpodel Beato
Gio. da Vefpignane . Vedefi nell’ altra una
Tuvola pauumente antica di cui & incognie
tol' Autore .. Nell ulsima evvi una Ta-
vola di Aleflandro Gherardini . Nei pie
Iattri delle Navate fono dipinti §SS. Apor
fiol) parte- del Paflignano, e parte da O»
razio Eidami. E’ offervabile il depofita
del fanofo Senator Vincenzio da Filis
caia nella fua Cappella a man finiftra cod
I’ infcrizione di Benedetto Averani . Pogo
diftante da quefte Chiefa per il Borgo de:
gh Albizzi trovafi il o
Paragzo degl Alefandri, modernamens
te accrelciuto full’ antico difegno, ¢ de-
co-
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corato di nobili, e ricchi appartamenti %
Poco diftante dalla paste oppofta vedefi il
PAILAZZO del Marchefe Albizzi, e di-
oi i
P Parazzo Valori, paflato gii ne’ Guic-
ciardini, ed oggi negli Altoviti ; nella

~ facciata del quale fopra varj Pilaftri

~

. poi vi fono i

vedono fcolpiti in marmo i Ritratti di
quindici Uomini illutn di quefa noftrd

‘Cittd, a foggia de’ Termini- degli Antichi,

Gh uomini illuftri fono gliapprefio : ciod,
nel primo_da baflo I Accurfio, il Torrigias
no , Marfilio Ficino, Donato Accaiuoli,
e Pier Vettori: nell’ ordine di mezzo 4
Amerigo Vefpucci, Leon Batifta-Alberti,
Francefco Guicciardini, Marcello Adrias
ni, e Don-Vincenzio Borghini.- Nel fu-
periore, Dante , Petrarca, Boccaccio )
Monfig. Gio. della Cafa, e Luigi-Alaman<
ni’, Quivi fotto una Fineftra terrena & un™
Iafcrizione, ¢ in mezzo della via‘é una
laftra di marmo, pofta in ‘mcmoria dell®
infigne miracolo di ‘San Zanobi operato

i quefto luogo, nell’ aver rifufcitato un

Fanciullo. Appreflo fono le . -
AsiTazioN: de’ Montalvi, e de’ Pazzi,
ambedue difegno dell’ Ammannato, ¢ di-

Pa.
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Parazz, I'un dirimpetto all’ altro, am~
bedue belli della Famiglia degli Strozzi.
Quello di pid antica maniera fi crede gia
alzato col difegno del Brunellefco , ora
acquifiato, ¢ reftaurato dalla Famiglia
Quaratefi, e fu per I’avanti della Fami-
glia dei Pazzi colla loro Arme in fronte,
e perc!d fi appella da- remotiflimo tempo
- il Canto de’ Pazzi. 1l pid bello perd &
quello, che per anco non & terminato.
¥u fabbricato col difegno dello Scamozzi,
nelle Opere del quale pubblicate colla
flampa, vedefi delineato. Le fineftre "a
terreno fono del Buontalenti, e del Cac-
cini ¢ il Portone principale. La facciata
di verfo il borgo degli Albizzi ¢ opera
del Buontalenti, ed & degna di lode. I
Cortile del medefimo Palazzo ¢ fatto con.
difegno di Lodovico Cigoli ; poco diftan-
te fi trova la : o

Bapia FiorenTINA dove abitano i Mo-.
naci Caffinen(i dell’ Ordine di S. Benedet-
to, cosi chiamata per antonomafia, per
eflere ftata la prima Badia di Monaci fon-
data in Firenze. La Contefla Willa Ma-
dre del Conte Ugo Marchefe di Bran-
demburgo , e Vicarie d’ Ottone Terzo Im-
peradore in Tofcana , mofla da infpirazio-

. : ‘ - zion?



< (18) v

sione divina, a proprie fp-fe fecela fab-
bricare , ed ella, ed il Figliuolo 1a dotarono

di ricchiffime reniite. Onde in fegno di

grat tidine verfo il detto Conte Ugo lo=

ro Benefattore, ogni anno da un Gio-

vane nobile fi recita I’ Orazione in fua

lode dopo la Mcfla folenne nella matti-

na di S. Stefano Protomartire antichifli-

mo Contitolare di detta Badia, gia fon-

data fotto il principal Titolo di S. Maria,

Il fuo principio fu intorne al ggo. poi

nell’ anno 1285. col difegno-di Matteo

Segaloni rinnuovata quafi da fondamenti ,

fi § refa vaga oltremodo, né cofa pid ma«

gnifica, n¢ meglio intefa fi pud mai defis_
derare. Alla nobiltd dell’ Architettura cot~

rifponde I’ eleganza degli ornamenti . Dal-

le due parti laterali fi vedono due tere

razzini con vaghi intagli dorati. Sopra

di quello a mano deftra & fituato 1’ Ore

gano, ¢ fopra I'altro a finiftra, una Ta-

vola, dove & dipinta Maria Vergine Af-

funta , di mano di Giorgio Vafari, la

quale al tempo del Bocchi era pofta full’

Altar Maggiore. B’ parimente di molto

"pregio la foffitta, tutta fatta di finifimo-
intaglio. La Tribuna fotto la quale &l
Curo de’ Religiofi , ¢ dipinta da Glovane

. ni
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ni Ferretti, e parimente & pittura deb
medefimo il Martirio di 8. Stefano fopra
I’ Altar Maggiore. Le Tavole delle Cap-
pelle fono ancur effe di gran bellezza .
Quella di S. Mauro 2 man deftrd & fate
ta da Onorio Marinari ; ficcome fono fe-
fervabili le pittare di tutta la Cappella
colorite da Vincenzio Mecucci. Segue 1™
altra di Batifta Naldini, ove fi rapprefens
ta la Venuta dello Spirito Santo. A man,
finiftra di mano del medefimo fi vede die
pinto un Crifto, che porta la Croce al
Calvario, e nella Cappella dirimpetto a
quefta evvi una Tavola di Filippo Lippi,
in cui. vedefi S, Bernardo cffigiato con
fingolar diligenza.Sono eziandio confide.-
rabili tre Sepolcri d’ Uomini fegnalati; il
primo fi ¢ del mentovato Conte Ugo prin=
cipal benefattore di quefta Chiefa . Furo-
no fcolpiti .i marmi di quefto Sepolcro da
Mino da Fiefole nel 1481. , e riufci tue-
ta I’ opera di maravigliofo artifizio 5 il
. fecondo & del Cavaliere Bernardo Giugni:
¢ il terzo di Giannoazo di Agnolo Pan-
. dolfini Cavaliere di gran nome in tempo
di-Repubblica, la cui Famiglia ¢ padrona
della Cappella, o Tribuna, fituata pref-
fo il ‘Vettibulo di queﬂz Ch}cf; ) prhn'a‘

: ' Codi
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di ufcire dalla quale fi deve offervare in Sas
grettia il gran quadro, che prima ftava
pofto inticrormente fopra la porta di ma-
- no di Fra Bartolommeo Domenicano. E

poco diftante da. queta Chiefa trovafi la

CHiEsa pe' Papri DELL’ OR:TORIO DI
S. FiLipro Nieri. Fu quefta principiata col
difegao di Pier Francefco Silvani, li 14.
Luglio 1668. ¢ modernamente ¢ ftata ar-
ricchita di varj ornamenti di Pittura, e di
Scultura di eccellenti profeffori. Vedefi
alla prima Cappella S. Francefca Roma~
 na, comunicata da S. Pietro Apoftolo o-
pera del Pinzani. Nella feconda di mano
di Aleflandro Gherardini ¢ il Gesd morto,
con la Vergine addolorata. Ne fegue una
Cappella interna fatta col difegno di Za-
nobi del Roffo con una Tavola all’ Alta-
re rapprefentante Crifto alla Colonna di
mano di Gio, Maria Morandi, in faccie
alla quale fopra il depofito del Ven. P.
Pietro Bini & altra belliffima Tavola rap-
prefentante i Diecimila Martiri Crocifiils
del celebre Stradano ; ne fegue in Chie-
fa la Sacra Famiglia , dipinta da Tomma-
fo Redi. AlP’ Altar maggiore & una Ta-
vola di-Anton Pugliefchi, e la Tribuna
di Niccold Lapi. Segue la Tavolca del
: ' ro-
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Crocififfo di Gio. Sagreftani . La Tavola
poi, che oggi fi vede all’Altar di San
Fippo'e di mano di Anton Domenico
‘Gabbiani, L’ ulftima ¢ di Gio. Antonio
Pucci, rapprefentante la Prefentazione di -

Maria al Tempio. Lo Sfondo in mezzo -

alla Sofficta ¢ dél detto Sagreftani-. La
Tela che cuopre I’ Organod del Soderini.
1 Baffi rilievi ‘di"‘mafmo fono parte di
Antonio Montauti, e parte’ di Giovac-
chino Fortini, di cui fono anche le Sta-
tue. In Sagreftia vi- & una Tavola con
San Filippo di Onorio Marinari. La pri-
ma facciata ‘della Chiefa, ched tutta la-
voratg di pietra forte adornata di- alcune
figure di marmo fu condotta a fine col
difegno di Ferdinando Ruggieri. Nel 1772.
e feguenti con I iftefla Architettura o
ordine’ Corintio col difegno e affitenza
del vivente Zanobi del Roflo ¢ ftato fab- -
bricato un magnifico, e vago edifizio per -
teftamento di Giuliano Serragli PatrizioFio-
reatino in favore de’ Padri della Con.
gregazione dell’ Oratorio fuoi Eredi, neila
di cui faccidta vedefi il fuo ftemma e In-
fcrizione pofta’ in mezzo'da "due” Fame
fcolpite da Pompilio Ticciati. A tal fine
fu' gettata 4 terra I%, znticpilﬁma“icgl’lcfl
4 c 1‘
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dedicata » S. Florenzio Vefcovo d’ Orany

~ ges eretta fino dal nono fecolo fuori aly
Jora di Firenze fopra d’un antico Cimi-
tero. Popolare coftituifo n¢l luogo ftefso,
ove. ai tempi del Gentilefimo eravi ftato
. a0 -profane.-Tempio, della Dea Ifide ;. e
" nel luogo -dell’ antica:-Chiefa, vi_banno
fotto I ifteflo titolo rifabbricato un vago
Oratorio a: flu¢cchi gon; un -bel gruppo
d’ Angioli. nel profpetto, lavoro di Do-
menico .Rufca. Lo sfondo efprimente . [!
Affunzionc ‘di Maria, ¢ di.Gio. Traballefi,
. La_Tavola in Cornu Epiftolac di S. Filip--
%o in_atto di celebrar Mefla & di Cofimo

livelli; I’ altra con Matia. Santifima, ¢*

il Teftatore Serragli ai.-piedi & di Giufcp»
pe Fabbrini, e la Tavola.della Cantoria
ove & efpreffo S. Florenzo in atto di_ris
cevere S Filippo Neri & di :Gefualdo Fer-
. 11 . Vedefi avanti Ia medefima il
Parazzo de’ Gondi, principiato nel 20,
Luglio 1490. che ha la Facciata di Pictre
a bozza molto fignoyile., difegno di Giu-
liano da §; Galio , che nelfa Sala vifeca
un Cammino di baffjrilicvi. di gran per:
fazione , che per.quanto. non ufino. oggi
in fimili ,Juoghi, merita dic ftarviy e, gl
eflere ammirato, ¢ lodato.gon pace. IA
qui i paffa alla ) "Piaz-

AN
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" PiAzZA DEL GRANO., cofl-chidamata j at-
. tefoché in:un-loggiato aflai comodo, di

Architestura Tofcana fasto nel 1619, ven-
deti .il; grano - pubblicamente offervandofi.
fopra 1'#tco :di mezzo il beflo di Cofi-
mo 1l fatwo dal Chiarifimo Fancelli 4 of=
- fendo coftata tutta- quefta fabbrica §200.,
fcudi; e di qui profcguendo, e al primo
canto. volgendo a man- finiftra, trovafi [,
antichifbma ©~ - . . R
- CHigsa Pazrroccuiarz Db S. REMiGioy:
qual’¢ a tre navate, con archi di fefto,
acuto. La S8, Nunziata ,.che & al primo
Altare a man deftra, & di Francefco Mo~
rofini, al fecondo lo Spofalizio della Ma-
donna di Domenico Martinelli, al:terzo
vi ¢ dal Sagreftani dipinta: Maria Santifs.
fima, ¢ alcuni Santi , Paffato I’ Altar
maggiore trovafi la: Gappella della’ Con-
cezone con 'la Tavola:. dell” Empoli; ne
fegue: I’ Altare.di San Leonardo dipinto-
vi dal detto Morofini, del guale dicefi,:
che fia anco. il Martirio-di S. Sebaftiano,
paffato: I’ Altare del SS. €tocififlo. Di qui
partendo,*e voltando a: finiftra verfo- il
canto:'a’Sdldani , fi. trova: la, Chicfa e .
Convento: de* Padri Agofttmiani'di - -~

8. Iacoro TRA’ Fos§1; dove nontrove- -

O ; F 2 1emo
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gemo gid le belle Tavole d™ Andrea del
Sarto, che tanto cloquentemente. furono:
celebrate dal Bocchi, e da varj. Scrittori.
di primo grido, avvegnach¢ furon gia le.
medefime trafportate nel Real Palazzo .
effendovi folo reftata di eflo quella, che:
da giovane dipinfe, ove rapprefentd I'
apparizione di Crifto in forma d’ Ortolano
alla Maddalena, troveremo bensl le co-s

ic delle medefime, una delle quali, ove.
ono efprefi fei diverfi Santi, & cosibel-
1a che febben' copia & nondimeno tenuta in
gran pregio; il quadro della foffitta & va-
amente colorito dal Ghérardini. Da que-
a Chiefa fi pud andare per due ftrade
alla Piazza, e Chiefa di S. Croce, che una.
detta Via de” Benci, dov’ & I’ antico Pa-
lazzo de’ Peruzzi, poi de’ Cellefi, dove

abitd I’ Imperatore Paleolego, quando in-.

tervenne al Concilio Fiorentino, ¢ I’al-
tra detta Borgo S. Croce, nclla quale
fono buone Fabbriche, edin fpecie I’ antico.
- PaLazzo de’ Corfini, che ha molteibel--

Je Statue antiche nel Cortile. Vi-.fono.
_1e abitazioni de’ Diacceti, ove fono.mol--
te Pitture di Giorgio Vafari. I Palazzi,-

degli Spinelli, de’ Conti Bardi, ¢ de: Mo-
~ relli; e quello de’ Dini ricco diPit;ﬁtC',
ro « pc.
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-fpecialmente di Santi di Tito, ed una- d’
. Andrea del -Sarto. Si giugge di:poi. alla

Chiefardi ¢ )
© "Santa Crock de’Frati Minori Convene

tuali. In quefto Tempio “afflai grande e

magaifico, lingo - dugentoquaranta brac-

“cia, ¢ largo fettanta, 's*entra per tre
“porte di faccia, ¢ fu quella di mezzo of-

fervéremo.'una Statua di bronzo, opera

di Donatello, che ragp:etcnta S. Lodo-
“vico Arcivefcovo di Tolofa; fotto I’ an=-

gola, o fia comignolo della Faceiata ev-

vi il Nome di Gesd tutto’ di pietra col-
‘Jocito lafsd in alto da S. Bernardino dz

.Siena' con licenza de” Signori nel ‘1?1.

anno di- Peftilenza. Fu quefto Tempio fab

‘bricato intarno all’anno 1294. col dife-

gno.di Arolfo, che:fu I Architetto del

Puomo, benchd dipoi reftaurato col dife-

gno di- Giorgio Vafati . La ma%gi_or r-

te de’ Foreftieri concorre a quefta. ie~

a, dirata dal defiderio di rimirare. quels
~ le" belliffime: Tavole., che- )’ adornano »

* nelle ‘quali 1a paflione tutta di noftro: Si- .
© gnoré4 e la fua Morte, -¢.'Refurrezione

& (dta mirabilmente: rapprcfentaca ' dat
 prim cAreefici di quei tempis, Ora:facen
docg ,g;guaram dimezzo , bemcht ¥ :rﬂf}‘q

cy ! . L3 )
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* dell’ iftbria  richiedeffe cominciare d’ al-
trove, nella- prima Tavola, che fi trova

a man deftra, allato alla fuddetta Porta &

- dipinta la- depofizione di Croce di Noftro
-Signore, di mano di Francefco Salyiati;
-1afeconda dov’ ¢ la Crocififione &.di Santi
~di Fito ; apprefio .aHa. quale & il Sepolcso
-di Michelagnélo Buonarroti ;Gengilyomo
Fiorenttno, Scultore:, ed . mrchitetio di
sl granZnome, -e: di.sl grandiecceldenza.
<Vedonfy 2 pi¢. del¥f Usna: teé belle: Statue
«p marma; cbe rapprefentano. la Scultu-
4e, ¥-Arxchitettoray a:la Pittura in ;atto
sompafbonetole , & mefto: e fopracl! Ur-
Mna,laltefaoedi2il ‘bufto di masma. del
-Baonarmosi'. -Fu . qued’ opera fastaiida.- tre
Maeftris ciok Giovanni dell’ Operas, Va-
Yerio» Cioli , & Bagita del Cavalicre, del
primo.de’ quali & Ja Statua dell’ Architet-
tura ;.del fecando quella della: Sculsugary
¢ dal terzo, quella -della Pirtura.; ¢ df
Yai-¢ pure:il Ritratto i di. Michelagnolo.:
Sono:rdipai ‘offervabili -let' memotied de}
dotsiflimo Antiquario Senatoy,!FilippoBua-
Rarroti:: . deBfamafo; Botranico, Pigtia; Mi»
Shielisésstel: Bottore; Medico.y: @: Antignas
i Adterid Gocchi sSegue .laa;.cna APg
Peilap ‘dov.&odipiateda ‘anugr;;w

ook v
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Crifto quando parta la Croce -al Galvario;
ﬁ qu_a?ta_,’l'avpla rapprcfenta I’ Ecce Ho-
mo, ed & fattyra di Iacopo di Meglio.
“Aleffandro del- Barbiere. dipinfe la_quinta
in cui fi figura la flagellazione. alla: Co-
lonna; la fefta doy’ & dipjnto,. Noftro Si-
goore quando. fa Qraziope. nell’ Orto, ¢
opera.di Andrea d¢l Minga ; apprefio da

wale & la Cappella de’ Cavalcamnti, ove
. ammira fcolpita. in marmo. la Verging
Annunziata da]l* Angiolo,- fatta da De.
n:teilo ; ed allato. vi ¢ ¥l Sepolcro di
. Leonardo Arctino , infigne Serittore. d°
}forie, il tutto fcolpito da Bernardo Rof-

llino , difcepola .di Danatello; : 1aMa-
donna pevd, che fopra- fi vede & 4 Ans
dica . Verrocchio . Fipalmente la- Tettima
Cippella ha una ;Tagols gid - cominciata
dzl Cigoli, e finita.dal- Biliverti, in cui
fi rapprefenta I’ entrard di Crifto. in . Ge-
mialemme . Nella -Grace della Navata’' |
teovafi Ja Cappella. dei Barberini’, dov’ &
{epolto in efla Francgefeo da - Barberino ,
Dottore,, e -Poeta infigne , ed in efla &
una Tavola: dipinta dal Naldini, che rap-
prefenta quando San Francefco riceve le
Sacre. Stimate ;, paffata quefia, vicne la
- Gappella de’ Gaftellani,. ov’& un Sepol+

e e y cro

N



o (88 ) e
cro di paragone del Cavalier Vanni; -la
‘Volta & deilo Starnina ; e la Tavola all’
Altare rapprefentante la- Nafcita di Gesd,
¢ di Giuliaro Bugiardini. Pofcia in tefta
alla Crociata vedefi la - Cappella: de’ Bas
roncelli, ove oltre le antiche pitture del-
le: pareti, :vi fi ‘conferva ancora- full" Al
tare la ftimatifima Tavola di Giotto, ove
ha dipiata I’ incoronazione di Maria San:
tifima, ¢ vi fi legge'il fuo nome, ¢ P
agno in cui-la:dipinfe. Di quivi enttar-
do nella Sagreftia piacera il vedere negli _
armari della medefima 26, Storiette ¢l
detto Giotto bellifime, ¢ ben confervate,
la metd efprimenti diverfi fatti della Vi<.
ta.di. Crifto e altrettanti della Vita di San
Francefco. La Tavola all’ Altare ‘con tur
te_le Pitcure nelle pareti ¢ opera- di Tade
deo Gaddi . Uﬁ:ehSO-daﬂ;'a Sagreftia, e
tarnando in Chiefa, vi & ‘da offervare 2
Cappella ‘de’ Calderini: tutta incroftatadi.
marmi Carrarefi, e ornata di belle Pitiu~
rer; la prima:delle’ guali‘in cornu Evans
- gelii. rappréfentante . S, Lorenzo, che dis
ftribuifce le. limofine, & del Paffignanoi
"La Tavola .dell’ Altare, con I' altro lates:
rale ¢ di Matteo Roflelli, e le Pitture 2
frefco di Giovanni da S, Giovanni . Pafiate
: qucfte
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quefte cinque Cappelle, tre delle quali
vedevanfi una volta dipinte da: Giotto ,
£ giugne all’ Altar maggiore , in cui di
prefente -conférvanfi le Sacre Offa della
Beata Umiliana“de’ Cerchi nobil Matrona
'Fiorentina , Terziaria del medefimo Ordi~
ne de’ Minori Conventuali, chiara per -
fantitd, ¢ per miracoli, vifluta intorno .
agli anni1240, Dietro al medefimo nella pa-
rete del Coro ¢ di mano di Taddeo Gade
di dipinta I’iftoria dell’ Invenzione ‘della
S. Croce ; ¢ paffate cinque altre Cappelle
di minor pregio, fi trova la nobilifima ,
¢ magnifica Cappella de’ Niccolini; o’
‘ordine perd diverfo dall’ altro , eretta cot
difegno dell’ Architetto Gio. Antonio Do-
fic. Quanto fiabella, ¢ di vaghezza ri-

iena, non fi pud fpiegare abbaftanza . -
5’ ella tutta incroftata di marmi Carra-
refi, bianchi, ¢ mifti, ma di si nobile e
diligente lavoro, che non pud I’ uvomo defi-
derare di vantaggio. Di mano del Francii-
willa Scultor Fiammingo fono le cinque Stis-
tue di marmd, che una figura Aron, e P
altra Mos¢ s e la terza rapprefenta la Ver-
ginita, la quarta la Prudenza, ¢ la quin-
ta I' Umilta. Le due Tavele dipinte f¢»
no di mano di' Aleflandro Alosi ,Pc l¢

T - it
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Pitture a frefco del Volterranoy con. si

ran perfeziope condotte, - che quefie

ole baftercbbero per eterpargli la fama,,
non -lafciando quella lodatiflupa. Tavola
«di Giacomo Ligozzi Veremefe, ove ha
-rapprefentato il ‘martirio di- S..Lorenzo..
Dopo di avere offervato il Gelebre Cioe
<ififfo di Donatello, che; & nella Cppellp
in tefta slla Crogiata, pafleremo ove di
mano del Cigoli ¢ dipinea 13 SS. Trinita
«<on. Crifto morto, opera ftupendiffima, ¢
cjuindi feguitando fino ad ufcir di Chies_
{a»: per le alcre feste dell’iftefs’ ordine, €
- firchitetura delle. prime; trovafi una Tag
wola di mang; del Vafari, dov’ & dipinte

las Venuta dello- Spirito Santo... Allato 3
- queflo’ Altage ; ¢ dirimpetgo al Sepolcro
- dii Leonardo Aretigo ¢ qugllo di" Carlg
Ilarzuppini -Areting, Pocta; £ Scgretario,
di:lla Repubblica, ftupepde lavoro di Der
ficlerio da Settignano , che. quali {yperava
di perfezione il fuo Maefiee Donatello;y
ncHa {ua wverde.etd io cai fu tolto dal
m ando. Quindi paffata. la, pogta . lateraley
chyq refta fotto I’ Qegano, & yna Cappele
la irregolare detta della Gangezione.,di-
pi.nta da Giotto 5 d’ Iys. RBatronato : della
Ciompagnia della Concezigne cretta nel

b 1579
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1379 day.quale maptjcog di tutto giefa
.Cappella s che fu-.adornata, come fi ve-
de .nel: 1592, col difegno di Filippo . Ba.
. glioni Architetto. Ng fegue I’Afcesfione di
-Gestt Crifto al Cicloyopera di Gio. Stra-
dana. Dopo di quefta trovafi il S. Tomma-
fo.,. che tocca la Piaga al Riforto Maeftro,.
ed ¢ ftimatifime lavoro .del mentovato
‘Vafari.Degne di fomma ftima fono le duce
Tavale feguenti ,ambedue di Santi di Tito,
oye ‘oella prima ba -rapprefentato .Noitrp
Signoge s che fi palefa-a’ due difcepohi
.nq_l?bgfcng.df Emans- ;je;ned},}?f,al&rar _scai;l @~
mirabile. inyeaziopc) £ .-Hiegno x-ha o=
fpeeffa 13 di. lgi gloriofa Refursesione .
Finalmente I wltima ¢i qusfta pavata &
di Batifla Naldiniy~gvg 18 . cffigiato con
molta efppellione CHiW , che . viga dal-
la_Croge. gondotto al-$Sepolero:-. Quin-
di ‘paffata. la primaiporta vedefi noliz di-
feefa. al Limbo de! Santi Padri prodigiofa-
- mente <fprefla da. Agnodo Bronzine , .2
quale: alsifima: pesfoione acrivafle-con. P
artedn un cosiammirgbil Javorg , DN deb-
bo sradafciare . unai Pigsd ;del pyedéfmo
Bronzing 8el. terzo;pifaftrg. 8 mapo.man-

£a, ficcame, alla golonpa disimpprese ana
Ystgion dvqarme.in bafsilieva-di-An-

Q3 o - tono
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‘tonio Roffellina,-che refta fopra ove:&
“fepolto Francelco Nori ftato’uccifd:nella
_congiura de Pazzi e ‘in ultimo {1’ du¢’Cro-
cififli fopra due porte della interiote’ fac-
ciata, che uno'¢ di’ Cimabué, e T:altro
‘di ‘Margheritone Aretino. Rimptito alla
-oiemoria del Senator Buonarroti -fiwede
quella dell’ Architetto Aleflandro:Galilei,
che & opera di Girolamo Ticciati, e:-di-
poi (i trova il Sepoléro del “famofiimo
Galileo, dove & ancora il celebre Matte- -
matico Vincenzio- Viviani ;° che - ordind
‘?:-'eﬁo' Depofito al:fud: Maeftro y al: -che
dato efecuzione I’ anno '1?37E-a;fﬁcfe"
délla Famiglia Neli- erede di’queHa-del
- Viviani. I di('egao &idi ~Giu(li6-‘-l?g§£ni;
1a quadratura di Anton Maria_Fortwni ;
il Bufto di ‘Gio. Batifta ‘Fogginii;1’ Aftro-
nomia di Vincenzio Foggini-fho-figlio, e
1a Geometria di Girolamo Tickciati. Offer-
+vafi ancora il depofito’ fatto nel-1y9s. dlla
wmemoria del Dottor Gio.- Lami col’dife.
?no del Signor Senatore Gio. Batifta' Nél-
h.e ftatua intera di eflo maggior del na-
turale feolpita- da " Innocenzio Spihazzi
-‘Romano. Oltre’a tahte Pitturé di- hifgos
lare perfezione , di-gix defcritte, -fe- ne
~ trovano in qucfta Chiefa ¢ ne iConvens

A » " to
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to alcune di Cimabue , e di Giotte , - le,
quali, quantunque fianqg 'dalle. moderne
pitture - fuperate in bellezza , non &, ‘pe-,
15, -che non mentino di. eflere tenute.in;
granide ftima, per la venerazione, che f
dee: a-quet due primi Maeftri, e Reftaus
satori della Pictura . E’ ancora maraviglio~
fo .il. Pergamo , tutto di marmo, di Se-
ravegza , € vagamente intagliato da Bene- '
detto-da Maiano . Sono in eflo_cingue Sto~
rictte -de’ fatti pid fingelaridi S. Francefcoy
fcolpite in baflorilievo, e cosi felicemens,
te , che non hanno prezzo . Ne’ vant, €
che fono in mezzo de’ Beccatelli, 6 ver
dono cinque. fatuétte 2 federe di bellez-
2a ftraordinaria, che rapprefentano la Fe-
de, la Speranza, la Canitd, la Fortezza,
e 12 Giuftizia. Pid ammirabile perd ful’
artifizio ufato nell’ adattar quefto. Perga-
mo ad una colonna, nella quale timane
incaffato, effendochd la medefima colon-
na fia nel mezzo forata, ¢ per una fcala
acconciavi dentro vi fi afcenda . Alla
grandezza della Chiefa corrifponde il Con-
vento . di moltiffime comode -abitazioni.
zipiepo,, e abitato da pid di feflanta- Re-
ligiofi , tra’ quali in ogni tempo fiorirono
 Uomini fegnalati in lettere, ¢ in digoi-
o St
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. @ pitt €ofpicue ,%e in fantitd 8i coftumi,
- In‘quéfta Chiefa ;e ne’ fuoi Cimiterj &
una quantitd ¢Shfiderabile di Sepolture ,
¢ di ‘memorie di Famiglie primarie, ¢ &’
infigni - Soggetti di Firenze, e d altro-
ve. B’ fama, che Sifto V. nel tempo’, che
fu Religiofo, per ‘molti: anni:quivi abi-
. taffe y- leggendo Filofofia. : Gode quefto
Convento il privilegio, che' uno- de’ fuoi:
Religiofi ‘abbia la carica d’ Inquifitore::
~ Dignitd- ragguardevole, foftenuta in' To-
fcana da’ Minori Conventuali, ¢ fempre.
da foggetti di gran- valore. La Libreria
“diantichiflimi Manofcritti ," che poflede-
va dquefto Convento, fu nel 1766. tra-
fpottata ‘rell’ Infigne Libreria di- San ‘Lo«
rédzo. ‘M Noviziate fa fatto edificare
con gran'magnificenza a propric ' fpefe da
Cofimo Padre della-Patria, e nel Chidfiro:
‘appreflb alla Chiefa vi' & un Attio,:e una’
gtan Cappella fatta edificare dalla' Fami-
glia de* Pazzi; mole di fingolare ‘Archi-
tetthra, ¢ ben degna di-chi ne fece-il
difegno °, ¢che' fu 1l gran Brunellefco .-
Dzlla qual Chiefa:fi fa paffaggio -alla”
. “PiasdA ¢tontigua, molto 'ampla, e re-
golare y deftinata: principalmente ‘nei paf-
fati tempi al Givoeco del Calcio} gtt;lpno
. * ella
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della - Nobilta Fiorentina in tempo di Cars.
nevale e di aluri diverifi fpettacoli, e pubs
hliche Fefte'..Onde non ¢ maraviglia, fe
vi concorreva la maggior partedella Cite
ta, ¢ moltitimi Foreftieri da ogni parte.:
Prima di ufcire da quefta: Piazza fi offer-.
vi la facciata della Cafa de’ Cocchi, che.
credefi di difegno di Baccio d’ Agnolo .
Ma fingolarmeate ¢ ammirabile la faccia~
ta della Cafa del fu Niccold dell’ Antel~
L3, Senatore , ¢ Luogotenente.del Grandu=
ca nell’ Accademia del Difegnoja richten
fta del quale nel 1619 fu-dipints, e pets
fezionata pel breyiflimo tempa di ‘veati
glorai, da i pit valorofi Artefigis che ia.
namero fiorivano, nella Cieta . Quetti fu- .
rono. il Paflignang, Gioyaani.da :S. Gios;
vanni, Matteo Rofielli,. Qetayig. Vannin
ni, Fabbrizio Bofchi, Niccodamo: Ferm
rucci, Filippo Tarchiani,. e altri/fimils jf
finp al numero di 1. tutci, Rigtori: ecpelst
lenti. Le. antiche, Pitture poi, che fore:
nella facciata del Convento -accanto atla;
Chiefa fono di Lorenzo di Bicciy grane
de . imitatpre della ;maniera . di’ Giotto,.t.
Da, quefta Piazza yolgende dietro: la Chigr:
factrovafi unita, alla_m:defima Ja nobiler:
confratérnita del Gesu, molso fpagiofa, 8

_ © vas
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vagamente dipinta d® Architettura, e figure
. dalcelebre Lorenzo del Moro, e1a Cupo-
la, e i laterali di Vincenzio Meuceci. Di
. qui feguitando il cammino fi trova il Con-
vento, ¢ Chiefa di Religiofe Francefcane
di S. Elifabetta di Capitolo: quindi la
nuova, ¢ vaga abitazione, e giardino del
Senator Rucéllai; rimpetto alla quale ne
_ fegue I’ efemplariffima Compagnia de’ Ne-
ri, quali con gran caritd s’impiegano 2
confortare, e ad accompagnace i Condan-
nati alla morte. L appreffo fi trova la
Chiefa della Compagnia di L
S. Giuserre, e'Convento de’ Religiofi
di S. Francefco di Paola, fatta col dife-.
- gno di Biccio &’ Agnolo, ¢ modernamen-
te abbellita al di fuori di facciata, e or-
nata al di deatro colla foffitta, e Tribu.
na, per mano di Sigifmondo Betti, e di
Pictro Aaderlini. Vedefi ad un Altare la
Nafcita del Bambin Gesi , opera affai fli~
mata di Santi di Tito. Vié la-Cappella di
S. Francelco tutta dipinta da AtanafioBim <
bacci . In alto alle pareti fono quattro quas
dri di Francefco Bianchi, efprimenti facti
miracolofi del Santo. Allato a quefta Chie-
{a vi ¢ il Convento delle- riobili Religiofe
France{cane dette di ~ -~ ~ -
' o : Mox-
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MonTicaLnr. L’ Altar maggiore ¢ fat-
. to col difegno di Pier Francefco Silvani,

la Tavola del medefimo & dipinta da Vin.
cenzio Meucci, come pure la Soffitta ,
~con ' ornate di Architettura di Mr. Cha-
mant Lorenefe, ¢ da una banda la SS.
- Concezione , ¢ dall’ altra la Nativitd di

. Crifto, efprefle ambedue da Carlo Por- - '
-telli da Loro, Pittore aflai valente. Al--

“la Parete poi vicino alla Porta vi & il
Sepolcro , ornato di ricchi marmi, e Sta-
-tue di Guido Magalotti, oltre wvarie In-
-fcrizioni, ¢ Sepolcri di perfone degne di
memoria . Di qui profeguendo la ftrada,
trovafi il Convento, ¢ la Chiefa delle -

CarrucciNg, il tutto fabbricato nel
1722. col difegno di Gio. Filippo Cioc-
chi. In queffa devota, ¢ waga Chiefa,
oltce I’ Altar maggiore, ‘ove fta collo-
.cata I’ Immagine in grande del SS. Cro- -
cififfo, vi fono due Altari , che in uno
- vi & efprefla la S. Famiglia, dipinta da -
Ottaviano Dandini, e nell’ altro ]a SS. Con-
cezione, S. Francefco, e S. Chiara, da
Agoftino Veracini. Incontro a quefta Chie-
fa ve n’¢ un altra, anch’ efla di Nobili
Religiofe Francefcane, detta di. .

MonTs DoMing y nella quale ferve il ve-.
: -G -, deére
s .
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dere 1a Tavola; chie fa collocata ad un
altare. a mano manda: dov’ & ciptefia 1a
lapidazione di S. Stefamo, per confide-.
rarfi dagh intendenti per un. véro efem-
plare della .Pittura in dgni prerdgativa

- dell arte ; e dove it Cav. Lodoviéo Cigo-

}i fi. ¢ maggiormenté meritato il titolo.
del Coreggio dei Fidrentini. In. faccia a -
quefta evvi una Tavola d” Aleflandro Al-
loti , rapprefentante Maria SS. Annunzias
ta. dall’ Angelo. Alla fine della Strada
voltando a- man deftra vedéfi in poca di-
flanza il Convento delle Monache Ge-
fuate dette le : ‘ .
" 'PoverInE neila qual Chiefa aon man-
cano da afmmirsffi dut pre‘giabilifﬁme o-
pere, una di Pittara all’ Altar maggiore,
che-& di PietroPerugino, quale vi ba rap-
prefentato it SS. Grocififio con Maria SS.
addolorata, e S. .Girolamo, ¢ I’altra di
Scultura efprimente il S. Prefepio, nel
qual bellifimo lavoro Andrea della Rob-
bia, al parere degli - intendénti,.ha fue
perato fe feflo. Di. gol uftendo, e vol~
tando il primo cantd, perana.breve ftras
_della {i entra in via dell¢ Gafine ;. per 12
quale giunti-in via Ghibetlina, e voltage
do a-mano finitra vedefi quafi in fa@fna
. ) 1 .
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#M erq elle :nobili Reli 1o _
.Ordisg 'd1-S,- Domenicodetto f¢ -~

Munsr: ‘,lI.a loso. Chiefa & l'cnza fal,c-
.ciata_ed ha } ingrefso: per due, porte la-
terali.. m?orc A:P asé,cvvx una lg-=
dapﬁim,a. T;nv\o X .Eiippo Lippi cont
il Miftero, u’ Ann ame di Maria
SS.-La. 80 ta, ¢ lq omjette ,-che fon
in- gn'o alla Chiefs ;. f ono 44 Simopge Fer~
v Della Tayola di S;Carlo non-¢" notw
Iy Auto;c,.v.lcn poi Algare. del SS. Cra~ Cro~

cifilla,.qual’¢ lavorq. dzBa iq. da M-

te Lupo, Vi & in. vcnto R

Teforo di Sante Rl n;t::t éa;vnto

I’ onore d’eflervi. aata.ggu gta: nn@.

de Medi¢i ,chma dx Stang;;. Paffa

Conyent vid un QCQOJQ, aforia. col '
ictzame. della facqa;a & A(thtctwm @

- Michele - gﬂ Buanarrogi . Tornando in
dictra. pochi pafli incontso. agucﬁo, vid
il Convcnto delle Nobili - Rc];gnofe di,

. SaN ,Ixcopo In quéfta. Chicfa g, m
gran vcncrazlonc un: antt;tuﬂimo ©,-mis
racojofq Crocififfo; AlP:Altar. Maggwro
fa collocata una. bella Tavola di Ridol-
fo. dgl. »Crhxrlanda)o ,&ﬁw. vi ha cffigiata
Marja §S, cql S, Bambiney; e. S. Iacopo,
S Ftam:cfco 5 S. Larcnzo 36 S Chuga N

-
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*Ad un Altare 2 finiftira ha dipirto la Ta-
vola il Nafinii di° Siend . Di°qui ufciti ‘e
“profegucndo il cammido y’ troverafli - en-
“trando alla feconda cantonata a'mano fi-
~niftra il Cohventt,délle Réligiofe di-
. S. Francisco!, 12 ‘qpa} ‘Chiefa fu edi-
“ficata -da fofidamehiti, ¢ corrédita‘di qua-
Tunque’Sacro’Orramento ‘dafla Munificen-
‘22 del-Gran Prificipe’ Ferdinagdo ful prin-
. ‘cipio®di queft6 Secolo, unicamenté per .
ticompenfa a-Yuelle Religiofe per-"aver
};rontamcnt.e'ccduto al Real genio per la
Yittura ,  una belliffima Tavolt di Andrea
del Satto, che” effe nell’ antica loro Chie-
fuola 'poffed¢¥ana” 1l -detto, Quadro ve-
. defi “collocato” pélle ftanze’ déf Palazzo
Reale’y ‘ET‘gritp’c;fté‘ ‘Maria “§S. tol Santo
Bambino fopta unx Bafe, ¢ dai lati S,
Francefco, ‘e :§7*Giovanni- ’Ebvgngcliﬂa s
opera'in tyttg ftupenda , di’ cui gliene la-
fcid la bella ‘Copia all' Altare’a man- de-
ftra fatta per ‘mano di Francefco Petruc-
ci eccellente  Copifta. In faccia a quefta
viedla TaV‘anf‘di'” S. Carlo, ché¢ la diede
a fare al celebrd Sebaftiano Ricei Vene-
ziano'i' II' Saccont poi fece 1a ‘San'ta’ Con-
cezione per I ‘Altat ‘Maggiore. 1l vago
difegno di quefta- Chiefa, mtta"a'dcs)roa' di
S N tuce
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Stucchi: mefli 2 -oro, ¢ diGin. Batifta Fog.
gini. Vicendo dalla medefima, ¢ gitor-
nando a foiffra, giunti al-fecondo Canto
vedremo il, Convento. delle : Nobili Relis
giofe, Benadetrine di . . . f.
. S. VBRDIANA,-nella qual: Chicfa all®
Altase 2 man deftra vi ¢ la Tavola di
Niccodemo Ferrucci, che-vi ha dipinta’
S. Catlo.2,pi¢ di.un Crocifife, che vi &
. di. rilievo; in, faccia ‘a_quefto vedefi “un,
Crifto- arante :nel)’ Orto opera dell’ iftefloy
Ferrugci. Al maggior. Altare vi é.di mabo
di Pietro Daadini;Maria:8S,-in glaria, &
fotto S. Michsl, Ascangelo:, S, Gio. Ba-
tifta ,-¢ cingue-altri.Saati, e fotto il Cos
10 delle Monaghe-Tommafg Re di dipinfe
in cioque Lunette alcuni fatti principali
di S. Verdiana; Ufciti.di quefta Chiefz
profcguiremo, direttamente il, cammino fi-
no al.canto di, viaPandolfiai, e 1l vol- .
tando a man Miniftra ¢ ci troveremo alla
Chiefa parroechiale di- . . ¢

_San; Stmong, fopra la, Porta della,qua-.

Ie vedefi. una lunetta. doy’ ¢ molto ben.

* colorita Ia Vergine co' Sansi Apoftoli_Si--

mone ¢ Giuda , opera di Niccodemo Fer-:

rucci, La foffitta intopma tugta d’ intaglio

doraso fa vaga meftta « Nella teRasa fon,
- ' . PIa

\
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ga 1a Porth § vede: un opera niplto: bel
di-Batita* Ndldini, ov’ & dipibta la
depofiziont di ‘Crifto ‘dalla ‘Croee . Nella

‘primk Cappéll2d>man dritta &' if fartic

3io di 8. Lorenzo, dipintd da -Giovanba-
tita Vannic Nellx - féconda vi' & ‘un ‘im-
© diagitie ‘imtaghiata -in egno del'SS, Cro-

étﬁ . LA ¥er2iha una ahtick pntturall
piréfencanté 18 Verging, Vi & poinella

&hrta una ‘Béltiflima Tavold di ‘Onorio:

arinati, o¥é. fa -effreflo Sin:'Gitolamo

fiediante il Pinal¢ Giadizio, ‘non meho
& di lodarfi- quella & Gum Vignali

¢ollotata nél:duitite ‘Alvareiove effigid
S&n’ Bétnatdo 3 aF quale Cﬁéo ﬂaccatoﬁ

dalla Crote ¢ inchinaty’ ‘ﬂl' vedcre una-

‘gtan’ piaga- néllé ﬂe JOLe-Statye  di

atmo laterali hll Itag Ma ore fono’

I*'&tto! di'Niceodeio ‘Feriliei i "Tornando’
wetho I Doty W é ' aé1 medc-
fimo Vn nali la Tavels &P Skn Francefco’
"uf'delﬁmo Sesue I*Altare

*'S, Gaﬂ queho, ‘qublle dalla
emézrcne{ AR e
for Fetréceiy -dipoi ‘gaelo dellvAffurita™
i dal Gavalier Carradi.- It ultinro*

& ‘lt ﬂl&n Niéeolbs vpcr‘a affai

buo-

& Othzié Mothb, & Ti % ofi- fopra®

1

AY
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buona. di’ Francefco Montelatici , detto
volgarmente Cgcco bravo, Preflp. gpefta
Chiefa fono l¢. Prigioni dei éondanpati
dette le Stinchg , recinte - da, wna al-
tifima , ¢ forte ,mma%ﬁi,, nelle “éan-
tonate della quale vi . fono. du¢’ taber-
nacoli dipinti a. fréfco da Giovanni Man-
nozzi, detto Giovanni da San Giovanoi
uno de’ quali & quafi affatto perito per I*
wmiditd della Maraglia ; Ma r"‘altro, ove
‘edefi noftro _ Signore, che benedice le
Dani dei pii Limofinieri,. chi¢ foccorrono
1Carcerati, trd quali & vivamente ef~
peflo il fuo proprio ritratto, riguardan-
teverfo la firada, ¢he non’ fole & ben
coffervato, ma fa ben conofcere aglin-

tenenti il fommo merito di tal Autose .
I deiitori civili fop collocati adeflo per
Cleaenza Soyrana in 'una nuova, ¢ de-
cente abitazione dietro H Palazzo di Giu-
ftizia detto S. Apolinare . Di qua per la
via d] Palagio trovafi'il™ .. ..
PaLzzo del Duga Salvigti, e di fya
abitaziae , che. é'f’ ntiso del fuo. pro-.
prio raio, poichd T"aftro, di qui-ifard
menziog, lo ha efeditato .dal Ramo fi-;
nito in .oma ful principio del correate
. fecolo. I fatc_ig‘ ad effa pez Ia Via detta,
- del Palago fi' tfova I A
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AsiTazioNE de’ Baroncini, condotta da
Bernardino Ciurini molto pulitamente <
Alla fine di quefta firada v’ ¢ il
Parazzo del Potefta fabbricato nel 1250.
molto vafto in cui fono le pubbliche Car-
ceri, e per la proffima traverfa, che ¢di
fianco al Palazzo del Salviati, trovafi la
* Chiefa di
San ProcoLo, dove fi potrebbero offer-
vare alcune Tavole di pregio, e fpecial-
mente la Nunziata di mano dell’ Empoli,
quella dell® Altar maggiore di Gaetan/
Piattoli, in luogo di quella che vi f
una volta d’ Andrea del Caftagno la qu-
le ¢ paffata nel Refettorio de’ Padridi’
Badia, ficcome del medefimo, quelladi’
8. Luigi, e I’ altra del Pontormo, do’ &
dipinta Ia Vergine con Santa Barbers €
Sant’ ‘Antonio. Profeguendo lateralpen<
-tc a quefta Chiefa, paffata'la Portaprin-
ipale -della Chiefa, ¢ Monaftero q Ba-
dia, vedefi I’ . . e
*‘OraTORIO DI SAN ‘MARTINO , y,c fo-
: ﬂlono‘congrcgarﬁ i Buonomini. ¥ celes
¢ queft’ Oratorio non folo’ per effré fta-
to . fondato al tempo di- S.: Antopho At
civefcovo di Firenze 'a fua perfpfione ,
e*configlio ; ma eziandio per le fctc e
-«\ . . o . ;.‘ ey 0 | -ﬁgnx' e

/.‘“
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figni di mifericordia, che di continuo vi’
fi efercitano. Ed in vero ¢ prodigio mi-’
rabile della Provvidenza divina, che que-
fla Cafa fenza fondo, o ferma rendita
annuale’y, ma folamente' provveduta di-
clemofine , e di lafciti pii, giornalmen-
te foccorra del neceflario tante povere’
Famiglic onorate. Poco diftante ¢ la -

Cuixsa della Madorna de ‘Ricci ftata
tutta rimodernata nel 1772, a ftucchi, ove’
prefentemente abitano 1 Cheri¢i Rego--
- lari Miniftri degl’ Infermi comunemente
detti Padri del Buon morire, perche affi--
fiono i moribordi, potendofi chiamare .
Curati comuni della Citta, effendo paflfa~
ti gli' Scolopj che quivi abitavano pér’
‘Reil difpofizione nel Collegio che era de™
Gefuiti . A quefta Chiefa precede una Log=
gia ‘éon colonne di pictra ferena difegno’
di. Gherardo Silvani, ed in efla non man-’
¢ano alcdne Pittare degne di offervazio-:
ne, B principiando dalla prima a mana:
deflrd" della Santa Famiglia dipinta da
Matreq  Bonechi, ne fegue la Cappella’
dedicita al Santo’ Fondatore dipinto da’
Antonio Bettini."All’ Altare maggiore ev-;
vl la ‘Miracolofa ‘Immagire di’ Maria, §S..
Anrunziata ; che fta' coperta, coa;l' vapo’

T - ador-
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adornamento tutto meflo a oro. Ritor-
nando verfo la. Porta evvi la Tavola
del Paralitico davanti a Crifto dipintovi
dal Cav. -Curradi. Lo sfondo. & di Loren-
20, del Moro. In Sagreftia vi ¢ .1’ .antica
Tavola cha era‘all’ Altar -maggiore 1ap-
prefentante Dio Padre dijpiato: da. Fran<
-cefco. Mati. Effendo ultimamente ' flata
_incorporata I’ antica Chiefa. Parrocchiale
di S. Maria Alberighi,che reftava appun-,
. to dietra a quefta, ferve adeflo di abbel-,
limento, ¢ aumento della medefima per.
una comoda Sagreftia. Qusivi_apprcﬂ'o eil

. Parazzo gid del DacaSalviati oggi del
‘Gav. Ricciardi molta comado. Quindi pri-
ma d’ avanzarfi per altra- parte pud ve-
derfi la Chiefa Parrocchiale di- - ;
. SanTA MarGHERITA nella quale vedefi
a man defra al primo Altare il ritrova-
mento della Santa Croce opera di Nic-
.codemp Ferrucci. In faccia 3 quefa di--
pinfe Cofimo.Gamberucci una Tavola che
ferve di ornamento 2 un antichifima Im-
magine di S, Margherita con varie perfo-
ne wferme che ricorrono a lei. AIl’ Al
tar maggiofe 'vi¢ di mano di. Gio. Batifta
Marmi Santa Margherita 'in “gloria, e i
dae laterali fono di Francefco ..Con‘tii A

. N N ) - ct'_



By (197) 4
detto’ Altdfe flava anticameate wna- Ta-
vola di Spinello Aratino che vedef col-
. lotata fopra la Pota . Yornaado addietro
- trovafi .in vicinanza lo e
~Srupib $iorskimINoave fpefl vi leggo-
no ‘pubblicamente : varj Profeffori ' di di~
verie Seclenxe, comé 'di Teologis , di- Sto-
ria” $acra, e profana, ‘Giurifprudenza ,
Mattmmatica, Filofofia, Umanita, Lingua
gteca , Bbraica, ¢ Tolana. Quivi- as.
cota hanno la Joro Refidenza le 2elebri
Accademio, Fioreming ! della Crufea, e
degli Apatiti ; Digul per corts’ firhda fi
giunge & o ui e
- SaRTA Maria ine Camro, Chiefs ricca
@ Indalgenae, Refidenza del Vefeovo di-
Fiefole , che. abicx abt Pakazzo comei uo;
© qashoutique fig mel mexzo della Cicea
Diocdei- Fielokama . Vicino & il
- CPaLAZeD dei Guadagni, che hi nobite
faccies farea nelfocfeorfo fecolo col:-di-
fegno del Silvani fcen “vafti- appartamen-
11§ dd i ovageifich Teals dal -y - Sina-
t@g'@ﬂippmsnmﬂgnig Dopo &t - 1
“LOrsia Dsi DYOME s ‘dove €onfet-
vahb ¢ iSieee i - wicehithmy Arredi- Bactl ,
molge ‘Statue!, « Reffyilievi- di prégid,ed-
uly Avahivlo’ di- grande. importsasi, Qui-
vi comtigua vedefi I' As.-
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Asitazionz de’ Naldini fabbricata in
quefti tempi, e dipoil. . - . .
ApitazionE de’ Gondi.'Di qui potrd. di~
rigerfi alla T
- Cmrga Collegiata, ¢ Real Bafilica .pi
SAN Logenzo, dove -giunti alla Piazza
oflerveremo in faccia al Palazzo del Mar-’
chefe della Stufa una bafe di marmo ;-
nel cui baflorilievo fi rapprefenta squan=
do al valorofo -Giovapni de’ Medici ¢ -
Padre. del_ Granduca :Cofimo. Primo ‘fono
condotti molti .prigioni con varie. fpo-
glic. E’. opera del Cavilier Bandiuelli ,
di cui per anco & la  Statua, che fulla
{¢:doveyali collocare, Ja-quale in og-
- non_ ¢ ancora finita, gel Salone del.
alazzo Vecghio tosfervafi. Ma vependo:

- ulla Chiefa giudico a propofito il dar breve

notizia di cip che avvenne.neila fua fonda-:
ziong, cflendo degno di ricordanza quanto
di;efsa lafciarono Seritvo.S. Paoling, il Baro.:
nip,, ed .altri (¢ristosi« A tempo. dell’ Im-
perator Teodotio 5 -Giuliana- Vedova : Fio-: -
rentina, non mend illuftre per lo. fpleo-:
dore del Sangue, che per la Pietd ,acce-
fa di devozione verfo il Martire Sas Lo«
renzo,; volle colle proprie foftanze -fabr.
bricar ‘quefto Tempto - -¢ dedicarlo. ak:
oL, . ey

-
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" meédefimo. Terminata appena la Fabbri-
‘ca , giunfe in Firenze Sant’ Ambrogio Arci-
" wefcovo di Milano , ‘perlochd venne in
penfiero a Giuliana di ricorrere al 'detto
* Prelato, e inftantemente pregarlo accid
" volefle confacrare ‘la nuova Chiefa, al
- che di buona voglia condefcefe . Cele-
broffi pertanto ‘la.‘.gﬁupzione della Sagra I’
anno del Signote 392. 0 ecome .altri ‘vo-
liono 3‘9% e fy .con ‘tal fodisfazione del
opolo “folennizzata, che da quel giorno
- in poi, pér memoria di. tal fatto chia~
"moffi 'quefla Chiefa Bafilica Ambrofiana’.
Quindi- ¢bbe origine 'la fingolate venera-
zione , ché ‘a queto Tempio portarono gli
antichi Vefcovi di Firenze, ed in f{pecie
San Zanobi il quale elefle quivi la fua
fepoltura, e ove. ftette lungo tempo ri-
pofto prima, che alla Cattedrile fofle
trasferito il di lni Corpo. A si felici prin-
cipj corrifpoféro con maggiore avanza-
menti i fuccefli di quefta Chiefa, percioc-
ch¢ efféndo eretta in Collegiata e di am-
plifinii privilegi arricchita, ha in ogni
tempo ‘tenuto fopra dell’ altre; dopo la
Metropolitang, il primato. Sono in effa
diciaffette Canonici, € trentatre Cappel-
fani , e gran numero di Cherici, cl;c ¥i

e cele-
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celebrano giornalmeonte i Diviai Ubzjcon .
non minor decoro. di quéllo facciali ngl-
1a Chiefa Metropolitana; ed aquehi prs-
fiede un Prelato,. col titolo di. Priore
che in varie Feftg dell’ Anna gode I’ ulo

_de’ Pongificali. Paffanda poi ad offesyare
1a bellezza di quefto Tempio, per la. mi-
rabile  Aschitettura  di Filippo' Bruselle-
fco, calla quale fy fabbricate, o piutto-
fio vogliam dire rifinpvata a fpele .del

+ Magnifico Cofima de .Medici Padre della

- Patria{ giacché I’ anticq. Tempia, intorno
all’ anno 1420, rimafe.quafi affatto defo--
lata dal fuoco ). vediemoa queRo, ‘Edifiaip

con .yn v3go pavimento di.marmo divi-
fo in tre Navate, {ofeoure da ,lgroﬁ'e
Colonng di macigna, fopra le quafi po-
fano gli archi vagamente intagliati, come
altyesi il cornicioné , e il fregip che per
tutta la Chiefa ricoprendo, vaga, ¢ mag~
fiofa la rendono . Ella & lunga brageia
144 Sopra la Porta del mezzo fi vede
P Arme de Medici; fcolpita in pietra
col difegno del Buonarroti , di cui. pari-
mente ¢ il difegno del Terrazzino, ¢ Sa-
crario , dove fi canfervano moltifime Re-
Yiquie in preziofy Reliquiarj &’ orp, d’ ar-.
gento, di crifallo, ¢ di altre _sicche mas

R
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terie, témpefati di gioie. Belliffimi -an- -
cora fono due Pergami nella Nave di
mezzQ, retti ciafcuno da quattso colon-
pette -di diveri marmi, fellg faccie de’
quali fi vedono alcuni Baffirilievi di Bron-
20, fatti da Donatello, con fingolare ar.
tifizio, ¢ fommamente lodati dagl’ inten-
denti.” Anco nelle Cappelle foao di pre-
- gio alcune Tavole, tra le quali a man de.
ftra la prima rapprefentante -la vifitazio-
ne di S. Elifabetta, di Agottino Veraciais
La feconda lodatifima opera del Rofla,
ncHa,q‘l;avle ha - efpreflo lo Spofalizio di
Maria Vergine. La terza che rapprefenta
$. Lorenzp, ¢ opera'di Niccold Lapi..
Nella quarta vi. ¢ I’ Affunzione di Maria
di antica, ed -incognito -autore . Nella

inta fi vede dipinto da Ottayviano Dap-
-dini un Crocififfio, con San Francefco.,
San Girolamo , e la, Maddalena a pit
della Croce . Nella fefta San Girolamo nél
Deferto; apera del Cavalier Ginfeppe Na-
fini . Terminata la navata,.fi offerva nej-
la prima Cappella una Tavola rapprefeq-
tante un Prefepio, creduio di Cofimo Rc}-
~{elli. La Cappella che rimane . nella tg-
ftata della Croce ha il Tabgrpacolp di
_'Marmoy oye .confervall. il §8, Sacramenr

to
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to, difegno, ¢ Scultura diligentiffima di
- Defiderio da Settignano, con figure. di
_ baflo, e alto rilievo, fopra cui fi vede
un Gest Bambino di marmo bianco ope-
1a del medefimo. Quefto Tabernacolo &
" meflo in mezzo da bell’ adornamento di
- colonne d’ ordine corintio con fuo archi.
- trave, fregio, ¢ frontefpizio di' marmi
- mifti. Pid d’ ogn' altra cofa degna di am-
" mirazione & la Sagreftia nuova detta al-
- trimenti la Cappella de® Principi, fatta
col difegno, e Architettura di Michela-

nolo Buonarroti . Sia contento ‘il Fore-

iero di offervare il primo Sepolcro all®
- entrare yche & di Giuliano de’ Medici Du-
ca di Nemurs, e Fratello di- Leohe X. ,
‘fopra di .cui vi & il Simulacro di mano
del Buonarroti, ¢ le' due Statue appreflo,
che una il Giorro, I' altra la Notte fi-
gurano, che nel fecondo Sepolcro fatto
per Lorenzo de’ Medici Duca d' Urbino,
fopra cui pure e il Simulacro delia mede-
fima famofa mano, ¢ I’altre due Statue
‘rapprefentanti- il Crepufcolo, e I’ Aurora.
‘Si vede ancora di mano di Michelagnolo
-una Madonna col Bambino in braccio. E

erchd fuori delle fette Statue di mano
del Buonarroti, fi vedono due. 'Figgrc de’

anti
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Santi- Cofimo, ¢- Damiano, fappiafi, che
Ia-prima & del” Montorfoli, ¢ la fecone
da di Raffacllo da Montelupo, ambedue
Sculrori eccellenti-. Di' qui ufcendo ,
paffata la prima Cappella, ¢ ammirabile
nella feconda la Tavola dell’ adorazione
de® Magi opera di Girolamo Macchietti;
¢ profcguendo offerveremo d” avanti al
maggiore ‘Altare i tre Tondi con grata di
Bronzo i quali uniti a Lapida di porfido
di Serpentino, ¢ di altri Marmi con I’
arme de Medici ne’ quattro lati, che for-
mano il nobile Sepolcro a Cofimo: Pater
Patriae . Paffate le due feguénti Cappel-
le della Crociata s’entra nella vecchia
Sagreftia, fabbricata col difegno di Filip-
po di Ser Bruncllefco, fi offervano i quat-
tro tondi ne’ peducci della volta di ma-
- no di Donatello, le due piceole porte
in alcune nicchie San Lorenzo , - Santo
Stefano, San Cofimo, € -San Damiano
del medefimo, e nel doffale’ dell’ Altare
un Baflorilievo in bronzo del Brunelle-
fco. Quindi fi vede un belliffimo Sepolcro-
di Cofimo Padre della Patriz, adornato
ne’ lati di fogliami di bronzo, fatti col-
difegno di Andrea Verrocchio. Corrifpon-
de quefto in una Cappella clcdicatal alle
R g O-
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gloriep di Maria, Vergine,, Santifima, - la
di. sui Immaging antica refla coperta, ¢
circondata da uoa Tavola dipinga.da Fan-
cefco Conti con i Santi Lorenza, Zavpbi,
ed Ambrogig. Contigua 3 quefta,vi ¢ una
Cappella con’ [a ‘Tavola ‘rapprefentante
12’ Nunziata di-Fra Filippo' Lippis:£ :di
qui - tornando verfo la Porta - ammjrafi
‘nella parete dipinto a frefco 4l ‘martirio
di S, Lorenzo con fommo fipdio;cleguite
da Agholp Bronzino . Paffata fa Portz:la-
terale_trovafi di_mano, dell’ Empolj . il
martirio di §, Baftiana, apprefia. a-quefta
fi- vede cffigiato S. Antonio .Abate « Ne
fegue altra Ca;ip ell 3
10,y

a_con, un - Immaging
di Crifto Croci dopo la quale trovafi
ud’ antichiffima  Pittyra rapprefentante S
Leonardo can altri Santi, depo la quale
trovafi effigiato il martirio di S. Arcadio,
¢ Compagni yopera degna di fomma ftima
di Gio. Antonio Segliani , ammirabile &
il grading] di.queft’ Altare lavorato con
indicibil diligenza da Francefco Bachiac-,
ca. E finalmente trovafi la conyerfiong
di S. Matteo dipinta da Pietro Mafchefi-.
ni. Né lafceremo di dire, che la vaga
foffitta , la ricca, ¢ nobil Cupola dipinta.
da Vincenzio Meucgi, il Campanhjfc edis,

L cato

\
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ficato- da fondamenti, ed: il piftoramento
della Chiefa fottertanea , fono.opere fat-
te dalla pietd della Principeffi Apna Ma-:
ria Luifa de’ Medici Elettrice’ Vedova Pa-.
latina del Reno. Nell’ ufcir della Porta,
onde fi va nella Canonica, fi trova la Sta-.
tua di Paolo Giovio: Vefcovo di Nocera ,.
e famofo Scrittore. d’ Iftorie , Scultura di:
Francefco da San Gallo, indi falenda,
per una Scala, .che guida al Chioftro di.
fopra, troveremo la celebre , ¢ per tuts
to il. Mondo tanto rinomata . . @

LisRER1A MEDICEO-LAURENZIANA 4 -ik
cui vafo lungo braccia attanta, largo dis
ciotto ¢ due .terzi , alto quattordici. ¢
mezz0, ¢ cosi nobile e macfiofo,e disk
rara ¢ perfetta Architettura, che molti
valent’ uomini, come il Brezelio, il Se-
nator Nelli, Ferdinando Ruggieri , e Gia-.
feppe Ignazio-Roffi # hanno. difegnato, e.
pubblicato colle fampe. Fu alzato col
difegno di. Michelagnolo,. fervendo cid
per un degnifimo encomio. Prima- dun-
que di ‘penctrare la dentro trovafi unbel
ricetto in forma quadra, nel quale & fitua-
ta la Scalx polta s da-Giorgio Vafari ¢
dal Tribolo, per ben diciotto wolte , € non
mai per un mifteriofo filenzio di Miches-

. : H2 lagno.
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Jagnolo potuta collocarfi nella fua propor-.
zionata fituazione. Bella oltre modo ¢ la -
Porta, e belli ancora fono gli ornamen-
ti delle fineftre, vaghiffiimo’il cornicione,
I’ architrave, ed il fregio, e tutto infre-
me & con si nobil fimetria divifato, che.
refta I’ occhio di chi lo mira dallo ftupo-
xe, e dal diletto forprefo. Alla bellezza
del materiale corrifponde il pregio, ed il
valore - de’ Manofcritti, che fopra certi
banchi di noce, quarantaquattro per par-
te in gran numero vi G coonfervano, ol- .
tre altri - quattro nuovi fcaffali pofi el
Corridore aggiunto da S.M.C. Francefco L

~ ripieni pure di Manofcritti . Sono quefti -

di lingue diverfe, ¢ fpecialinente Korea,
Greca , Latina, Cinefe; Arabica, Caldea,
Siriaca, Tofcana, . Schiavona, Provenza-
le , e Francefe antica, nd folo perla ra-:
zita , ma cziandio per I’ ornamento di
Pitture , ¢ Miniature, fingolarifimi. Da

quetti come da rari efemplari , fogliono
i Letterati, € .in fpecie gh Oltramontant

diligentifimi offervatort, rifcontrar¢, o ’
emendar quei difetti,y che: fpefie: volte
fcorrono nelle ftampe, o ¢he: furono da
altri offervati , ¢ pubblicare “intereffanti

~
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mo . Padre dejla Patria, Lorenzo fuo fra-
tello , Piero fuo Figlivolo, e dal Cardinal
Gio. de Medici, poi Leon X. da varie
parti, ¢ con grandiffime fpefe procurati |
fpecialmente dalla Grecia, e dall’ Afia,
furono pofcia ripufti in quefto luvgo da
Clemente VIL , e che fondd la Libreria,
nella quale, I’aono 1571. fu dal Gran-
duca Cofimo I. ordinato che fi daffe pub-
bl:coingreflo.a comune benefizio de’ Cit-
tadini... In quefti ultimi tempi & Rata
accrefcinta di molti ‘ottimi, ¢ rariffimi
Manofcritti, ciod dall Imperator Fran-
cefco I. nell’ anno 1753, di circa a fe-
‘cento de’ pin rari della celebre Libre-
ria Gaddiana. Indi per ordine del no-
ftro Reale Sovrano vi furono trafportati
nel 1966. tutti i Codici manofcritti * che
efitevano nel Convento de’Padri di S.
Crace ; e.acl 1771, "ci fece pure unire
tutti i.Codici Orientali, che efiftevano

nel fuo :Real Palazzo. Chi poi bramaffe

fapere il .nimero, e la qualitd de’ Libri,
potra. comodamente apﬁagare il fuo defi-
derio, mediante g’ Indici che fono ftati
fino ad .ora: pubblitati. Quello de’ Co-
dici Orientali, e Palatini fu compilato
da Monfignor Evodio Alamanni ¢ flame.
.. - pate .

.



) o (718 ) ¥
pato in Firenze nel 1742. fol. .11 Cano-
* nico Antonio Maria Bifdioni rifece il

“Catalogo de’ foli Cddici Orientali della
‘Laurenziaga, che fu pubblicato dopo la
fua'morte i Firenze nell’ anno 1752. fol:
‘Efféndo - fucceduto nell' impiego di Bi-
:bliotecario ‘il Canonico Angiolo Maria
‘Bandini , nél 1759. diede principio al Ca-
“talogo ragionato de’ Codici, che fu da
“effo felicemente condotto al fuo termine
mnell’ahno 17970, in tre Tomi in fol. pub-
‘blicati colle ftampe di Firehze ,ed ornati
“di tavole in' rame denominati 1 faggi de’
~caratteri de’‘Codici ‘pitt infigni v+ -Con al-
“tri cinque volumi parimente in fol. ne’
"quali fi racchiudono i Codici Latini Pro-
venzali , e Italiani in ogni genere, ba da-
“to il compiménto a quefta grand’opera.
'L’ erudito viaggiatore informando(i dalla
perizia del Bibliotecario trovera ad ogai
‘Banco qualche raro Manofcritto.. 1 pid
fingolari pér I’ antichitd fono il «Codice
Siriaco al. Plut, I. Quello del Vergilio al
Plut. XXX1X. Al XLIL il Decamerong
del Boccaccio. Quello dell’ Orofio al
LXV. Quello del Tacito al LXVII. Pst
la vaghezza dell’ ornato il S.»Amlérg'gio,
il Lirano, 'il Tolomeo, il GiulioCclare-,

. a

“ .
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-1a Vita:db Lorenzé.de’ Medici, Domizio
.Calderido i’ Argitaptlo, ... molti altri,.
Daquefteolubgo ci porteremo -a vifitare la
CarseLLA;,. che deve riufcire nel Ca-
.10 ,.ma idi prefeote-ha I'ingrefio dietro
Ta Chiefa .. Or quefta & la Cappella co-
taato celebre, che fenza ingrandimento
iperbolico: vien reputata nel Mondo. uni-
ca e fiogolgre. E:in veso, fe in altrd
Edifizj ‘s’ ammira la fquifisezza dell’ arte,
in :altri 1la ricchezza dei materiali, in
~ alcuni.gualche codfa.di fingelare , in que~
fta fola: Cappella gutte pmite concorrono
- le prerogative .pid nobidi; magnificenza
d’ Architettura, pregio infigito de’ ma-
teriah j bellézza .incomparabile , ¢ perfe-
zione dell’arte in fommo .grado. Per dar’
ne qualche ‘breve norizia; diremo, che
la circonferenza di tutta que@la Cappella
¢ braccia..centoquarantaquittro 4 1 ale
tezea della Cupola braccia eentoquattro,
¢ il diametro quarantotto. L’ incroftatu=
ra & di diafpri, agate, calcedonf, - lapis- .
lazzuli, ed altre pictre; preziofe. Belliffi-
mi fono.j pilaftri cp’.capiteldi di bronzo.
dorati., maeftofi fono i .?Se-po!c:i, di grapi-.
to oricntale , fopra ciafcuno de’ quali.
pefa uan guanciale .di . diafpro ‘tcmgc%?to
R 1
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-di ‘gioje, e fopra quetlo una. corona ‘rea-
.Je:y ancor effa ricca di gemme ..In aldune
‘picchie di paragone fono collocate ‘altret-
tante Statue di bronzo dorate , maggiori
<del naturale che rapprefentano.i Sovrani
‘Defunti. Di vaghifime commettituré: ve-
-donfi effigiate le-Armi delle Cited fotto-
pofte a] Granducato. In fomma tali, e
tanti fono gli ornamenti di pregio, che
vi fi trovano; che umano penfiero non &
baftevole a immaginarfi una bellezza st
rara . Fu cominciata I’ anno, 1604. al
tempo di Ferdinando. Primo, e per quan-
to da molti Maeftri giornalmente vi fi
lavorafle, molto vi refta ancora per ren-
derla in -tutto compita. Allora fard in
efla collocato il preziofo Ciborio,-.che
fi.: conferva in Galleria, e del quale pars
leremo -a fuo luogo .- Nel fotterranco di
quefta Cappella avvi un Crocififfo di mar.
mo di: Gio Bologna . Appreflo: la Cap-
pellaé la . . ,

. +Casa de’ Nelli, nella quale efifteva uns
prodigiofa quantita di difegni d* Atchitets!
tura di mano de’ pid eccellenti profeffori.
d%Italia,, ficcome una raccolta di Mano-
Lévitti de’ celebri-Mattematici Galileo Ga-:

lilel, Bvangeli@a Torricelli, -e:Viuc%n}zio
.2 1=
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Viviani , trasferita in oggi- nella Cafa:det:
ta dei. Qartelloni, ove: abitava il celebre
Vincenzio Viviani: Di qui pafleremo nellw
Via de’ Ginori, dov’ &.il Ty
Parazzo del Marchefe Ginori, ripieno
di Pitture, ed altre cantd, ¢ quello: d¢’
Giraldiy; che haunx copiofa e fcelta Li-
breria. Di ‘qul ci/porteremo -nella’ Via
di S. Gallo, offervando in. primo 'luoge
La Cmizsa m §. Basiiio antico ‘Mona. .

ftero dei Monaci:Bafiliani, oggi ufiziata
" dai Preti’ e rimodernata. Sono in quefta
Chié¢fa offervabili a mane dritta un Cro.
cififfo {colpito in legno da Simone Fra-
tello'di Donatello . Segus usa Tavola
rapprefentante S. Antanio, del Cavalier
Carradi ;e {a Tavola all’ Altar maggiore
del Pathghano , ove ha dipinto il miraco-~
lo di 8. -Bafilio, che difcioglie il patto-di
un‘giovine contratto col Demonio . LEa
8. Catetina: ¢ opera.del Vignali, ed’ ap-
preflo evvi una Nunziata dipinta dal Ca-
vallini ;. Ufcondo da-quefta Chicfa trovafi
-in poca diftanza dal Canto alla ‘Macine
la Chiefa'delte Religiofé Francefcane di
- 8:: ORsor4 ; nella ‘quale fu dipinta da .
Mattéo: 'Rofielli -all* Altar Maggiore la -
Tavold-della-Copcegione ye-al deftro Alx
oL tare
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tavesttd Filippo Tarchiani il Battefime di
Gest. Crifto , ¢ in-faccia ad effo: i} Mar-
tirio .di S, Orfolg.da¢ Bartolommiea- §ilve-
ftrini. Lo sfondo dedla foihtea ¢ _di . Se-
baftiano Galeotti y& 1a lunctta (ulla Mag-
gior Cappella &.del Cafcetti. Di qui fe-
guitando la ftrada. in. verfo la Fortezza
da baflo., trovafi la. Cafa delle Religiafe
Garnselitane di. « oouv.. R I
.8,/ BarNaBA : fopta la pogta di detta
_ Chiefa: evvi una Vergioe cel 8anto Bam-

bino di;Luca della Robbia , il quale abi-
tava preflo quefta £hiefa, Entrando. ‘we-
defi all’ Altar maggiote fottg vaga &ribu-
pa ornata di -ffucchi, una tavola di Mg~
riotto Albertinelli, efpreflayi- Mari3: San-
* tifima col Bambino Gesp, § Bacnaba ,
e quattro alcri Santi;, Vi fono nek:Corpo
delbw Chiefa due, -Alsasi: per parte nnifors
mi, al primo :de’ quali fi venera. uea pro-
digiofa. Immaginei- dek: Crogififfo. dipwnta
dal: Boato Giovanni: :Angelico.. D1 qui
tarwando’ al Cante: glla.Macine 5. poco. di-
ﬂuite?trovaﬁ il'::.:..‘,) [T AR ,,./ e :{b,
. Parazzo de” Marucelli di vaghiffimy ar-
chitettuea di Ghérarda Silvaniwove: fono
ammirabili. le due Atpie foftenenti il Fer-
razzino opera di: Raffacllo Curradi ; En-

oot tro
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tro vi fon' cinque gran Camere dipidte
da Sebaftiano Ricci Pittor Veneziano e
molti Quadri di celebri Profeffori . Di fac.
cia a quefto Palazzo vedefi il :

MonasTERO DI S. APrOLLONIA la qual
Chiefa,. e Porta della medefima fu fatta
col difegno di Michelagnolo. Alle due
Cappelle laterali lIa Tavola della SS, Tri-
nita fu colorita da Pier Dandini,. ed il
Crocififfo di rilievo' & di Raffacllo’ da
Montelupo . Nella® Tribuna -offervefi: la
volta dipinta da Bernardino Poccetti fot-
to della quale la Tavola ¢ di Agoftino
Veracini < Non ¢-da-tralafciati di offer-
varé:fopra le grate del Coro delle Mos
nache. la..gran Tela efprimente Crifto mi-
niftrato ‘dagli Angeli- nel deferto, opera
di- Matteo Rofelli. E profeguendo verfo
la Porta - trova a mano deftra lo - .
- SegnaLk p1 Gesu’ PELLEGRINO detto la
€Congrega maggiore, nella cui Chiefa {o-
novi tre-Tavole 2 olio molto eccellenti
di.Gie:. Balducci , comepur fono del me-
defid® ghtke le Pareti dipinte a frefco.
In quefto Spedale vi fi ricevon' foloi Pel-
degeii,ie Poveri Beelefiattici. Dirisapet-
tora quefto:vi ¢ un:monadero di - i
. BisGrpmrina dell’ Qrdine di S.. Ddme-

et ’ Bl+ -
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‘nico, nella di cui Chiefa che'ha I ingref
fo fulla Piazza di S Marco, all’ Altar
-Maggiore vedeli lo Spofalizio di detra
Santa, ¢ a due laterali le Tavole fon
\dipinte da Suor Plautilla Nelli valente
Pittrice e religiofa di queRo Monaftero,
nel quale Caterina de’ Medici Reginadi
Francia nella fua fanciullezza. vi fu te
nuta in educazione. Seguitando per via
8. Gallo (i trova la 3 ‘
.. ComPaGN1A D1 S. Marco detta il Me-
{ami .. Molte fono le: Pitture, gi’intaglt
dorati,'e I’altre cofe di pregio, che vi
fi vedono. Due piccole Tavole agli Al-
tari dell’atrio fono di- Pictro Dandini,:di
cui nell’ingreflfo vedonfi a frefco: alcune
lunette, e all’ Altar Maggiore fatto ul-
timamente di nobili marmi la Prefenta-
zione di Gesd Bambino al Tempio »Nella
Sagre@tia vi fon alcuné ftoriette del Beato
Gio. ‘Angelico, e di: Francefco Poppi.di-
piote a frefco fatro il Coro latcr:‘!.»’i alla
porta fotto li-due. miracoli di S.i Zanobi.
Poco: diftante da quefto trovafi: la Chiefa
delle oobili Religiafe di - . ¢ .
-. 8. Giovannino de’ Cavalieri di Majta
affai vaga, e {paziofa divifa in tre nava-
“$e:-La prima Cappella, che incontrafi 2
- maa

R



oBy (125 ) HS

man dritta ha una Immagine del: Croéi.
fifso. traslagato dall’ antica loro Chiefa,,
e Convento che avevano dalla Porta
Romana. Nella feconda vi & efprefla da’
Santi di Tito la Nativita di S. Gio Batie
fta, la terza & dedicata alla Prefentazios
ne di Maria. Nella teftata della Navata:
vedefi la fua incoronazione, che & antica:
pittura dell’ Orgagni. All’ Altar maggio-
re dipinfe Pietro Dandini la Decollazio-:
ne di S. Gio. Batifta con due ovati, che
in uno S. Agoftino, e nell’ altro Santa.
Maria Maddalena de’ Pazzi; di manod’ A-;
leffandro - Gherardini, di cui fono .ancora-
le: pitture a frefco della tribuna, e della:
foflicta. della Chiéfa Ornata da. Rinaldo;
Botti. N2 feguita la Nafcita di Gesa Cri-
fto del Ghirlandajo . Dopo ne viene. unai
INunziata della Scuola di Giotto., Vi ¢
in fine la Cappella della Beata Ubaldefca .
Religiofa di queft’ Ordine Gerofolimitano,:

E’ da faper(i che in quefto efemplariffimo

Monaitero vi fu educata per pin di fei:
anni fino dalla fua puerizia S. Maria Mad-:
dalene de’ Pazzi neftra Concittadina . Di

qui efcendo trovafi lo. AL

SrspaLe DEGL’ IncuraBiLi la di cui Fab-

brica ¢ aggregata al cobtiguo Spedale di-
Bomifazio, e difacciaeil Pa.
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‘Parazzo de’Pandolfini fatto fabbricare
col difégno di.Raffacllo da Urbino, da
Monfig. Giansozzo Pandolfini Vefcovo di
Froja. Ne fegue la Chiefa e ‘Convento
delle Monache di S. Lucia. dello ftretto
- Qrdine di S. Domenico. Quivi.la Chie-:
fa.di S. Luca gia Convento {oppreflo, ¢
incorporato ncllo ' P

SpEDALE DI Bonirazio, 0 Confervato-:
rio de’ Poveri queftuanti, dove fi.raccet-.
tano in:igran parte. perfone dell’ uno, e
© dell’ altro feflo, che -per vivere neeeflis
tano-dell’ altrai foccorfo; il qual lwogo
¢.chiamato di Bonifazio Lupi nobiliffimo
_ Parmigiano, gia Potefadi Fisenze nel Se-
colo XIV. nella di‘cui Loggia fopra una
Porta , la lunetta tapprefentante. 'S. Ca-
terina & di' Niccodemo Kerrucci. La Ma-
donna con alcuni Santi & di Cénnio Cen-
nini difcepolo di Taddeo Gaddb.:La -SS.
Trinid, e la Pittura preflo la ‘Porta del-
lo Spedale fono di Angiolo Donnidi. La
reftaurazione della- Chiefa antica. fu. fat-
ta cbl difegno di Gio. Batifta Pieratti ..
In _efla. la Madonna del Rofario-& di
Niccodemo Ferrucciy di faccia a quefia
vi ¢'il Martirfo di Santa Caterina -di
Fabbrizio Bofchi. Il S, Michele ¢ di Ma-.

. _ S - 1i0
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xio Bajafi..;L)- Awnppziazione & apera dt
Nicicold $pggi Difcepelo di Pietro, Perus
gino,, AlF: Altar. maggiore fi - vede. una
Tavola;di Matteo-Raffelli nella' quale
ha; cffigiato' S. Maria Maddalena dei Paz-
zi..Profeguendo verfo la Porta trovaG,

S. MiNiaTo detto-del Ceppo gia Mo~
naltero di Monache anco effo. incerpora-
to al fopradetto Spedale, nella cui Chie-
fa vaghidfima vedefi al maggiore Altare
I’ Affunzione di Maria opera di Piero.Dan-
dini. A ;man dritta vi & il Martirio. di
S, ‘Miniato di France{co Bianchi. E fot-
to i}. Coro dipinfe Bernardino Poccetti »
B rivolgendo per via delle Ruote,. dove
pué offervarfi ful canto la piccola, :ma
vaga facciata della Cafa che per; pro-
pria abitazione fi fabbricd il celebre Pit-.
tore Santi di Tito; e full’altro canro di -
Viag S Zanobi un bellifimo. Tabernacolo
di Domenico Puglio difcepolo di ‘Andrea.
del Sarto, c dipoi ritornando per la Via
S. Gallo trovavafi il Monaflero di S, Agata
I’anno fcorfo foppreflo, e dopo d’efser
seftaurato, ei pafsarono le Signore délle

MontaLvE nella dicuj Chiefa ¢la bella
Tavola di Aleflandro Allori .efprimente
le Nozzc di Cana Galilea come ancora

tutta fa Tribuna di detto Altar maggiore,
1 due
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1 due laterali fone di” Gio. ‘Bizeelli, Ya
Tavola dalla banda dell’ Epiftola & di.Gi-
rolamo Macchietti, e le lumette intorne
alla Chiefa efprimenti il Martirio di S,
‘Agata y fono di Suor Ortenzia Fedeli. Po-
co diftante trovafi il Monaftero ¢ Chiefa
delle nobili Religiofe: dette di :

- CHIARITO, ¢ dal B. Chiarito che ne
fu il fondatore. Si venera 10 quefta Chie-
fa una miracolofiffima Immagine del Cro-
cififfo lafciatovi nel 1399. dalla Compa-
gnia de’ Bianchi; e ne' due Altari une
in faccia all’ altro vi fono due belle Ta-
vole di Giovanni Stradano rapprefentan-
t¢ una S, Tommafe Apoftolo, che rice-
ve la Cintola da Maria Saitiffima, ¢ I’
altra I’ orazione nell’ Orto.-Di qui paf- .
" feremo alla - SN -

Cmzsa delle Nobili Religiofe di S. Clee’
mente ove Santi di Tito dipinfe la Ta-.
vola-dell’ Altar maggiore, e quella del
S.' Agoftino a mano dritta & di facopo da
Pontormo. E di qul offervata I’ antica
Pictura di Michele di Ridolfo del Glfir-
landajo fopra la Porta S. Gallo, e fegui-
tando la ftrada a mano finiftra per le
mura fi trova il

-

CA-
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Caster S. Gio, Batifta volgarmente
detto la Fortezza da Baflo fatto fabbrie
care dal Duca Aleflandro, nel 1534. in
cui confervafi una belliffima e ‘Copiofa
armeria, oltre alle cofe fingolari che vi
fi ammirano, che da noi con gran ra-
gione fi tacciono, con far folo meszione
della nuova fonditura di Cannoni e Cam-
pane, che vi fi efercita, e che tanto fa-
cilita la manifattura, ¢ ne aflicurg. Di
qui pafleremo al A

Casino del Marchefe Riccardi in Val-. .
foada , pieno di Statue antiche ¢ moder-
ne, e di pitture eccellenti, tra le quali
nella Cappella ¢ la volta a frefco del
Volterrano, con ua giardino molto vafto,
e deliziofo, in cui i vede la flatua di
Papa Bonifazio VIIL, che prima era alla
facciata del Duomo, erctta da’ Fiorenti-
‘ni per la benevolenza che quefté Prin.
cipe avea dimoftrata alla loro Nazione .
Ufcendo dal Cafino del Marchefe Riccar-
di, e voltando in Via Nuova, fi vede alla
metd di effa un Tabernacolo con piteura
di Giovanni da S. Giovanni: profeguendo
poiin faccia atla medefima firada fi trova
Ia Chiefa e Convento delle Monache di

S. Giyriano; fuori di effla vcdc{i un

- i 2n
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Tabernacolo la di cui pittura che f2 ca.

erta di vetro, & opera di Andrea del Ca-
ftagno ., In Chiefa poi entrande a man de¢-
fira vedef(i I’ Altare del Santifimo Croci-
fiffo opera affai Rimabile di Mariotta Ale
bertinelli, di cui & ancora la Tavola all*
Altar maggiore , Il quadro poi dell’ altrg
Altare a finiftra rapprefentante la Nafcia
ta del Santo Bambino ¢ di Iacopo da Em<
poli, e feguitando la ftrada trovafi la
Chiefa di
.- S. Onorrio delle Religiofe Francefca-

ne dette di Fuligno, dave olsre una bel-
la Tavola dell’ Aflunzione ¢he fi vede all?
Altar maggiorg, e a man dritta quella di
Tacopo Ligozzi rapprefentante, I’ Adora-
gioné de’ Magi , vi & dirimpetto da am-
mirare il belliffimo 8 Francefco in atta
di ricevere le Stimate dipinte con la piY
viva efpreflions da Lodovico Cigoli, ope-
12 in vero fimatiima di si eccellente
artefice. La volta & pittura del P, Gals
letti Teatino . Poco diftante da quefta Chie-
fa andando ver{o la Fortezza & trova la
Chiefa di :

S. AnzoN10, gid Convento di Canonici
Regolari Franceli ftati poco tempo fa fop-
prefli, nella quale Chiefa al -primo Altare

3
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a man dritta vi & la Tavola di 8. Leigi
Re di Francia opera di Livio Mehus. 11
quadro di S. Antonio viene da Niccold
Mignard, ¢ ritornando indietro per la
medefima firada fi giunge alla Chiefa dl
S. Iacoro in Campo Corbolini, Com-
‘menda de’ Cavalieri di Malta ove oltre
a vari Depofiti di perfonaggi infigni in
valore ¢ pietd di detto facro ordine, ve-
defi in una Cappella la Tavola efprimen-
te la Decollazione di S. Gio. Batifta , o~
pera di Filippo Palladini, e fopra la Por-
ta principale un bellifimo putto a frefco
di Gio. da S. Giovanni, che foftiene I
arme della Famiglia dell’ Antella. Di qui
ufcendo, e voltando a man defira in Via
dell’ Amore, trovavafi la Chiefa, ¢ Con-
fervatorio delle Signore delle Montalve ,
nell’ anno paffato traslatate nel fopprefflo
Monaftero di S Agata in via San Gallo,
Qui apprefio offerveremo la Cafa fatta
fabbricare ccn gli onorifici donativi di
Luigi il grande Re di Francia da Vincen-
zio Viviani primo Mattematico del Grana
duca Cofimo 1II ultimo Scolare delGa.
lileo. Nella facciata di quefta Cafa, e«
retta col difegno del Senator Gio. Batifta
Nelli, alla qual Eilmiglia di prefente aps

i 3 : AL
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partiene con raro efempio, ed in fcgne
evidente d’ Uomo grato al Maeftro, ed
a generofi Benefattori, vedremo fopra la
porta maggior¢ , efpofta al pubblico la vi-
va effigie.di bronzo in rilievo , gettata da
Gio. Batifta Foggini, di quet’ immortale
Broe Fiorentino, e dall’ efpreflo ne’ Car-
tellini laterali, come da un Compendio
.di Vita, ci verrd indicato parte delle no-
tizie de>di lui ammirandi ritrovati, Sod-
disfattici .4’ aver veduto una memoria si
bella, entrando fulla Piazza Vecchia di
Santa Maria Novella offerveremo a man
defira il .

Pavrazzo de’ Cerretani, dowe & ftata fab-
bricata una Galleria di antiche Statue; ¢
dipinta vagamente da Vincenzio Meucci,
ed & anche ricca di infigni pittyre de’
pit eccellenti maeftri pofieduta in oggi
dalla Marchefa Caffandra Capponi {upers
ftite di tal Famiglia; e dipoi per corta
firada pafferemo al Giardino , ¢ palazzo d¢’
Gaddi, ricchiflimo di Statue fingolari, di
pitture, ¢ di medaglie; ed offervando il
Palazzo detto del Mandragone, ed in ap..
‘preflo quello de” Venturi , difegno del Bon-
salenti ove ¢ una fala nobilmente dipin-
ta da Be(;p_ardino Poccetti, giugnerema als
la Chisfa di T SANe
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- SanTa MaRria Novisrera de’ Padri Domes
nicani, una delle pid belle non folo di
Firenze , ma quafi difi d'Italia, lodata
da Michelagnolo Buonarroti, che come &
fama fra noi, foleva chiamarla la fua Spo-
fa. Fu quefta comidciata nel 1299. aven-
done pofta la prima pietra nei 18, Ottobre
di detto anno il Cardinal Latino 4 col dife-
gno di Fra Sifto, e Fra Riftoro, Converfi
di quell’ ordine, e Fiorentini, intendens
tifimi d’ Architettura, e perfezionata cir
~ ca |’anno 1350.; governando il Convens
to Fra lacopo Paffavanti eelebre ed elos
quente Scrittore. Promoffe la gran Fab-
brica di quefto Tempio il Beato Giovans
ni da Salerno difcepolo di S. Domenico,
di cui ¢offervabile la bella Statua fattada
Girolamo Ticciati, ¢ collocata nel mezzo
del maggior Chioftro. Ora quefto Tempio
magnifico ¢ divifo in tre Navate, fofte-
nute da pilaftri , e Colonne , fulle quali
pofano gli archi delle volte, cosi ben ri-
levatey che oltre la maefta, e vaghezza,
" rendono molta luce alla Ghiefa . Nelle
pareti delle Navate fono le Cappelle tutte
di un ardine. In ciafcuna di effe & una
Tavola di Pitture eccellenti, Incomin<
ciando dalla porta del mezzo, la prima
: a mag
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2 man deftra, dove la Vergine Annunzia-
ta dall’ Angiolo, ¢ dipinta da Santi di
Tito. Segue il Martirio di S. Lorenzo mia
rabilmente effigiato da Girolamo Macchie-
ti : ¢ dopo quefto la Nativita del Signore
dipinta da Batifta Naldini, di cui'fono I’
altre due feguenti, cio¢ quella della Pu-
sificazione di Maria Vergine, e I’altra
della Depofizione di Croce di Noftro Si-
goore. E’ anco di Santi di Tito il Lazze.
ro refufcitato , dopo della qual Cappella
vedefi il belliimo Sepolcro della B. Vil-
lana de’ Botti, fcolpito di mano di Defi-
derio da Settignano . Del Ligozzi pei &
1a Tavola di S. Raimondo, che refufcita
da morte un fanciullo, Salita una fcala
in tefta alla Crociata i ammira una Ta.
vola rapprefentante il Martirio di S. Cas
terima opera di Giuliano Bugiardini. Ia
quefta Cappella offervafi un antichiffima
immagine di Maria Vergine la’ prima ope-
ra di Cimabue data al pubblico , ftata gran
tempo all’ Altar Maggiore di quefta Chie-
fa; nella quale comincid il ravvivamento
della Pittura. Ne fegue proffima a quefta
1a Cappella di S. Domenico ove la Tavo- -
la & di Iacopo Vignali, lo sfondo & di
Picro Dandini, come ancora una cldo:llar
ue
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due Lunette ; ¢ 1'altra rapprefentanta ls
Pieta ¢ del Paffignano, i due gran quadri
laterali fano del Bonechi. L' alra Caps
pella tutta dipinta 8 frefco & di Filippo
 Lippi; ¢ la Madonna di Marmo bian-
co pofta fopra il Sepolero di paragone
dietro I' Altare & opera di Benedetta d3
Majano. Dietro all’ alsar maggiore bellif=
fime fono le pittuse del Coro fatte dal
Grillandajo . In fette Storie da una parte
fi rapprefenta la vita di Maria Vergine,
ed in altre fette dall’ altra, quella di 84
Giovan Batifta, ed in ciafcuna furono ri+
tratte da quel Pittore molee perfone di
quei tempi , cost bene, ed al viva, che
la natura vien fuperata dall’ arse. Lepits
ture s tanto davaati, che di dietra di queft®
‘Altare fono di mano del predetso Grillans
dajo. Nella prima Cappella , profeguens
do il giro della Chiefa, ammirafi il cele=
bre Crocififfo di Ser Bruoellefca . Nella
leconda fatta con difegao di Gia: AntosiQ
Dofio tutta lavorata di ricchi marmi of-
fervafi la Tavela di Agnolo Bronzinoy di
cui pure & la Pittura della volta; i Baffis
tilievi di marmo, che fono nelle pareti
fopra i depofiti fono di Gio. dell” Qpera.
Salisi pes wna piscola feala nel;actcrza
sap*
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Cappella, dipinta tutta a frefco da . An-
drea, e Bernardo Orcagna fratelli , fi vede
ancora la Tavola dell’ Altare di mano del
detto Andrea. Ed offervando nella contigua
Sagreftia oltre i diverfi graziofi ornamenti

le Pitture del Beato Gio. Angelico e di
altri buoni autori moderni, rientreremo
nclla Navata dove al primo Altare tro-
vafi la Tavola di S, Giacinto lavorata da
Aleflandro Bronzino, al fecondo vié una
S. Caterina di rilievo della quale non @&
noto I’ Autore . Potranno qui offervarfi i
due Tabernacoli pofti ai Pilaftri fatti con
difcgrno di Pier Francefco Silvani, & le
due Tavole una del Cigoli rapprefentante
S. Pier Martire, e I'altra dell’ Empoli.
Ne fegue poi nell’ ordine delle Cappelle
due Tavole del Vafari, la prima rappre-
fentante Crifto riforto, I’ altra la Madon.
na del Rofario, appreflo a quefta la bei-
lifima Tavola della Sammaritana opera di
Aleflandro Bronzino, ne viene poi il Se-
polcro d’ Antonio Strozzi fatto da Andrea
da Fiefole, ma la Madonna, e gli Angio:
1i fono di Mafo Bofcoli. In ultimo della
Navata , alla Cappella de Ricci, la Tavo-
la di§, Caterina della ftefla Famiglia ¢ di
®ano di Gactano Romanclli, E Enalmcnz

R AT & e
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te tralle’ due porte ¢ effigiato S. Vincens
zio Ferreri dal Pittore lacupo del Meglio.
Ufcito di Chiefa il Forefhiero, e confide-
rando 1’ antichiffima facciata fatta fabbri-
caré da Orazio Rucellai col difegno di
Leon Batifta Alberti terminata nel 1477+
vedra 1’ Armilla di Tolomeo per oflervar
1" ingreflo del Sole cel primo puntod’ Arie-
te fattavi collocare dal Gran-Duca Cofi~
mo 1., dall’ altra parte uno Gnomone pex
comodo degli Studenti d’ Aftronomia, o-
pera di F. Ignazio Danti dello #eflo or.
dine. Dalla Chiefa pafseremo nel Con<
vento, fabbricato con comode abitazioni,
in cui fon molte cofe degne d’ effer ve-
dute da ciafcun Foreftiero. Primieramen-
te fi trova un Chioftro affai grande, le
cui Pareti lungo 1a Chiefa furono dipinte -
a verde terra di facre Iftorie da Paolo ,
detto degli Uccelli, Pittore anticoj;e da
altri alquanto a lui anterioriy tutto il
rimanente del Chioftro .- E quivi fituata
1a Cappella della Nazione Spagnola, gia
eretta dalla Famiglia Guidalotti per Ca-
pitolo di quei Padti, con pitture nelle pa-
retl, e nella volta di mano di Taddeo
Gaddi, e di Simone Memmi, fatta reftau-
1are ; ¢d abbellire dal Padre Macﬂrso lFra'
. al-
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Salvadore d’ Afcanio Spagnolo, ftato Mis
niftro del Re Castolico.La Tavola di San
Tacapo Apoftolo, Tutelare della Cappella,
¢ di mana del Bronzino ; e il Crocififfip di
marmo , collocato oggi full’ Altare , ¢ ope+
sa del Picrotti. Paflando al feconda Chio-
firo, che & lango centodieci braccia, @
largo novanta, lo vedremo divifo in cins
quanta lunette, lavorate da Maeftri ec-
cellenti, efpecialmente da Santi di Tito,
dal Poccetti, dal Cigoli, dal Vafariy da
Batifta Naldini, dal Balducci, ¢ da v‘au'jl
aleri celebri Profeflori di quel tempqg. Iv
fono efpreffi i fatti pid fingolari di San
Domenico, ¢ di. Sant’ Antonino Arcives
fcova di Firenze, con alcuni Ritratti d*
Uomini illuftri per Santitd; che mentre
viffero fantificarono coll’ efempio loto
quefio Convento. E’ qul da offervarfi I3
yran Parete” verfo Ponente, con le Armi
in pietra della Chiefa Romana, e della
Repuabblica Fiorentina, per effer quefto
uno de* Lati del grande Stanzone fervito
al General Concilio celebrato In Firenze
con la prefenza di Engenio IV. ,; e dell’
Imperator Paleologo ec., nel quale fegu}
I’ unione della Chiefa Greca.con la fa-
tina. Vicino al Chioftro & fituara la Spes
) ZiCria y
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gieria, eclebre in molti luoghi d Italia o
:chgnaché in effa, al pari d'ogni gran
Fondenia , fi fabbrichino medicamenti chis
misi d’ ogni forte , olj, quinteffenze, ¢ o-
dori di fingolare perfezioneg; come ¢ ben
noto a’ Profeffori di queft’ Arte. Salenda
nel Darmentoriq di pitture abbellito, colla
ferie di tutt’ i Pontefici, e Cardinali di
guefla infigne Religione, trovafi la Cap-
pella detta del Papa, dipinta da Iacopo
da Poantormo , e nella quale celebrarong .
quattto Sommi Pontefici, ciod Martino Vi
Eugenio IV. Pio II. e Leone X. Pretlo
quefta & una copiofa Libreria, dipoi il
Noviziato fatto.fabbricare dal Padre Alef-
fio Strozzi infigne Benefattore di quefto
Convento. Ufcendo s’ entra in upa gran
Piazza con due Piramidi rette fopra le
loro Bafi da quattro groffe Teftuggini di
bronze. In quefta Piazza divifa da dette
due Piramidi ben diftanti I’ una dall’ aitra,
e ridotta per il giorno avanti alla Fefta
di S. Giovanai Protettore di Firenze, con
bea ordinati palchi per I’ immenfo popo-
io a foggia di un Anfiteatro, vi i corrg
in gira per tre volte it Palio de’ Coechi
all’ ufo degli antichi Romani. Sta collos
cato dicontro alla Chiefa il palco nobil-
mente
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mente apparato per il Sovrano, e Sua Real
Famiglia con altro appreflo per le cariche
di Corte. Fefta per verita nobiliffima,
iftituita da Cofimo 1. nel 1563.

Accanto alla Porteria del Convento vi
¢ la Compagnia detta della Scala, nella
quale fono varie buone pitture, nel di
cui atrio vi i ammira a mano deftra la
Tavola del Crocififio, lavoro di Lorenzo
Lippi, e afiniftra quellz di Orazio Foda<
ni, rappreféntante il Giovane Tobbia quan-
do guarifce dalla cecita il {fuo Genitore.
Sulla detta Piazza in faccia alla Chiefa
era fituato il fopprefso Spedale di

SaN Paoro de Convalefcenti detto cosi
per la Caritd che vi fi efercitava di ri-
cettare per tre giorni i poveri ufciti del
male « E’ ftato recentemente aggregata
all’ Arcifpedale di S. Maria Nuova, Il dis
fegno della Loggia dicefi fatto dal Bru-
nellefco, i Tondi nei peducci, e la Lu-
netta fopra la porta della Chiefa, fon d’
Andrea della Robbia Nipote di Luca. Ik
bufto del Gran-Duca Ferdinando 1. di mar«
mo ¢ollocato nel mezzo & di Gio. dell
Opera . Pafsato quefto Spedale trovafi la
Chiefa delle Religiofe dette le Stabililte;
S L 3 ‘C Yo .‘ %
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¢ voltando a man finiftra fi trova quella
de’ Padri Carmelitani Scalzi di

S, Paoco detto S. PaoriNno di antichif.
fima , che ella era fu ridotta alla moder-
na da’ predetti Padri, ai quali fu concefsa
fino dal 1618, con architettura affai va-
ga nell’ anno 1669. con difegno del Bala-
tri. Ell3 ha una fola Navata con tre Cap-
pelle per banda sfondate, e due gran Cap-
pelle in faccia I’ una all’altra , che fanno
Crociata, €_pongona in mMmezzo un ampia
Tribuna, e Coro con I’ Altare in ifola .
Sulla porta al di dentro fta appefa una Ta-
vola, ove ¢ cffigiata S. Terefa di mano di
Piero Dandipi ; nella prima Cappella a
man dritta vi & un Ecce Uomo, nella fe-
conda un aptica Immagine della Santiffi-
ma Annunziata, Segue il magnifico Alta-
re del Tranfito di San Giufeppe di Gia.
Ferretti ; dai lati il Medaglione , ov’ & lo
Spofalizio della Madonna ¢ opera di Vin-
cenzio Meucei, e I’ altro ov’ ¢ il ripofa delia
S. Famiglia che va in Egitto, fu lavora-
to da Ignazia Earico Hugford, All’ Altar
maggiore evvi un bel Crocififfo di rilievo
¢ nclla teftata del Coro il rapimento di
S. Paolo, opera del Cavalier Curradi. Dai
lati la ¢onverfione, ¢ dccollazicénc del

N anto
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8anto & di F. Iacopo Carmelitano Scalzo,
Seguita la Cappella di S; Terefa il di cui
‘quadro all’ altare @ de¢llo fteffo Curradi,
nei Medaglioni dai lati il Marchefini in
uno cffigid la Santa,, e nell’altro il detto
Ignazio Hugford efprefle S. Giovanni della
Croce. Alla proffima Cappella di S. Gios
vacchino, la Tavola del detto Santo &del
medefimo Marchefini , E nell’ ultima fy
fatta da Tommafo Gherardini P Orazione
pell’ Orto . Di qui profeguendo per la

ftirada di Palazzuolo trovafi la '
ConeREGAZIONE di S. Francefco detta
de’ Bacchettoni foudata dal Venerabile Ipo-
lito Galantini Fiorentino. Quefto Orato-
rio & degno di vederfi anco per I'eccel
lenti pitture che adornane la vafia fotlit.
ta, ove han gareggiato cinque illuftri Pie-
tori nei diverfi fpartimenti, che la com-
pongono, E primieramente Gio. da San
Giovanni, Baldaffar Valterrano, Fabbrizio
Bofchi, Cecco Bravo , ¢ Pietro Liberi da
Padova, a cui toccd a far la Fama Vo-
ladte , con I’ arme Granducale de’ Medici
la cui generofa Pietd nella creazione di
quefto %anto Luogo ha dato tutta la ma-
no. Modernamente poi furono ornate le
pareti di quefta Chiefa con I’ architettu~
13
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ra di Rinaldo Botti, ¢ le figuré di Nig-
cold Manecti, L’ atrio della medefima fu,
fatto di pianta dalla Granducheffa Maria
Maddalena d’ Auftria, le Tavole che vi
fono a due Altari furon dipinte da Piero
Dandini « Nell’ ufcire di quefta Chiefa, ¢
prendendo la pit vicina ftradella che fi
prefenta, entreremo in via della Scala,
ove trovafi il nobil Convento ¢ Chiefa
della Concezione detta del '

MowasTtero Nuovo, nella quale fu in-
corporato il celebre Salone del Concilio
Fiorentino. All’ Altar maggiore la Tavo-
la d¢’ Magi & di Francefco Conti, ¢ la
gran lunetta che vi & fopra & opera affai lo-
devole d’ Antonio Franchi, Aurelio Lomij
all’ Altare a man deftra dipinfe la Pieta,
e le figure che adornano a finiftra il Ta-
bernacolo della Madonna fono del Paffi-
gnano, Trovafi poco diftante il

PaLazzo, g Giarpina del Marchefe Ri-
dolfi, ora dello Stiozei; quefto & ripiene
di belliffimi Quadri, con un nobile, e va-
fto Giardino, ov’ & di Antonio Novelli
ung Statua Coloffale y oltre i vafti, e co-
modi appartamenti, Da quefto efcendo
per quefta comoda firada trovcrefm,q a

10l
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‘Goiftra il nobile Monaftero di Religiofe .
-Camaldolenfi detto di -

S. MarTiNno la di cui piccola, ma va-
ghifima Chiefa ornata di fucchi ha due
-Cappelle laterali che in una della Nun-
ziata e I' altra del Battefimo di S. Ago-
ftino, le" di cui Tavole fon dipiate da Ba«
tifta Gidoni, e quella dell’ Altar maggio-
re ¢ opera del Ferretti con I’ adorazione
de’ Magi. Di qui profeguendo il cammi-
?og. trova altro nobile Monaftero ¢ Chie-
a di ’

S. Iacoro di Ripoli di Religiofe-dell’
Ordine di S. Domenico ; ove fulla porta
della Chiefa vedefi un bel lavoro di Luca
" della Robbia, e dentro parimente ven’ha
altri due fopra le due laterali Cappelle,
in cui ftan collocate belliffime Tavole di
Domenico del Ghirlandajo. Poco pit ol
tre fi giugne alle mura deHa Citta, di
dove con breve tratto fi arriva alla Por-
ta al Prato, preflo la quale fi trova il
" CasiNno E Parazzo de’ Principi Corfini,
nell’ atrio del quale, che conduce al Giar~
dino & ftata pofta una bella raccolta di
antiche infcrizioni. Il detto Cafino ¢ fi
tuato in mezzo a due Chiefe di Rclifgio.\

c
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fe, che la prima, venendo dalla porta ,
& Santa Maria, e PPaltra S. Anna. Nella
prima & offervabile all’ Altar maggiore la
Tavola de’Magj, che ¢ di Girolamo Mac=
chietti, e oltre a quella vi & una Pieta di
Santi di Tito, e il Battefimo.di S. Ago-
ftino belliffimo lavoro del Cav. Currado,
nella feconda aflai abbellita modernamens
te da che vi fu introdotta la devozione
di Maria Santifima del buon Configlio, la
di cui Immagine venerafi al deftro Altare.
Vedefi alla maggior Cappélla una Tavola
dpéna di ffima di mano del Pontormo, la
foffitta & dipinta da Vincenzio Meucci, @
P architettura da Giufeppe del Moro . Di
qul entrando in Borgo Ogniffanti védre-
mo a finiftra una piceola traverfa, che
mette alla Chiefa parrocchiale di S. Lu-
cia, ove all*Altar maggiore ¢ una Tavola
del Ghirlandajo. Due altre a tempera del
Pugliefchi, ¢ una antica Immagine della
Nunziata . Di qui rimettendofi in ftrada pel
detto Borgo, giugneremo alla Chiefa di
Ocnissanzi , dove abitaro i Frati Mi-
nori dell’ Offervanza di S. Francefco.Ha
‘quefta Chiefa la facciata di pietre forti,
con buoa difegno intagliate per opera del

Nigecei Architctco.klsl baflo rilievo di ter~
‘ a

4
3
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ra cotta, fitnato fopra la porta di mez-
zo, ¢ di Luca della Robbia. La prima
Tavola, che fi trova entrando per la Porta
prncipale & di Vincenzio Dandini Fioren-
tigo, valente difcepalo di Pietro da Cor~
tana . Nella feguente, lungo la Navata
vi & da Lodovico Butteri efpreffa can mol-
to ftudio e bellezza I’ Afcenfione di Crifto,
Dopo a quefta vi & da Mattea Roffelli
effiziata Santa Elifabetta Regina di Pore
togallo, Ne fegue la Madonna ¢ol Bam.
bina Gesd , e altri Santi di mana di Santi
di Tito. Tra quefta, ¢ la feguente Cap.

ella vi & dipinto a frefco da Sandra
Eotticclli S. Agoftino, E’ da faperfi, che
gueﬂa pittura nel 1?66. con [’altra di S,

irolamo che fta dall’ altra paste, furona
fegate dal muro del tramezzo, che vi
era in quefta Chicfa all’ ufo antico, ¢ in«
ferite con gran diligenza nelle pareti ove
al prefente (i vedono; ma I’ altra di San
Girolamo ¢ di Domenico del Ghirlandajo,
Ne viene dopo la Tavola di S, Francefco
che ¢ di mano di Niccodemo Ferrucci .
Dipoi quella detla SS, Concezione, la-
voro di Vingenzio Dandini. Accanto a
quefta il Pugliani efprefle il Beato Salvae
tore da Orta, che rifana infermi, Vole

: tan-
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tando verfo la crociata, il S. Diego & di
Jacopo Ligozzi, All’ altro Altare vi & S.
Pietro d! Alcantara, ¢ S, Terefa di mano
di Lazzaro Baldi, i quadri laterali del
Mzucci, ¢ la tribuna di Matteo Bonechi.
In tefta alla Crociata, la Tavola di San
Bernardino ¢ S. Giovanni da Capiftrano
¢ di Vincenzio Dandini. I laterali fi cre-
dona d’ Andrea del Caftagno, la tribuna’
con i due ovati.di Giovanni Ferretti, ¢
P architettura di Lorenzo del Moro . Nelia
prima Cappella che fegue vi & la Tavola
di S, Elifagctta dipinta da Giufeppe Pin-
zani con la Gupolina di Ranieri del Pace,
¢ dell' ifteflo Pinzani ¢ la S. Rofa, che
fi vede nella feguente; I’altre Pittuse
furono efeguite da Giovanni Cinqui. La
Tavola poi che fta appefa fopra I’ arco &
di Benedetto Veli. Nell’ altra la Tavola
di'S. Pafquale ¢ dipinta da Pietro Dapdi«
Ri, e i laterali dal Ciceri. E’ poi da am-
mizarfi la maggior Cappella molto arric-
chita di nobiliflimi marmi, ¢ la Cupola ¢
i peducci di Giovanni da S. Giovanni;a
quefto Altare ifolato vedefi un paliotto di
ietre dure iftoriato gon alcuni fatti di
g. Francefco, fopra di effo vi & erettoun

Crocgififfo di Bronzo, opera di Bartolom-
K2 meo
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meo Cennini difcepolo del Tacca, gli An.
-geli di marmo fopra le porte del Coro,
fono di Andrea Ferroni di Fiefole, i quat-
tro Santi della Religione nelle Nicchie,
fono di Francefco Gargiolli da Settignano,
1 due quadri laterali, che in uno Santa
Chiara , & opera di Cofimo Gamberucci ,
¢ nell’ altro di S. Bonaventura & di Fab-
brizio Bofchi. La facciata del Coro di-
pinta a frefco & lavoro del Pinzani, che
vi ha efpreffo Crifto che caccia i Profani
dal Tempio. Paffata la Cappella maggio-
re trovafi da Pier Dandini effigiato S. Gio-
vanni da Capiftrano, del quale fon pure
i due laterali. Infaccia alla porta della Sa-
oreftia & la Cappella di S. Margherita da
Cortona, ov’ & la detta Santa dipinta_da
Pietro Marchefini. Ritornando nella Na-.
vata, trova(i- la prima Tavola di S. Ber-
nardino da Siena, opera di Fabbrizio Bo-
fchi: nella feconda Cappella vi & un Croe
cififio di legno, del quale non & noto I’
artefice. La ftatna, che ne fuccede di S,
Antonio da Padova & di Baldaffar Fiam-
mingo. Nella quarta Cappella & I’ Affun-
ta di Tommafo da S, Friano, Segue il Mar.
tirio di S, Andrea opera di mano di Mat-
teo Roflelli. La tavola della Nunziata &

e
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lavoro di Bartolommeo Traballefi. La foffit«
ta & fata ultimamente,il di cui sfondo fu
dipinto da Giufeppe Romei, ¢ I’ ornato d’
architettura di Giufeppe Renucci, Confer-
vandofi ancora in quefta Chiefa molte Reli~
quie, e fra quefte la Tonaca diS. Francefco,
teouta in fomma venerazione., Dopo 12
Chiefa ne viene il Convento, in cui vi
¢ un belliffimo Chioftro con tutte le lu-
nette dipinte a frefco, cinque delle quali
fono di Giovanni da S. Giovaoni; cioe
quelia ove S, Francefco mette in pace gli
Aretini ,quellain cuirifufcita una bambina
caduta in caldaja, quella in cui fana una
cieca, ¢ I’ altra ove predica fopra un albero.
Ne fegue una di Giovanni Garzia fuo fco-
lare, ¢ figlivolo. Ma cominciando a fi-
niftra dalla parte del Convento per due
intere navate fono tutte diligentiflimo
ed ammirabil lavoro di lacopo Ligozzi
della bellezza delle quali lunette per il
colorito , finitezza ed efpreffione , niuno
pud averne idea fenza vederle, ¢ finoall’
angolo che mette alla Sagreftia fono di
fua mano fino al numero di 17, Nella na-
vata poi lungo la Chiefa fono flate tutte
efeguite da Fabbrizio Bofchi anch’ ¢flo
¢eccellente Pittore il di cui Nipote Fran«

. ‘ cefcg
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tefco ha con fomma eccellenza effigiati ne’
peducci delle Volte gli uomini illuftri dell®
ordine Serafico. Vi fono in quefta con-
trada molte belle abitazioni, ¢ la
" CHIiESA, E SpEDALE di San Giovannidi-
Dio, teauto da quei Religiofi con mol-
ta pulitezza, ¢ Caritd. In quefto luogo
vi era la Cafa di Amerigo Vefpucci ritro-
vatore del nuovo Mondo. Seguitando_la
via del Corfo fi giunge al

Parazzo de’ Ricafoli fatto col difegno
di Michelozzo. Di poi fi arriva al ’
- Parazzo, B Loecia de’ Rucellai, fatti
ambedue col difegno di Leon Batifta Al
berti. Ufcendo alquanto di firada a man
finiftra fi trova la Chiefa di
© S. Pancrazio de' Monaci Valombrofani,
~ nella quale entrando a man dritta i ve-
de una magnifica Cappella della famiglia
Riccardi fatta col difegno di Giufeppe
Broccetti, ov’ ¢ un Immagine dell’ Annua-
ziata dipinta a frefco da Pietro Cavalli-
ni. Nella moderna reftaurazione di quefta .
Chiefa la detta Cappella rimane neil’ a-
trio , paffato il quale, dopo la prima Caf-f'
Eclla dov* ¢ un Crocififo, fi trova la
ella Tavola del Paffignano rapprefentan-
te 5, Gio. Gualberto, che perdona all’

’ 401
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inimico; ne fegue la terza Cappella nella
quale fi vede lavorata da Benedetto Bu-
glioni allievo del Verrocchio una Pietd
con S. Giovanni, ¢ le Marie, e nelle Pa-
reti laterali in due Nicchie S. Gio, Guale
berto, e S. Verdiana. Saliti nella Crocia«
ta {i vede dipinto a frefco Gesd moftrato
al Popolo dipinto ultimamente da Giulia-
no Traballefi. All’ Altare in tefta della
Crociata s*ammira la belliffima Tavola di
Santi di Tito rapprefentante San Gio. Ba«
tita che predica alle Turbe. Dipoi nella
Cappella de Minorbetti il fepolcro di Mef-
fer Pier Minerbetti & di mano di Simone.
Fiorentino allievo del Verrocchio . Ne fe-
gue I’ Altar maggiore pofto in ifola; dies
tro al quale & il Coro dei Religiofi. La
Tribuna ¢ dipinta da Sigifmondo Betti .
Paffata la Cappella del Santiffimo in teta
all’ altra parte della Crociata vi ¢ una
Tavola di Andrea del Minga rapprefen-
tante Maria Vergine Afsunta, con S. Gis
rolamo y ¢ S, Caterina Vergine ¢ Martire.
Nella parete laterale vi @ dipinta a free
fco mudernamente da Tommafo Gherardie
ni una Madonna a pi¢ della Croce. Seguis.
tando poi trovafi laPorta di fianco cui ricets
toofservafi il fepolcre del Vefcovo c}i lFia-
- ' ole
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fole Benozzo Federighi con fua Ratua gia-
cente di marmo, con attorno un vago fe-
flone di fiori e frutte, lavorato da Luca
della Robbia, e dipoi al primo altare paf-
fata detta Porta vedefi la Tavola di San
Sebaftiano dipinta da Alefsandro del Bar-
biere. Al fecondo fi vede di mano di
Francefco del Brina una Tavola dov’ ¢ di-
pinto S. Bernardo degli Uberti, S. Gio,
Gualberto, ed altri Sacti; al terzo. altare
¢ di mano di Santi Pacini S. Atto Vefco-
vo di Piftoia, che riceve in abito Ponti-
ficale da due pellegrini la Reliquia di; S
Iacopo Apoftolo protettore di quella Cit-
ta. Le ftatue, che fono lateralmente all'
arco , fono fcolpite da Domenico Pog-

ini, e rientrando nell’ atrio fi trova -
a Cappella Rucellai, nella quale fi ve-
de il S. Sepolcro fatto fare da Giovanni
Rucellai col difegno di Leon Batifta Al-
berti, efattamente efeguito, con le mi-
fure prefe in Gerufalemme dal Sepolcro
di Noftro Signore . Eravi in antico al mag-

iore Altare una Gran Tavola di Taddeo

addi con molti fpartimenti di Santi ¢
foriette diverfe, quali divife in tanti qua-
dretti flanno modernamente diftribuiti.
acll’ appartamento del P, Abate d}vxqm

4 a-
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Monaftero. Refta ora da ammiraré per
ultimo tra le due porte la bellifima Ta«
vola di Michele di Ridolfo del Grillandajo,
ove con ottimo guito, e fatica ha efpreflo
i diecimila Martiri ai quali & dedicato que-
fto Altare. Da quefa Chicfa ritornando
verfo il corfo incontrafi il ,
Canto pe’ Tornaquinci, dove & la
Loggia di effa Famiglia, difegno del Ci-
goli, oggiannefla al Palazzo dei Marchefi
Corfi da1 quali fu reftaurata, ¢ quivi §° ia-
contra il L
PaLazzo degli Strozzi fatto fabbricare
da Filippo Strozzi nel 1489., con fom-
ma magnificenza . Il primo difegno "di
quefta fabbrica fu dato da Benedetto da
Majano, {ebbene poi profeguito dal Cro-
naca, il guale nella parte interiore mutd
ordine di Architettura, avvegnaché per
di fuori Tofcano , con bozze di pietra
- forte, di grandezza non ordinaria, perdi
dentro fia Dorico e Corintio, come fi ve:
de nel Cortile. Rimane quefio Palazzo
da ogni parte ifolato, ed ha nella fom-
mitd un cornicione di raro artifizio. Die- -
tro a quefto Palazzo, fulla Pizzza detta
delle Cipolle, vi ¢ I'antichifima Chiefa
Parrocchiale di
: S. Ma-
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S. Maxia Ucm, fulla principal Porta
della quale Domenico del Ghirlandajo
vi effigid Maria SS. col Santo Bambino,e
due Angeli, ¢ aun altare a mano deftra
Pietro Cavallini Romano vi dipinfe ful
muro la SS. Nunziata. Poco diftante da
quefta Chiefa vi ¢ la Prioria di.

S. Miniato fra le Torri, anch’effa del-
le pitt antiche della Citta : fulla porta ves
defi una bella Vergine di Luca della Rob-
bia, e accanto nella facciata vi fu dipin-
to da Antonio del Pollajolo un San Cri.
ftofano a chiaro fcuro di ro. braccia d’
altezza, in oggi tutto trasfigurato dagl’
imbiancatori ; ma_nella fua origine era
un difegno si perfetto, e cosi ben intefo
nel fuo penfare, che leggefi eflfere ftato
fin ricopiato dal gran Michelagnolo nel-
la fua gioventli. All' Altar Maggiore vi
¢ S. Miniato, e compagni, opera affai
ftimata di Andrea del Caftagno. Intorno
alla Chiefa ricorre un Fregio con diverfe
iftorie a chiaro fcuro del Martirio di det-
to Santo, e di mano di Vincenzio Sgrilli.
Di qui ritornando per la medefima ftrada,
e andando per Porta rofla vedremo fulla
piazza di S, Trinita una belliffima

CoLonNa di granito d’ oxdine Dorico

' quivi



bt (155 ) & ‘

quivi eretta I’anno 1564. da' Cofimo 1.
con avervi fatta collocare fopra una Sta-
tua di porfido rapprefentante la Giuftizia
di mano di Romolo del Tadda di cafa
Ferrucci in memoria ( come fi crede da
molti ) dell’ avere il mentovate Grandu-
ca ricevuta in quefto luogo la nuova della
prefa di Siena. Dicefi, che fofle I’ ultima
Colonna levata dalle Terme Antoniane,
e donata al Granduca Cofimo I. da Pio
1V. Dirimpetto alla Colonna apparifce di
vaga vifta il

Parazzo de’ Bartolini, fabbricato col
ilifegnd di Baccio d’ Agnolo ; dopo del qua-
¢ dall iftefla parte fi vede il gran

PaLazzo degli Spini, poi divifo in pid
Cale, ed una parte abitato gia da Ba-
gnani. Quivi preflo vi fono le Cafe dei
Gianfigliazzi, dei Buondelmonti, dei Ri-
¢afoli, dei Torrigiani, degli Altoviti, e
degl’ Alamanni, e de’ Minerbetti ,nei- qua-
Ii tatti vi fono ottime pitture, ed altre
raritd di affai pregio. Vedefi incontro ad
effo 1a Chiefa de’ Monaci Valombrofani ;
chiamata

SanTA TriNiTA, difegno di Gio. Pifano,
e la facciata fatta da Bernardo Buonta-
lenti nel 1593, Nel meezo fulla porta mag-

RO . 810
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iore avvi un baffo rilievo rapprefentante
a Santiffima Trinita, ed allato alla porta
laterale a mano finiftra S. Aleffio in una
nicchia , opere di Giovanni Caccini . En-
trando per la porta maggiore trovafi a
mano deftra efiigiato da Tommafo da San
- Fnano S. Dionifio Areopagita, che medita
la Refurrezione di Crifto. Nella prima
Cappella della Navata evvi un Crocififlo
antico, creduto dei Bianchi. Nella fe-
conda fi vede effigiato S. Gie. Batifta pre-
dicante alle turbe, opera di F. Francefco
Curradi. Neclla terza & del Paflignaro il
Crifto morto retto dall’ Eterno Padre, ed
a baffo fono S. Luca, S. Gio. Batifta, ed
altri Santi, Nell’ altre due feguenti Cap-
pelle fonovi due Tavole antiche di D. Lo-
renzo “ionaco Camaldolenfe. Segue la
Sagreftia, dentro la quale oltre varn qua-
dri antichi degni di molta ftima, vi &all’
. Alrare la Nafcita di Gesd Bambino, ched
tra le pid fingolari epere del Ghirlandajo.
Preflo la porta di efsa fta appefa una Tavola
diAgnolo Bronzino, nella quale dipinfe una
Picta. Ne fegue poi la Cappella dei Safsetti
dipinta a frefco dal predetto Ghirlandaio 3
apprefso & la Cappella di S, Gio. Gual~
berto alle pazeti della quale fono dai.- Ta~
) . ' volcy
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vole, ove & in una S. Pietro Igneo che

afsa per il fuoco, opera di Taddeo Mat.
za, nell’ altra Domenico Peftrini da Piftoia
_colori la moltiplicazione del Pane, ¢ Vi-
no fatta da S. Gio. Gualberto ; la Conce-
zione, fopra I’ Altare ¢ d'Ignazio Hugford,
{upplendo per Tavola un bel Tabernacolo
in cui fi conferva una Mafcella del San-
to. Contiguo a quefta Cappella ¢ I’ Altar
maggiore fopra il quale fi venera I’ im-
magine del Crocififso, che chind la tefta
a S. Gio. Gualberto, collocata maeftofa-
mente col difegno di Ferdinando Tacca,
il Presbiterio fu difegnato dal Buontalen-
ti. Paflando all’ altra parte trovafi la Cap-
pella degli Ufimbardi tutta incroftata di
marmi carrarefi, ¢ pregiatiffime Pietre di
diverfi colori, con due fepolcri di diafpro
nero , fopra dei quali foa ritratti al na-
turale due Vefcovi di quella famiglia la-
vorati da Felice Palma . Nell’ Altare in
una Nicchia di Diafpro nero vedefi un
Crocififfo di Bronzo del fopraddetto. Pal-
ma, Sono di gsande fima le due Tavole
nelle paretiy il S. Pietro Naufragante ¢
eccellentiffimo lavoro di Criftofano Al-
lori ; I’ altra quando riceve le Chiavi da
Criftoy fu colprita da Iacopa d’ Emioli,

- ¢
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Le Lunette a frefco fopra di effe fono di
Giovanni da S. Giovanni, ¢ la tribuna &
di Fabbrizio Bofchi. 1l Paliotto dell’ Alta-
xe ove & efpreflo in alto rilievo di bron-
2o il Martirio di S. Lorenzo ¢ epera- di
Tiziano Afpetti Padovano. Al proflimo Al.
tare ¢ una Pietd di Giufeppe Perini, di
cui lateralmente ¢ il quadro di S. Gel-
trude, di faccia al quale S. Ildefonfo ,
che riceve una Pianeta dalle mani di Ma-
ria-Vergine, lavoro di Ignazio Hugford.
Segue la Cappellina dipinta a frefco da
Bernardino Poccetti . Rientrando nella
Navata la prima Tavola ¢ del Perini, la
fecanda di Lorenzo Bicci. La terza ¢ una
copia di D. Aleflandro Davanzati , da Pao-
lo Veronefe, ed in quefta Cappella ¢ da
notarfi il Sepolcro di Giuliano Davanza-
ti. Nella quarta, da una banda il portar
della Croce & det Vignali, dall’altra I*
orazione all’orto & del Rofselli. Alla fe-
" guente Cappella ornata di marmi e co-
onne & la Nunziata dell’ Empoli, le due
ftatae {ono di Giovanni Caccini, la mor-
te di Sant’ Aleffio & di Cofimo Gamberuc~
ci, ed il Martirio di Santa Lucia ¢ di
Pompeo Caccini. La Cupola di Bernars

dino Poccetti. Fra le due Porte la Stas
- tua
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tua di S. Maddalena, fu principiata da
Defiderio da Settigpano , ¢ terminata da
Benedetto da Maj#no . Di qui profeguen-
do verfo il Fiume trovafi a mano dritta il

Casino pe’ Nosivrt, e dicontro il Palaz-
2o gia de’ Bagnani , or del March. Ferroni.
Voltando da mano dritta lungh’ Arno
trovafi il- .

PaLazzo de’ Principi Corfiniy in fua
vifta magnifico da qualunque faccia fi- of-
fervi, d’ Architettura Tofcana, fatto per
la maggior parte con difegno di Pier Fran-
cefco Silvani, Egli & flato accrefciuto di
appartamenti doppj, fcale, gallerie, ed
altre comode abitazioni,eflendo una delle
Fabbriche pid.cofpicue di quefta Citta ,
La Sala maggiore & lunga braccia quas
ranta, ¢ larga venticinque , ed ¢ ornats
di varj colonnati, di Statue antiche, ¢
di bufti di marmo, di mano d’ eccellenti
Scultori. La foffitta & opera di Anton Do-
menico Gabbiani, e tutto il compofto
non puo effere né pidt vaga, né pil ma-
gnifico, Conduce a quefta Sala, ed al
piano nobile del Palazzo una Scala fatta
col bel difegno di Anton Ferri, perché co-
minciando con due grandi Branche, che
fi unifcano in un bel ricetto , ov;é la

ta-
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Statua fedente del Papa Clemente XH.
Corfini, va a terminare in una, che &
arricchita di nobile Architettura, di pie-
tre ¢ ftatue belliffime . Nel mentovato
piano nobile vi fono otto appartamensi li-
beri, dipinte da pia valenti profeffori, e
fingolarmente dal medefimo Gabbiani, e
dal Gherardini, Dandini, ¢ Pugliefchi «
Sono ancora arricchiti di fcale fegrete ,
gallerie, gabinetti, ed altri fervizi ; e per
comoditd de’ medefimi evvi una Cappek
la dipinta tutta dal Gherardini, colla ta-
vola dell’ Altare di Carlo Maratta . Il
piano terreno & altrest dipinto da’ miglio-
ri Maeftri d’ Architettura . Oltre i prezio-
fi mobili, molti fono i quadri antichi,
¢ moderni de’ pit illuftri maeftri. Di qui
tornando indietro troveremo la

CHiESA DEt SANTI Aro$TOLl, una
delle pid antiche di Firenze nella quale
entrando fi trova a mano deftra nella pri-
ma Cappella la Tavola di mano del Gam-
berucci , rapprefentante S. Martino, che
difpenfa limofine. Nella feconda il Cav.
Roncalli dalle Pomarance vi-ha dipinto
S. Pietro, che alla porta det Tempio ri=
{ana lo forpiato. Alla terza vi & la ce-

lebre Tavola della Conceziore, opera db
A Gior-
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Giorgio Vafari. Nella feguente vi @ ug
antico quadro ragp:efcntantc la Santiffi-
ma Nunziata . Paflata’ la quinta Cappella
di S. Antonio Abate trovafi il depofito
‘di Oddo degli Altoviti, ammirabile per
la finezza de’ fogliami, feftoni, e rilievi
in marmo, opera di Benedetto da Rovez-
2an0, e quindi la Sagreftia, e I’ altare
appreffo ov’ ¢ una antichifima immagine
di Maria, ne viene la Cappella maggiore
rinnovata col difegno di Antonio Dofio.
1 due bufti laterali ip marmo, fono dt
Giovanni Caccini. Seguita dopo quefta la
Cappella degli Acciaioli dove fone lavori
affai belli di Luca della Rebbia. Dopo a
quefta, e un altro altare appreflo, trovafi
- ¢inque cappelle sfondate , nella prima
vi & dipinto da Tommafo da S. Friano la
Nativitd di Crifto, nella feconda vi & di
‘Stefano Marucelli S. Michel Arcangelo
uando abbatte Lucifero. Ne faccede l2
appella della Centuria di S. Francefco di
Sales, ove fi ammira il Santo Vefcovo da
belliffime figare d’ Angeli inalzato alla
Gloria, opera del celebre Anton Dome-
nico Gabbiani . Appreflo alla quale ve-
defi di mano d® Andrea Bofchi la Croci-
fiffione di Crifto. I;:cll’ ultima & un antie
R ca
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<a Immagine di Maria di Fra Filippo Lip~
pi+ E prafeguendo il cammino i, vede il
* Parazzp gia della Famiglia Borgherini,
ora del Turga Rofelli, che ¢ dilggno di
sBaccio 4’ Agnela, ¢ nella Sala vi ¢ un
:Gammino di pietra ferena di gran mole,
lavorata 3 baflirilievi ¢’ efquifito lavora
.da Benedetto da Rovezzano, Di poi pafs |
fatail,Palazza degli Acciaioli, fi giunge alla
- Cagsa D1 S, STAFANQ, che circa all?
anno 1640, fu con grandiffima {pefa res
iRaurata dai Marcheli Bartalommei 5 che
;e gadano il Padronato. Vedendofi nella
Facciata le veftigie della prima opera &
4refco di_Gioyanpi da S, Giovanni, En-
rati in Chiefa, 3 mano dgfsa paflate I
Altare di S, Andrea, trovafi la Tavola
<on S, Bartalommeo ; oipe.ra. di- Francefco
Bianchi. Ne fegue I'Altare di . Leonar
do, ¢ quindi la Cappella di- S« Nigeola,y
ove Matteo Roflelli ha.con macfirig rap=
prefentato il detta Santo .in Gloria, Nic-
cold Lapi diginfq a frefca la Santifima
Yerging, ¢ 8. Giavanni, che {i vedona
nel profima Altare, Payfata pai 13 piccos
la Tavala di 8, Francefco, ¢ nella daccia-
ta -una {(atya di. legno golarita rapprefen-
- tante S Tommafo da fViL_lgaqya[-,l&_.ung
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Nicchia del Caro vedefi la flatna di. San
Stefane fatta dal Gonnelli detto il Cieco
da Gambaffi, E’ poi da notarfi all’ Altar
maggiore il celebre Paliotta di Bronzo
nel quale ¢on moltiffime , ¢ ben difpofte
Figure di alto, e baflo rilievo, Ferdioan«
da Tacca effigia il Marctigio di detto San<
to; Dono fatto. a quefta Chiefa da Giro~
lamo. Rartalommei . Paffate poi le due
Tavole del Battefimo. di Crito, ¢ della
chﬁincv Anounziata, ammireremo. 3ll al-
tar della Madonna della Cintola la bel-
liffima opera di Santi di Tito ove effigip,
Maria Vergine, S. Agoftina, ed altri dis
verfi Santi di queRt' Qrding . Trovafi. nella
fufleguente da, Mapro. Soderini efpreffo. it
Miracola. di S, Zanobi : E vedel la cadus
ta di S. Paolo. di mana di Francefco Mo-.
xafino,,, dopo. di, che la Tavola di S. Cates
. rina, & di S, Giovanni 'da S. Facondq e
Poco.diftante da quego lupgo offerveremo la,

Faggrica nrgr’ Unizi , gtMagiftrati della
Citta, la quale ardinata ;dal Granduca Co~.
fima I. cal difegno. di Gigrgio Vafari rius
fci, came i, vede, bellifima,e. ragguar-
devole in ogei parte . L’ Architettura di
tutto queft™ Edifizio. .&. d” ordine Dorica,
abbellitg di cornici , ¢ pigtre lavoratg

S L2 con
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con pulitezza non ordinaria. Nelle nic«
chie, che per di fuori fi mirano,avea di-
vifato il Granduca Cofimo di collocare le
Statue de’ pin illuftri Citeadini di quefta
Patria; ma non pot¢ adempire il bel di-
fegno prevenuto dalla morte . Sotto il
Loggiato, che foftenuto da colonne, €
pilaftri, gira tutta la Fabbrica vi ¢ al primo
ingreffo un antichifima Chiefa intitolata
S. Pictro Scheraggio,ed in feguito fi tro-
va il nuovo ingreflo per cui fi fale alla
Galleria, e quindi fi trovano le refidenze
di vari Magiftrati, uniti in quefto luogo
per comodo univerfale , e fotto quefto Log-
giato fi fale anco alla pubblica C
~ Lisrer1a MacLiaBecH:ANA fondata a be-
mefizio pubblico dal celebratiffimo Anto-
nio Magliabechi, aumentata dal Cav. Ant.
Francefco Marmi. Dipoi dall’ Auguftiffi-
mo Imperarore Francefco 1. accrefciuta
colle Librerie Gaddi, e Bifcioni, ed ul«
* timamente dal Regnante Noftro -Real So-
.vrano vi & ftata fatta unire la Libreria
Mediceo-Lotaringia del fuo Palazzo, con
farvi accrefcere flanze per collocarvi i
Manofcritti , e Libri del Secolo XV, ¢ vi
firono ultimamente -unite lc:Librerie del
fo celebre ‘Dott. Giow Lami della Ba'g.ia ui
: IC-
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Fiefole , della maggior parte di quella dello
Spedale di S.Maria Nuova; talmentecht ora
¢ divennta la pid copiofa di Libri d’ ogni
forte che fia nella Citta, ed una delle
pia celebri dell’ Europa, ¢ che molto me-
rita di effer veduta, ed offervata. _

Salite. le due prime Scale che conduco-
no alla Galleria fi trovano le Officine, ¢
Botteghe di quelli artefici, che lavorano
per I’ ufo della Galleria, e Guardaroba di
S. A. R., e fpecialmente fanno eccellenti
quadri , ¢ aleri lavori in pietre dure con-
dotti all’ ultima perfezione Sopo, i:lavos
saoti di namero feflanta incirca, ¢ vens
gono diretti dal Sig, Cofimo Sirics, Figlio
del gid Luigi infigne Orafo,y ¢ intagliato-
xein pietre dure, accantq a.quefte ftanze
in faccia alla terza fcala dglla Galleriz
wi ¢ P Archivio Diplomati¢p,. in . cui per
ordine di S, A, R. vi fono flagi collocati
un numero immenfo di antichi Documen.
ti feritti in Cartapecora .che fparfj fi tro-
.vavano in diverfs Luoghi,¢ Archivi della
Tofcana, tralle quali vi fi vede un'anti-
-chifimo Papiradi cuine & Rtata dataalla
luce una Iluftrazione col faggio del Ca-
ratere di .¢flo, e una Differtazione riguar-
dante | crezioge di tale utilifime Archis
Cem e SRERED RS SR e
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vio. Tl {uperiors appartamento, che fuage
siunto qualche "tempo dope , col difegno
i Bernardo Buontalenti, fe¢rve per la ce-
Fbre Real =~ -~ - : :
GarLemia Iz quale & divifa in dae cors
ridori, lungo ciafcano 210, paffi, che fra
di loro fi comunicano, Mcdiante un altro
Corridote: in faceia alla fabbrica lungo o
pafi. Si veggono i Fincfironl tutti di
criftalliy feparati I'un dall’altro da varie
colonne y ¢ pilaftri . La foja di queRi tre
corridort- & divifa in tanti fpazj quanti fo-
no i fincfirati, & detti Tpazj fon dipintia
fréfeo” da” divetfi Piteori v Nel -corridore
deftro , facéndoel dalla Facciatd, fono dis
pinte gtotréfclie di’ varie invenzioni, e
el finitrdy cbt figure fimboliche fi rape
grcfcn&d@‘ 1e Sciengey & I' Arti-pid ‘00-
il intd¥no atle quali fowo i rittatti &
uominf A11afi helle Scienze, e nelle atmi,
‘Lgng‘:i@ peti pofano -fiel ‘piano fopra
bali in6lttifimi bufti - di' martha, eon tefte
anticheé/tramezzate da Statue intere ,con
®elliffitha ordinanza difpofte’, di-pregio,
e di-séllezsd non ordinatia Tralle telte
‘& molto ‘cotifiderabile 1a fétie degli Impe-
‘radori ‘Romani , comiticlandoda Giulio
"Gefarefino & Pupicno comprehi M, Agrip:
pa
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pa, ’Astinoa ;. e I’ Alhino; tralfe Statue.
& degaa d” oflervazione, e di ftima quella,
del Baceo:di Michelagnole « Molte. ancos .
ta fotiacte Tefte delle Donne Augulte
hon ieno fimabili di quelle de’ Gefari
ed inoitre le Telte di Ciceroné y di Sene-
ta, ¢ quella &’ Aleffandro Magno [fcolpia
te con fingolarmaefttia . Sono ancora des
gie di particolare attenzione due Status
di bronio antichifhme, & di ec¢cellente
madaifattura,; delle guali ina, che rappres
fenta un Idoloy & di maniéra Greéa, el™
altray che figura n Dittatore , o altro,
perfonaggio in atto. di parlare al Popolo
dimoftra a-catattei. ebrulchi, ebe nel lemn
bordella: vefte fi Tcorgono , effere Rata fats
ta dagli. aatiebi Etrufchi, Oférvate gués
fta: cole pafereio alle Ranze: La prima
ontiehe vatic Statuey e Buli, La lerobn
dx camtiche va Quadii. Nella - terza vy
t‘-l’ : Emlaﬂ()dlto e tiﬂa'_.fGalltria di. iy
piatue ;e altre Statustte. melle. hicehid
difpofe nelle parebis . .. . T

adi fi trova la_Tribuna, ove fond,
selebid Venere de’ Mediei , P Apalloy il
Faunoy i Lottatori y,¢ I Arpotine . Inals
tre wi & la celebie Venere di Tizianas @
aenai: Quadric eccallenti g ko tre nxa".niu

Wi (- ’
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re di Raffaello. Dopo ne viene le flanze-
dei Vafi Etrofchi, ¢ quelle dei Difegni.
Dipoi ci fono 2. Stanze npienedi Qua-
dri Fiamminghi. In quefte 4. Stanze eravi
anticamente I’ Armeria, .

* Paflando dall’altra parte i offerveran.
no le due ftanze de’ Ritratti de’ Pitgori:
Pid celebri dipinti da loro ftefli, lo ¢he
rende unica, ¢ degna quefta Collezione .
Quindi fi pafferd alle ftanze che fervivan
d’ antico ingrefloy e fi offerveranno varie
infcrizioni , e tefte antiche, ¢ BuRti. Di
qui ufcendo fi pafferd alla vicina ftanza
dell® Adone, ove vi fono molti Quadri
degni di ammirazione. In feguito fi offer-
verd la bella Sala della Niobe, ¢ nume-
zofa Famiglia; Dette 14. Statue efprimo-~
no tutte le attitudini dello Spavento. Fi-
nalmente fi offerveranno le due ftanze de’
Bronzi, ¢ monumenti antichi. Si ftanno
fabbricando - altre ftanze per mettervi le.
Gemme, ¢ altri monumenti per render
lf:n}prt pid celebre, ed wnica quefta Gal-

ria. o

La decima ftanza nuovamente edificata
contiene di Teforo, o fia la rariffima riu..
mione di Bronzi antichi Egiziani , Etrufchi,.
@reci, ¢ Romani, formando ung cofa ves

.
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rameate degna dell’ ammirazione degli Inc
tendenti;, ¢ che difficilmente potrebbe farfk
un’ eguale. S )

. {1 Corripoat coperto fu fatto fabbri-
<ave dal ‘Granduca Cofimo L eol difegno
di Giorgio Vafari. Quefto Corridere che
gomincia dal Palazzo Reale, ¢ conduce
#ino alla Gallerla, ed al Palazzo Vecchio
2 lungo {eicento pafli, Venendo verfo Piaz«
za offervafi il "

Patazzo Vicerio, fabbricate col di-
fegno &’ Amolfo, famefo Architetto di
warie fabbriche di guefta Cittd, e della

‘Chiefa del Duomo.. E dando un occhiatz -

ella magnificenza di quefta Fabbrica alla

" Torrey o Campanile alto -braccia cento
cinquanta , {foftenuto da quattro <colonne

grofliffime y e quali rendono mirabile , ¢
prodigiofo 'quefto Edifizio ; ammiteremo

nell’ingrefio, o ringhiera del Palazeo a

man defira la Statua gigantelca di mar~ -

mo,-opera del Bandinelli, chetapprefesta

quaado Ercole abbatte Caccoy ¢ dala fi-

niftra quella di David {colpita dal Buo,

marroti, fatta negli anni fuoi giovenili .
Due figurs , o termini di smarmo pari-
mente fi vedono, uno di ‘mano del Ban-
dinelli, I’.altre di Vincenzio Rofli {#o fco-
: . S RV
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Lire. Entrando nel Cortile , vedeft «int
ezz0 una Fontana di Porfido, fopet la
quale fcherza un Fanciullo {colpito in
bronzo, di mano d’ Andréa Verrocchios
Era quelto Cortile anticamente. foftemito
da- Colonne di mattone , ia -e¢ffendo qual
del tutto guafte, eoll’ acuro ‘ingegho. di
Michelozzo Michelozzi - furoha {oflituite:
quelle di pietra forte chi¢ lo- foftengora
di prefentey lavorate con belle:yrotiefchd
fenza danno verudo-della fabbmicaa: Tra
le cofe degne di lode vi & ame.Stabiad*
Brcoley cheuecide Cacéayidi hano di
Vincenzio Rofli da Fiefole; nhod infetios
‘t¢ a quelld del Bagdiselli fuo. Maefted s
Sdlendo al pfimo. appartamento ¢ travafi
# magnifico Salofie lungo braccid 0.4 @
largo braccia $4. 4 12 fofficta del qualesconid
alerest le pasti; fono dipinte.da-QiargioVas
farl con fingolar madftria. In 39 quadei
della Soffitta; con belliffimi intagli; &
stfiameént) dorati; (i rapprefefitanc I azide
vy brfatti pitofegaalati detla nofted  Cits
-ty ¢ della Resb Chfa de’ Mediciy miadre
fecondifima: ¢’ weahitii illuftti; e Eroi ,
Nelle pareti: fi vede dipinta a4 frefco. 12
guerra, ¢ prefa di Siend ; la. -Battaghia di
Marcianoy I’ affediv di Pifay ¢ altre ties

. T
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merabili imprefe. Anco negli angoli del
predetto Salone, fi vedono quattro, gran
quadri. dipinti a olio, due de’ quali fono
di mano del Ligozzi, e gli altri due del
Cigoli, e del Paflignano in uno di - quei
del Ligoaziy fi rapprelenta quando San
Pio V. liicorona Cofimo I. creandolo Grans
Duoa di Tofcana, ¢ ornandolo di Corona .
e Manto Reale; E nell’ altro fono figu-
rati quei dodici Fiorentini,, che da var
Potentati del Mondo y in un medefimo tems=
po furono mandati Ambafciatori a Bonifas
zio VII{. Soramo Pontefice, de’ guali cane
td il Verino. -

Romanae wevito Anmifles Bonifaciug Urbis,
Cim Flerentinos iverfis: partibys Orbis
Vidifiet Romae Régum mandata févenies

" Merrdram jemon, tum guinta cicmenta Vocavits

ln’?ueilé del Cigoli mitabilmente fi rap-
préfenta quando Cofimo ancor gidvanetto
di 18, anni, fu €letto Duca di Fiterze,
& da tutei i Senatbriy the lo eleffero in-
shinato per loro- Sovtano @ e. finalmente
in quello del Paflignani fi- dimofira la fo-
lenne funzione celebrata in Firenee, quan-
do il ledefimg Colino prefe I Abito l.{iqlla
D , (L3
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Religione di Santo Stefano Papa, e Mar-
tire, della quale fu il primo Fondatore ,
e Gran Macftro . Ma che diremo delle
Statue, che vagamente adornano la gran
Sala? Sono in faccia di effa tre grandi
Statue di marmo maggiori del maturale ,
ciod quella di Leon X. Sommo Pontefice
nella nicchia del mezzo, quella di Gio-
vanni de’ Medici Padre di Cofimo 2 man
.deftra, ¢ quella del Duca Aleflandro a
man finiftra, ficcome dai lati i vede la
Statua di Clemente VIL e dicontro quel-
‘1a del Granduca Cofimo L. , tutte di ma-
no del Cavalier Bandinelli. Sopra tutte
ammirabile & la Statua della Vittoria ,che
ba fotto di fe un prigione, di mano del
Buonarroti; il quale deftinata I’ avea per
il Sepolcro di Giulio 1. ma . non aven~
dola affatto terminata , lafciolla in Firens
ze . Seguono a quefta i fei gruppi di Vin-
cenzio Roffi, ne’ quali fi rapprefentano le
forze .d* Ercole, ciot quando foffoga Ane
teo, quando uccide il Centauro, quando-
getta Diomede 2’ Cavalli che lo divorino,
guando porta il Porco vivo in fpalla, quan-
do aiuta ad Altante reggere il Cielo, €
quando vince la Regina delle Amazzoniy
Opere tutte degne di lode, ¢ nclle qualiy,
S come
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come fcrive il Borghini, fi veggono- bel-
lifime, e fiere attitudini, ¢ grandifima
diligenza nell’arte ; ¢ tra quefte. Statue
fu collocato nel 1720. il gruppo di Ada-
mo ed Eva, col Serpente, di mano di
Baccio Bandinelli, rimoffo dal Coro della
Metropolitana. Da quefta all’ altre ftanze
paflando del medefimo appartamento, ve-
~dremo molte pitture a frefco del Vafari,
col difegno del quale fu quefto Palazzo
in gran parte riordinato . Ma falendo
agli appartamenti di fopra, neclla Sala
chiamata dell’ Orivolo, troveremo una Fi--
gura di marmo, che rapprefenta un Da-
vidde di mano di Donatello, éd un’ al-
tra di S. Gio. Batifta fopra la porta dell’
Udienza, di mano di Benedetto da Maia-
no, amendue grandemente lodate da’ Pro-
feffori. Da quefta ftanza s’ entra nella
ricchiflima : :
Guarparosa di S. A, R. piena di cofe
preziofe di vafi d’oro, e d’argento, ¢ di
{uppellettili , ¢ ornament: bellifimi . Tra
quefto ci ¢ il famofo Paliotto deftinato da
Cofimo Secondo per voto a S. Carlo Bor-
romeo in Milano in cafo che fi ritabilif-
fe in (alute, che eflendo morto rimafe qua.
Vi fono 84 libbre d’ oro ¢ libbre 7. ¢
oL mezz. -
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mezz. di perlé, ¢ pictre preziofe. $i tras
fporta, ¢ fi efpone al pubblico nella Cape
pella Reale il Giovedi Santo. Trovafi in
quefto luogo le famofe Pandette di Giue
ftiniano , chiamate in oggile Pandette Fioa
zentine, e fimate pid d*un tefora da chi
riguarda la racita, ed ¢ccellenza d' un
manofcritta si celebre; ficcome I* origi-
nale della Concordia della Chiefa Latina
colla Greca feguita in Firenze nel Con-
cilio Ecumenico 1’ Aano 1439. fottofcrit~
ta dal Pontefice Bugenio 1V. e dall* Im-
peratore Giovanni' Paleologo, e da tanti
illuftriy ¢ dotti Prelati, Nella Sala dell*
Udierza vecchia, vedremo dipinte a fre~
fco belle Storie'di mano di Francefco. Sal-
viati, che rapprefentano alcuni fatti pik
fingolari di Furio Cammillo. E di pei of-
fervereao la Cappeila dipinta dal Gril-
landaio, e nella quale confervafi molte
Reliquie infigni." Vedute quefte, ed altre
cofe nel Palazzo Vecchio, faremo. ritorno;
#eHa medelima Pinzza, per offervare in
effala bella:

- Loceia grandiofa, fotto. la quale riceve
ogn' anno gl* Qmagsi 8. A. R. per la Fe-
fa di S, Giovanni , fabbricata col difegno
4’ Andrea Orcagua, Pittore, Scnltozc, e

. I~

~
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Arehitesto- Fiorentino nel 128%. y ¢ nell’
';';i?;:,fqa. valentifimo . Sotto gli archi di
quefts Loggia fi vedono tre belle Statue,
ciafchedpna delle’ gquali merita fomma
lode , La prima fcolpita in bronzo per mas
no %i Donatella, rapprefenta Giudita
appi¢ della quale giace Oloferne immer-
fo nel fonno, fopra cui quefta Amazzone
fi vede vibrare il colpa, per recidere
il capo all’inimicq. Nella feconda Sta-
tua ,. fcolpitain bronza da Benvenuto Cel-
Jini, 'vien figurato un Perfeo, ¢he ha nclla
deftra il feiro, ¢ oella finiftra |3 tefta di
Mcdufa r¢c.fa dal Bufta, tutta groadante
di fangue, e {enza fpirito, giacente ‘app:é
dell’ uccifore , E’ commendata quefta figura
in ogot f{ua parte y e ben dimottra 1l valore
di Benveputo, il quale cosi felicemente
condufle |’ opera, che non un bronzo in»
fenfibile, ma una figura viva, ¢4 anima-.
t2 1aflembra. Degng ancora di molta lo-
de fi ¢.l bafforilieva di bronzo, che fer-
v¢ di’ornamento alla bafe. nel quale fi
vedono Andromeda, ¢ Perfeo, con altre
figure’s che tutta I’ Iftoria comprendano,

ella-terza, che & pid d’ ogni altra fi-
mabile, s’ ammita un gruppo di tre figu:
¢ di marmo, migabilmenge fc'olpict;; ‘da
- io- -
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Giovanni Bologna, denotante il Ratto &
wuna Sabina. Nel vecchio caduto a tetri
per I'impeto del fuo nemico, vien figu-
rato il Padre della fanciulla, in-atto 4*
impedire la fuga al rapitore . Nel giova-
ne di corpo robufto, fi rapprefenta un
Soldato Romano, che in occafione de’ giuos
chi pubblici nella puava Citta di Roma
celebrati, rapifce al Padre una Donzella
Sabina, ¢ nella femmina tenera, e deli-
cata fi dimoftra la Donzella rapita ;- ves
dendofi nell” ifteflo tempo in quefto am-
mirabil gruppo rapprefentate le tre eta,
ciod la gioventl, la virilita, ¢ la vec-
chiezza . E finalmente in tutte tre le fi-
gure {i riconofce una vivezza si grande,
che chiunque fifamente le mira, non fi
fazia di commendarle in efiremo; nclla
bafe & un Bafforilievo, fatto con fomma
induftria, e diligenza , dove tutta I"ifto--
ria del rapimento delle Sabine fi rappre-
fenta, dietro a quefta Loggia vi ¢ la fab-
brica delle nuove Scuderie di S. A. R,
nel luogo ove erano fituati 1 quartieri de”
Lanzi. Sul canto del Palazzo, ¢ quafiin
mezzo la Piazza fi trova la

Fontana fatta fare dal Granduca Co-.
fimo I, col difegno, ¢ induftria dell” Ara~
- \jmang
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mannato, che da Filippo Baldinucci neglt
eruditi {uoi Decennali vien defcritta colle
feguenti parole :

» .
9
b1)
9
»
3
»
9
s
B
7]

o»

[Y)
3
9
”
»
9
»
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[}
%)
[}
9
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» 'Apparifce nel mezzo di un ‘gran va-
fo pieno di limpidifime acque fgorganti
da molti zampilli, il qual vafo ¢ fi-
urato pel .Mare, il gran Coloflo del
§1cttunno , alto dieci' braccia; fituato
fopra un-Carro, tirato da quattro Ca-
valli marini, dae di marmo bianco, e
dde di miftio, molto belli . e vivaci ;
il ‘Nettunno ha tra le gambe tre figus
re di Tritoni, cheinfieme con effo’ po-
fano fopra una gran concaimarina in-
luogo diCarro. Il vafo &di otto facce
di’ marmo miftio, quattre minori , e
uattro maggiori. Le quattro minori
on vafamcnte arricchite con figure di
fanciulli, ed altre cofe di bronzo, co-
me - chiocciole marine , cornucopie ,
cartelle, ‘¢ fimili; s’ inalzano ful piano
delle medefime certi imbafamenti, fo-
pra ciafcheduno de’ quali pofa una Sta-
tua di metallo maggiore del naturale,

e fopo .in tutte quattro : due femmine

che rapprefentano Teti; ¢ Doe, ¢ due

mafchi figurati per due Dei, e marini.

All’una,-¢ all’altra parte di ciafche-
. M sy duna
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o dun di quefte facce miinoth fono due
5 Satiri di metallo in vasic: atvitudini ,
» Le quattro facce maggiori fono;. tuntg
». pit baffe, quante-bafti pdr potetfh da
s chicchesfia godere la limipidezza._ dell®
». acqua, la qualé traboccando graziofa-
,» mente & ricevuta da alcune belle. nic-
4 chie, e nel grari va(o; ed in fomma in
» tutto & cost ben difpofto , e con tanta
macftd ordinato,y che & propric una ma-
raviglia,, « Vicino alla Fontana, fopra
gran bafe di marmo, ¢ una belliffima.

.~ StaTus equefire di bronzo di mamo di
Giovanni Bologna fatta erigere I' anno
1594. dal Granduca Ferdinando L, in -
memoria di Cofimo fuo Genitore. Ador-
pano le facciate di quefta tre Baffirilievi
di bronzo dell’ ifteflo. autore, in uno de'
quali fi rapprefenta la Coronazione dek
mentovato Granduca Cofimo, da effo me-
gitata Ob zelum Religionis, praccipuamque
Iuflitiae fudium , come filegge nell’ Ifcri-
zione. Nel fecondo la gloriofa entrata
nella Citta di Siena obbediente al fuo
comando , dopo la confeguita vittoria .
E nel terzo , quando dal Senato Fiorenti-
na , effendo egli ancor giovanetto ne fu
creato Duca di Firenze y lafciando hlrl%o'

nclla

28
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nella quarta facciata -ad uma nobile, ed
altxettaato erudita Infcrizione del feguens
te tenore,. R 3 .
Cofmp Medici Magno Etruyiae Duci Primy
N fo Feligi ’ :
Invio Tufto Clementi Sacrae Militine Pacify,
In Etrurig Authori Patri & Principi optimo ;
Ferdinandus F, Magnus Dux II, crexit

' :49 Me D. L! XXXXII,II -

: ST - o
".In-quefta Piazza & da offervarfi preffo
la Statua’ Equeftre di -Cofimo la facciata
- del :Palazzo degli Uguccioni, difegne di
~ Andrea Palladio, Appreflo fi trova [a Chies
fa di 8. Romolo, vedefi all® altar maggio-
re ) antica Favola fatta da Neri di- Bi¢a.
ciy ¢:in fondo a finiftra entrando vi ¢ in
§ran->d¢’vozionc una Vergine ¢ol:S. Bam:
ino-dipinta ful muro.da Angiolo Gaddi
che diede il difegno. alla Chiefa, ¢ vi &
- paffata la. porta laterale una hella Tavola
del Pignoni. rapprefencante 1a. Madonna
del Rofario, Dirimpetto'al Palazzo Vegs
chio. fi trova pure uo’ alcra.Chicfa dedl.
cata a S, Cecilia, nella.quale: alla Gaps
})elh ‘dell” Altar maggiore'(la di cui Tavos
a ¢ del Cav, Curradi ) vidfi.foonge efprefs -
fo il-:i-tnbvamﬂ;zo di cffa Santa ficcome
S \ 2 , ne’
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n¢’ due Quadri: laterali, .opera ‘del Mar:
tinelli . La Tavola a-man deltra ¢ di Bo-
naventura Gandi, quella a finiftra. & di
mano del Roffo, fopra la .porta.vi 2 un
antichifima Tavola di Cimabue'. Da que.
fta Piazza faremq paflaggio alla. vicina
Chiefa di L oo

OrsanmiCHELE, la quale acquiftd for~
ma di Chiefa, o (ivvero d’ Qratorio ,dace
che fu deliberato di chiuder le Logge
che crano fotto quefta .gran fabbrica, in
venerazione’ dell’ Immagine -di Maria San-
tiflima , -che ¢ full’: antico ‘Altare di‘mar.
mi, chewi fi vede, lavorato ‘colla dires
zione di Andrea. Orcagna .- Anticamenté
era quivi laPiazza ove fi vendeva il gra«
no. E vi fu a-beaefizio pubdblico:alzato
il loggiato-ael 1337. col difegno di: Giote
to, e profeguito.da Taddeo: Gaddi.. Si di~
ce Orfanmichele; o Orto San Michele per

ofpofizione: accidentale .da. Sap.Michele
ih Orto ; attetoche fino dal:11v0: era ivi
una Chiefa Parrocchiale, intirolata San
Michele - in Orto, da cuiprendova la pos
fpofta denotiitazione. di.:Otto San. Mis
chele tutta quella adiacentd:.Contrada -+
In luogo- della:quale. antica: .Chiefa, de-
molita per farvi la- fuddesta Torre,: del

R . gra-

/
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grano , fu intorno a 110. anni dopo rifats
ta dalli parte oppofta I’ altra Chiefa foty

"~ to lo fteffo titolo di San Michele in Orto

oggi .detta .di San Carlo. In detta Cons,
fraternita fi vede interiormente: fopra Ia
Porta una Tavola di Buon .Amico Bpfe
falmacco celebre nélle Novelle, del Boc-
caccio, che altri con pil ragiose voglios
no chetfia’ di Taddeo Gaddi, ed all’ Altar
maggiofe la Tavola, che rapprefenta il
decto Santo Cardinale , di. Mattco Rof
felhi.. Quefto grande Edifizio dunque da
egni: parte.iifolato, ¢ con belliffima pro-
, porzione , .ed- ottima’ Architettura con-
dotto.y ha per-di fuori quattordici Nie-
.chie, .in 'varie fogge intagliate, ed in
cui furono collocate diverfe ftatue, alcu-
ne di bronzo, ed alcune di marmo, la.
vorate dai pidt eccellenti Maeftri, che fio- -
riffero’in’ quela noftra Citd . Sono adun.
que di: Lorenzo. Ghiberti il San Matteo
Apoftolo , .e. il -Santo Stefano preflo la
portaprincipale,.e il San Giovan Batifta
dalla parte oppofta,, Baccio’da:Montelupo
fece.la bella .Statua di bronzo di S. Gie-
vanni- Evangelita, ¢ :Donatelld ne -fece
tre di- marmo le quali. fono : opere vera-
meate maravigliofe, La prima;: ¢ llg San
iee

- -~—
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Pietro Apoftolo, la feconda il San Mars
- co Evangelifta , ¢ la terea il San Giorgio,
. Statua , che non ha pari, ¢ che fecondo
il parere di tutti i Profeffori, pid fi pud
commendare, che imitare. Perloché non
& maraviglia, fe le Repubbliche dii Venet
zia, e di Genova, ed altri Principi-dell?
Europa pidt volte ne fecero iftanza ; offerens
do gran fomma di denaro, percht foffe los
fo conceduta. Anche Nanni, o Giovanni
& Antonio ; difcepolo di Donatello ne
fece:tre , ciod §.quattro Santi dentro um
fol Taberanacolo : il San Filippo Apoftole,
ed-il 8anto Eligio Vefcovo, chiamato co.
Taunemente Satito Lo . D’ Andrea Verroc-
<hio & il San'Tommafo Apoftolo, che
metee- il :dito: nel Coftato di Crifto, ope-
ra- molto: Rimabile, allato ala quale ¢1a
Statua di ‘S.-Luca Evangelifta  di ‘mano
di" Giovanani- Balogna, fcolpita in bronzo
¢on fingolare artifizios In Chicfa. fi vede
un ‘Tabermcolo, o Cappella ifolata ; tut-
ta di maemi- vagameate intagliati, ed ab-
bellita di bafli rilievi, per:opera, dife-
gvo’y ¢ induftria di Andrea QOscagna ,che
al fini nel 1359, € coftd 96. mila fiorini
d’ oro; ¢-pel predetto Tabernacolo s’.ado.
n un’ immaging di Maria Vergine moka
o aatl.
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antica;, dipinta da Ugolino Senefe, e te-
nuta ne' tempi andati in fomma veoera-
zione , avyegnachd fino al tempo della tere
ribile, i, fpaventefa pefte nel 1348, che
infettd  1a\maggior parte del Mondo, ine
‘cominciafle a fiorire il di lei culto, con-
correndovi grandifimo popolo con offerte,
delle quali 1n breviflimo tempo fi potero-
no accumulare pid di trecento mila. fio-
rini: &’ oro, parte impiegati in fowveni-
meato dei poveri, ¢ parte nell’ adornare -
quefta Chiefa . Dictro 1’ Alspre vi & up
Bafforiki¢vo dell’ Orcagna, Architetto del
Taberoacolo, ove ha egli efpreflo 2 ma-
ravighia H fuo ritratto, Sonp ancora fo-
pra:!’ Altate maggiore tre ftatue di mar-
mo; ciod Sant’ Anna, ia Santifima’ Ver-
gine, ed il Bambino Gesi di ‘mano di Fran.
cefco da Sangallo; Gccome ne’ pilagtri al-
cune belle ;pitture antiche ,ciot di Loven-
20 Qredj, d’ Agnolo Gaddi, ¢ di laco-
po.del Cafeatino, da cui fu dipinta la
volta, ala quale nel 1970. in occafio
ne di rimodernare quefla Chiefa, ora di-
venuta Parrocchia, con fommo difpiaci-
mento: dei . Dilettanti delle Belle Arti, fu
dato di bianco .. Vi ¢ inoltre un Crifto
Crocififfo di legno ; avaati it quale il gdran-
‘ | Hq o
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de Arcivefcovo Santo Antonino foleva da
i}ovanctto giornalmente fare ‘orazibne:,
elle ftanze fopra la Chiefa fu dal Gran-
duca Cofimo L. I' anno- 1569. eretto-itipub-
blico ¢ generale Archivio di-Fitenzél do-
‘ve i confervano innumerabili -Scritturey
¢ tutti gli @rumenti pubblici . E-comecche
mediante il regolamento di quefio- Archi- -
vio, tatti gli ftrumenti fono.:-duplicati j
le copie autentiche fi traslatano.me’ vafti
falom fopra'la fabbrica ifolata’; detta. 1z
Loggia di Mercato Nuovo, paco ditante,
fitta fabbricare dal Granduca: Cofimo £
P.annor L«;&' per comodo di trittare: i' re-
-gozj -della Seta, con idifegno &i -Bernar-
do Taflo, .in:une dei lati-delta:gualefo-
pra la fcalinata , {i vede lavorato' in:bron-
zo dn Cinghiale, che verfa:acqua perco-
.modo : pubblico, opera di Pietto-Tacca ,
tratta dall’ antico sl celebre delta:iGalle-
ria . Quefta loggia all’intorfio - ha::Bette-
ghe,; che fervano. al trafficodi -Seta, ¢ i}
~Magiftrato di-detta Arte ,ed evvi appref-
fo 1a Chiefa Parrocchiale diS. Biagio, che
refta unita .al ‘Monte Comune: e:alla Ca-~
mera del Commercio . Di qui pafianda:per
_la via detta Portaroffa, ¢ tornando alla Log-
gia de¢i Torpaquinci troveremo il P
A~
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* PALAzzO de’ Marchefi Corfi, ove & uh’
-ampia’ Gallétia, che gli aggiunge comodo
e bellezza ; in faccia al quale fi trova quel-
‘1o -de” Viviani, dopo'quello:dei Giacomi-
‘ni y la- eui  Architettura , opera 'di Gio.
Antonio Dofi, ¢ fingolare ; quello del Mar-
.chefe Albergotti dipipto in gran parte da
'Diacinto Faﬁbroni » quello degli Antino-
ri, quello de’ Pafquali con pit altri dai
quali ¢ circondata la-Chiefa di = ..
- SAN MicusrLe BsrTeipi , detta. dagli
Antinori, dove abitano i Padri Teatini ,
fatta da’ fondamenti reftaurare dal Cardi-
ndl Decano G. Carlo de Medici, col di-
fcﬁno di Matteo Nigetti Architetto, e di
Gherardo e Pier Francefco Silvani. Que-
fta fi pud annoverare tra le pid vaghe,
e pil. «adorne della noftra Citta. Ed in
‘vero ha la Facciata di pietre forti, e cosi
‘nobile, ¢ leggiadro- & il fuo difegno e Ia-.
voro, che non pud vederfi cofa n¢ me-
glio intefay n¢ piu finita di quella . So-
novi .quattro bellifsime Statue di marmo;
due delle quali fopra la porta , {ono di
Baldaflar Bermofer Fiammingo , del quale
¢ ancora il San Gaetano nella deftra nic-
chia, nell’ altra il S, Andrea Avellino & o-
pera dell’ Apdreozais -Evlaggiori- p‘c,r%, e
. . l ,
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di pid vaga apparenza fono. gl’ intetiort
‘ornameati , impercioccht diyifati con Ar-
chitettura d’ ordine compofito, ed  arric-
-chiti di pietre ferene, lavorate con fingo~
Jar puiitezza . Offerveremo primicramean-
-te le Cappelle tatte incroftite di marmi,
e adorne di belle pitture a frefco, e di
‘Tavole molto Stimate. Nella prima all’
entrare 2 man deftra , vedreme Ja. Tavola
del martirio .dell’ Apoftolo S.:Andrea, di
mano del Ruggieri... La feconda, dov’ &
dipinto I’ Arcangiolo. S.. Michele, ¢ del
Vignali. E gella .temma Matteo .Roffelli
dipinfe San Gactaso, ed #n Beato fio
. Compagno. Accaanto a quefta Cappella &
il Sepolcro, coll’ Infcrizione, e Ritratto
deli’ Avvocato Agoftino Coltellini; Fonda-
tore della celebre Accademia degli. Apa-
oifti . In faccia poi della Croce, di mano
d’ Ottavio Vannini ‘¢ dipinta :I' adorazio-
e .de’ Magi, e alla Cappella che fegue,
vi ¢ del detto Roflelli una Tavola. della
Nativitd di Noftro Signore. L’ :Altar mag-
giore, pofto nella Tribuna di mezzo, tralle
aitre cofe di pregio, ha un ricchifimo
Ciborio d’ argento, opera di Benedetto Pe-
trugci . Bello ancora, e grandemente fi-
mato ¢ il Crifto di. Bronzo, di m‘:ano di

. ran-
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Francéfoo Sufini , e vaga vifta rende la
Cupola della Tribuna , dipinta dal Padre
Galletti Religiofo dello fteflo Collesio. ,
che ha pur dipinta tutta la volta delia
detta Chiefa. Seguitando dall’ altra mano,
nella Cappella vicina ali’ Altar maggiore,
vi & una Tavola di S; Elena dipinta dal
mentovato Roffelli, e in faccia alla Cro-
ce, undltra fimile pel Bilivelti di gras
bellezza. Nell’ altra Cappella di S, An-.
drea Avellino colosi la Tavola: rappre-
fentante il detto Saoto in atto di effer
colpito dall’ accidente apopletico, Igna-
zio Huﬁford. Nella. Cappella di mezzo ;
Pietro da Cortona- dipinfe la Tavola del
- Martirio di San Lorenzo. Nell’ ultima,il
Padre Galletti Teatino effigid Maria Ver-
ine 0ol .Bambino Gesd, ¢ due wencrabiki
cfcovi. Adornano ancor quefta: Chicfa
quattordici Statue di marmo, che dodici
rapprefentand gli Apoftoli, con altrettanti
Baffirilievi a pi¢ di quelle . Finalmente la
Librezia, che ¢ nel Coliegio , pex la copia
de' Libri, ¢ la faritd d¢’ medefimi, ¢ la

Sagreftia molto ornata, e pulita, merita- .

no di efler vedute. Camminando verfo il
canto de’ Carnefecchi, fopra di una gran
bafe fi vede la Statua chiamata comung. .
mente il : Cen-
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CinNTAURO, ftolpita in marmo da Gio.
Bologna , che rapprefenta Ercole in - atto
di uccidere Neﬁ% Centauro. Quefta:Sta-
tua, cavata da un fol pezzo, a.chi con-
templa la forza, che fanno amendae quee-
fte figure , Ercole per ‘abbattere, ¢ fu-
perare il Centauro, € quello per fuggirli
di fotto, e le difticultd fuperate dall’ Ar-
tefice, nel condurre un lavoro si .grande
.con quella perfezione, che vi fi vede ;
ingenuamente confefla, effer quefta non
folo una delle opere migliori di quefto
raro. Maeftro; ma eziandio di quanti do»
po-di Tui {on vifluti ne’ noftri tempi. Da
quefto: luogo pafferemo a Co
 ‘SANTA Maria Maceiore  dei Carme-
litani della Congregazione di Mantava ,
dove in primo luogo & da' ftimarfi la Ta-
wola di mano del Cigoli, nella quale &
dipinto Sant’ Alberto -Carmelitano in at-
to di liberare dal naufragio uno, che gia
pericolava nell’ acqua ; ed anco quella del
Pugliani, che rapprefenta la Maddalena
Penitente in atto.di comunicarfi . Segue
il martirio di San Biagio d’ Ottavio Van-
nino, ed i laterali fono d’ Antonio Giuftis
Degna di lode ¢ la Cappella de’ Carne-
{ecchi, la volta’ della quale fu- di%int&-
, T Ha
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da Bernardino Poccetti, e le-due ftatue,
di marmo furono lavorate dal Caccini .
La Tavola di S, Francefco in agto di rie
cever le Stimate & delle belle opere di
Piero Dandini. Nella quinta Cappella a-
dorafi un Crocififio di rilievo con alcuni
Santi . La pittura a frefco nella Volta ¢ di
Giufeppe Romei. Paflato I' Altar maggio-
re, la pid proflima & la Cappella che &
deftinata per il Santifimo Sagramento ,
allato. alla’ quale & la Cappella degli Or-
landini, nella volta della quale il Volters
rano maravigliofamente rapprefentd il Rat-
to di Elia, con bellifime figure, tramez-
zate da ftucchi dorati ; La Tavola & opera
del Biliverti. Ragguardevoli ancora fono
le due Tavole, che appreflo feguono,
quella di Santa Maria Maddalena de’ Paz-
2i di mano d’Oaorio Marinari, e I’ altra
di San Francefco dipinta da Matteo Rof-
felli fopra le quali Vincenzio Meucci di-
piofe Ii due sfondi che vi fi ~veggono.
Degna di grande flima ¢ la Tavola del-
Pafhgnano, ove ha rapprefentata. la  ve-
nuta dello Spirito Santo, Una fingolar
memoria; era gia in quefta Chiefa, oggi
perita, cio¢ il Monumento, fato fatto a
Salvino di Armato degli Armati nc“i lgl-,.
: collo
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collo fpecifico “titolo - d* inventore. dégh:
Ocehiali, Nel Chiofire del Convento fi
vede in un canto, una delle quattroiCo~
lonne che reggevano il Sepolcro-di Ses
Brunetto Latint maeftro di Dante, Ia qualé
ba-P Infcrizione che lo dimoftra chiaras
mente . Preffo quefta Chiefa vi &il = -
* PaLAzz0, gid de' Gondi, paffato dipoi ne?
- €orfini Orlandini , ed oggi nella Famiglia

di Beccyto Orlandini ,'ol%ato modernamens
te accrefciuto, ¢ ridotte alla forma, che
di prefeate fi vede. Per di dentro & cost.
nobilmente adornato, ¢ di ¢omode abi-
tazioni arricchité; che pud con ragione
. wguagliarfi ai pid (plendidi Palazzi di que-
~ Ra Cittd, La Sala nella volta, e nelle
pareti & dipinta per mano di Pi¢tro Dan-
dini. Gherardini, il- Gabbiani , ed altri
Profeffori piti accreditati hanno dipinto I’
altre flanze contigue, che -adornate di
ftucchi, ¢ di preziofi arredi, riefcona_vas
ghe oltremodo. Sulla Piazza di'effa Chie-
fa di Santa Maria Maggiore ¢ fituato il
- Parazzo Strozzi, oggi de’ Martini. Non
loatano da quefto &il palazzo de’ Marchefi:
Malafpina, modemamente abbellito - con
buon difegno . Proffima e la fabbrica del -
. Seminario Fiorentino, promoffa, ed.

: . -
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incamminata ¢on buon gnflo:.di Architet-
tusa dalla pia memoria del fu Monfignore:
Tommafo Bonaventura de' Coati dellaGhe~
xardefca, Aroivefcovo di Firente, e cone
dotta a buen fegno, dopo la fua mortey
con aggisnta di comodi appartamenti pet
i Precettoriy, @ pet gli Studenti Cherici o
che vi fi allevano. All’.iggreflo della fe-
conda porta. ¢ degno-d’ eflar veduto un
bellifimo Crocififio di Bronzo- di Gio. Bo.
logna, lafciato al Seminarioiin legato dal
fu Agoftino Cerretani , Ganonico della Mes
tropolitana, in memoria del Canto ¢ delle
Cafc de Cerretani, che. furono quivi, e
rimafero ferrate nella nuova Fabbricg di
quefto Semtnario . Tornano vicing le abi-
tazioni degli Ebrei dette il: -

- GHETTO, Ove per avanti era un ine
fame \poftribolo, di cui -fanno menzione

li Scrittori- citati “dal Baldinucci nella

ita del Buontalesti « Quefto - Glietto &

ftato ampliato con abifazioni aflai como-

de. Appreflo & it . . - ..

Mzzrecato Viccmio y che. per ‘ifcherzo

chiamafi,il Giardino di Firenze , attefe lo

molte delizie, che in  abbondanza vi.fi
trovano , e delle quali ls Cittd noftra al
pari &’ ogni altra ¢ copiofa.-..(miwzﬁ Voo
. . deva.
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deva fopra una' Colonna di granito una
Statua di pietra di man di Donatello, rap=
prefentante la Dovizia ; ma eflfendo dives
nata affai lacera dal tempo vi & ftata col-
locata altra Statua fimile, fcolpita da Gio.
Batifta Foggini; pit oltre ¢ una Loggia
‘deftinataalla vendita del pefce, fatta quivi
_ fabbricare dal Granduca Cofimo 1., e di-
poi modernamente accrefciuta,
-« B ficcome la Citta di Firenze, ebbe co-
sk pigtol  recinto. d’ abitazioni , che il pri-
mo ceirchio, fwdblamente rifttetto ad al-
quaante contrdde preffo a Mercatd vecchio,
e crefcendo gli abitatori in gran numero,
n¢ potendo capire in un luogo cotanto
angufto, fu coftretta ‘a dilater.i confini ,
anche in quella parte che riman di fa &
Atfno-verfo Mezzogiorno , alld‘quale per-
cht:fofle comodo: il paffaggio furono:in
vary tempi fabbricati quattro Ponti, i
quali dipoi ‘caduti nella rovinofa inonda-
ziane;, che fegul Panno 1333, furono fatti -
reftaurare coll’ induftria , € modello. di Tad-
deco. Gaddi, exin aleri tempi rinnovati ,
cbaic ‘diremo a fuo: luogo; cosl di quefta
parte ,: che rimane di lAd’ Arno, ragione-
temo’, con’quella fteflu brevita, colla qua-
le abbiamg finora proceduto. Pertanto in-
viandofi verfo il . PoNe
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PonTE ViccHio, rifabbricato nel 1345.
come nel Cartello affiffo alla Loggia di
eflo a Ponente, nel muro che guarda Mez-
zogiorno fi legge,

Nel trentatre dopo il mille trecento

1l Ponte cadde per diluvio & acque ,

Poi_dodici anni come al Comun piacque

Rifatto fu con queflo adornamento .
Appi¢ di eflo Ponte offerveremo una

Statua di marmo, Greca, affai bella,
~chiamata Aleflandro Magno, febbene al-
cuni lo credino Ajace. A man finiftra fi
- trova la Via de’ Bardi in cni tra gli altri & il

Parazzo del Marchefe Tempi nobilmens .
te-adorgato, ed ampliato dentro con ot-
timo gufto, che ¢ pofto appunto in faccia
alla Chiefa di S. Maria fopr’ Arno, nella
quale ¢ una bella Tavola dell"Empoli ,
rapprefentante un miracolo di Maria Ver-
gine, ed all’ altar maggiore una ‘Nunziata
aotica,, ¢ di gran bellezza, ‘Avanzando
pid oltre il paffo i giunge al ~

Parazzo del fu Senator Conte Ferran.
te Capponi, fatto. edificaré dal famofo
Niccold da Uzzano, col difegno di Lo-
- renzo di Bicci, entro del quale fi vede
il bufto di eflo Niccold, opera infigne di
-Donatello , con ifcriﬁonc adeguata a cosi
\ " pos



| e ((19; ) o
" Potente Concittadino, ficcome appit della
Sala un Leone di porfido, che & creduto
opera fingolare degli- antichi Etrofchi; e
dipoi fi trova I’abitazione de’ Canigiani,
€ quindi a mano deftra quella de’ Mozzi,
Ia quale effendo ftata alzata nell’antico
a foggia di Palazzo, o fia di Torre con
merli, moftra quella magrificenza , che
fu capace di dar ricetto nel 1273, al Pon.
“-tefice Gregorio X. e dipoi nel 1279. al
Cardinale Latino Orfini, Legato del Papa,
a fermar Ia Pace tra i Guelfi, ¢ Ghibel.
lini, Quindi profeguendo il cammino per
il fondaccio di San Niccold , che fi vede
ripieno anch’ eflo di Cafe affai- comode ,

¢ fignorili; tralle quali & il
Parazzo dei Gianni, ¢ poco doppo la
Chiefa Parrocchiale di Si Niccord, dets
, to di Oltrarno, nella cui facciata ¢ col-
. -locata una Cartella di pietra, con-infcri-
zione incifa, degna di offervazione, con-
tenendo la memoria della deplorabile inon-
dazione, che fece I"acqua d’ Arno nella
Citea nell’ anno 1§57, nei feguenti verfi
latini
Flytibus undivagis, Pelago, fimilifque
procellis, :
Hunc tumidis praeceps irruis Arnas ;qai:,
- - Pro-
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.Brofirgvitque fuae , [pumanti.gurgite , Flone
Oppida, agros, fontes y;mocnis , Templa, .
IS

Entrando in- quefta, Chiefa troveremo a
-4nano deftra:di Aleffandro Allori, I’ Abra-
mo in atto di facrificare il Figlio .~Nella
sfeconda Cappella, di Batita Naldini la
.-prefentazione al Tempio. Accanto al Pul-
; pito, da Iacopo di Meglio dipinta la Ve-
-snuta dello Spirito Santo, € dal Poppi co-
. lorito lo Spofzljzio.di Maria Vergine alla
A,Cadppc,lla*' ¢’ Banchi, All' Altar maggiore
- vedefi la Tavola dipinta da Gentile da Fa-
. briana.’ Nella cantigua Gappella di”’ San
--Giovanni Predicante,; ‘e dell’ Empoli . La
Nunziata che g alla Cappella de’ Guardi-
ni ¢ opera di Aleflandro Fei detto del
Barbiere. Alla: Cappella’ poi de’ Nafi. tro-

. vafi altra Tavola del Poppi nella quale &
. effigiato il ‘Figlio della Vedova di Naim
refulcitata da Crifto: Ne fegue all”altar
de¢’ Parenti, il Martirio di S.Caterina, di
Aleffandro Ajlori. Accanto a quefta & la
Cappella de: Paolini aj guali dipinfe I Em-
poli Iddio Padre con diverfi Santi, E fi-

. malmenee alla Gappella oggi dei Marzi-
- medici, ¢ del, Qurradi; il $3n Niccold che
aefufcita_un; Bsa_mbivlglmsq 1 quefta Chicfa

N ¢ .
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. ‘fu fepolto il tanto celebre Bernardo Buone
talonti, E preflo ad effa ¢ il
~ Parazzo dei Serriftori molto magnifico,
di faccia a .quefto vedefi il Palazzo dei Ba-
roni del Nero, alzato col difegno di Tom-
mafo del Nero; proffimo & il
PonTE detto aLrLE Grazie, per una
Cappella digrandiflima devozione dettaSan-
ta Maria delle Grazie, di padronato dei
Signori Alberti, dei quali ¢ il Palazzo op-
pofto, di frefco rifatto, ed ampliato fom-
‘mamente, Chiamafi anche il Ponte a Ru-
~ baconte, dal nome di Meffer Rubaconte
' da Mandella Potefta di Firenze, che di¢
“ mano a farlo edificare . Tornando noi ver-
fo il Ponte Vecchio, e falendo trovere-
- mo a man finiitra la Chiefs di :
S. AcosTINO de’ Padri Scalz i molto lin
da, fatta fabbricare dalla gl. mem. di Ma-
dama Criftina di Lorena , moglie del Gran-
duca Ferdinando I , Principeffa di gran
- prudenza, bontd, e vita efemplare. Nella
~ {feconda Cappella a2 mano dritta il San
~ Niccold da Tolentino ¢ opera di Gio.
Batifta Vaoni . All’ Altar maggiore, di
“mobili marmi arricchito, vedefi Ia Tavola
di S. Agoftino di-mano dj Francefco Pe-
trucci y ¢ di lacopo Vignali il S. Francg{co
b ‘

/
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di Paola nella feconda Cappella a man fi.

piftra. Di qui dato uno fguardo alla 'dee,
liziofa veduta della fottopofta Cited, e
dell’ adiacenti Colline, fi trovano i due

conventi di Religiofe,, uno dello Spirito
Santo, I’ altro di San-Girolamo . Di qui
fcendendo, fi trova la Chiefa di

Santa Fericira, fulla di cui Piazza efis

fte una Colonna di granito, fopra la quae

le vi & la Statua di San Pietro Martire;
erctta quivi ad onor fuo dall’ antica fami-
glia de’ Roffi, nel Secolo XIIL- per aver
eflo in Firenze, ‘colla fua predicazione,
ed efempio fatto gran frutto, ed anco
in fegno delle vittorie avutefi da’ Cattos

lici contro gli Etetici Manichei, propria~
mente Padri degli Albigenfi.La detta Sta-
tua del Santo Martire pofta in: luogo dell®

antica , che vierz, quafi disfatta dal tem-
po s & di mano di Antonio Montauti . En-
trando nella Chiefa, rifatta modernamens

te col difegno di Ferdinando Ruggieri ,.

troveremo a mano deftra la Tavola della

Cappella de’ Capponi, di mano di lacopo |

da Pontormo, che molto vi dipinfe, ed
evvi un Ritratto fomigliantifiimo di San
Carlo Borromeo ‘d® eccellente pennello,
collocato in un ornamento di - pictre di
) : -7 gran

.

—



‘}0'(193)-%

';z.aan preglo, fatto col difegno del famo" ':

fo Vi nola.,. Dopp di detta Cappella fi
vede I’ antiea Tawola di S Felicita con li-
fette ﬁglmqh margiri ..Ne " fegue la Cap-

la du; S ngpuo{l’ap,a \ dlgmta da Fer--
dinaado Vellani da. Mogcpa Contiguo a-
qiella y & l’Alcare del rocifilo  fcultura
flimabile &> Andrea da ‘Ficfole . La Cap-

. polla _maggiore: era .gia fafra col difegno,
- dék:Cigoli 5. che: fu guml:a}:?q:on la nuova

fabbgica, & adorpa cop tre - tavole!degne’
di-flima, e[pccnalmcntq Jquella della na-
foita di;Criflo,- che & opera ' diGherardo’
Van.hontl:rour& ﬁ;ammmgq, la Crocififfio-
ne! & dic Lorgnza Garletti e, la Refurre-

. ziofey di ANFORio. Tcmpg l. Le pitture’

laGinganelli ;, Dopo que prima Cap-~
peita, égll;axﬁ;mq;ata, & di.mano di Pietro_
Dandini. {o. $pafalizio de'ﬂ :Madonnaj €

della wolta ,.¢ pareti og M:chclagno-_

" alla few;{laoCatlo Pogre i dxpl fe faTn-: :

hits. con;alqum Santi, Tavola, che ftava
a yn. picgolo - altare’ rfell ‘antica Chiefa ,
pa da Igdazip. Hugford totabilmente da
ogui parteingrandita. Appreflo f{cgue 1°
Altare, df.lla, Comuaione , nobilmente are
ricchito:di marmi, e pid dalla ftimatiffi-
ma Tqvola del Volterrano , ové ha di-
pinto
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pinto I Affunzione di Maria , ¢ genu
fleffe Santa Margherita da Cortona, e S.
Maria Maddalena de’ Pazzi, ¢ in un pi-
laftro vi & di Mofaico un bel ritratto di
Aleffandro Barbadori', opera di Marcello
Provenzale . Scefo il Presbiterio fotto
I’ organo fi trova la Cappella di Santa Ber-.
ta de Bardi con una Tavola di Vincenzio-
Dandini, che tenne il Gabbiani al na-
turale per il volto della detta Santa men-
tre era allora fuo Scolare e Giovanetto.
Bellifima poi ¢ la Tavola di S. LuigiRe
di Francia che ne fuccede, opera di_ Si=
mone Pignoni. Dopo la quale ¢ di mano’
di lgnazio Hugford quella dell’ Arcangelo
Raffacllo in atto di far render la vifta al
buon, Veechio Tobbia per mezzo del fuo
figlivolo . Vi & poi il Martirio di S. Ba-
fiiuno di Fabbrizio Bofchi. Si trova-in
ultimo la Cappella de Canigiani con ta.
vola e pareti di mano di Bernardino Poc.
cetti . La qual Cappella con I’ altra dalla
patte oppofta reftano fotto al Cosetto di )
S. A. R. che dal Real Palazzo viene ia
alcuni tempi ad affiterc alle Sacre Fua-
zioni per via del corridore che refta forea
la loggia , nella parete della quale * fi- .
niftra vedefi collocata la memori g‘anA“

.4
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cangela Palladina celebre Pittrice , ¢
Mufica col di lei ritratto in marmo .
Sculeura di Agoftino Bugiardini. E quella
a mano deftra del Cardinale de’ Rofii Ni-
pote di Leone X. col di lui ritratto ad
epigrafe ec. dopo aver offervate molte an-
tichiffime Ifcrizioni affiffe nella parete en-
tro il Cortile del Convento ritrovate fot-
toterra nel rifacimento della Chiefa , qul-
profeguendo verfo la via Guicciardini
-trovafi il
.. PaLazzo gid de Francefchi, al prefente
dei Dragomaani, fatto con difegnodi An-
ton Ferriy interamente ornato di Pitture,
quindi il Palazzo de’ Guicciardini, che
include I’ antica Abitaziong , dove nacque
San Filippo Benizj, del cht & la memoria
nella facciata, ed inappreffo fi giunge al

PaLazzo di S.A.R., che & un de'pif
famofi Edifizj, che fi veggano in tutfa

P Italia . Quefto macftofo editizio venne

incominciato col difegno di Filippodi Ser

\h(unellcfco a fpefe di Luca-Pitti Genti-

lomo Fiorentino, ¢ perd & ftato detto

al di d" oggi de’ Pitti , quantunque’
| tempo del Granduca Cofimo I ,

ora di Toledo fua moglie, che

-divenifle abitazione de’Gran-'
‘ ' duchi -

gerts
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duchi Regnanti . Di quefto Edifizio adun- .
que dovendo noi ragionare, difficilmente
potremo _in un breve riftretto tutte le fue
parti defcrivere, e fpecialmente le Statue,
e le Pitture infigni; che I’ adornano,e.
P’ altre cofe di pregio, che vi fi trovano.
Primicramente la facciata di quefto Palaz-
zo lunga braccia 2§o. in circa, ed alta
a proporzione, & tutta incroftata di boz-
ze di Pietre forti, d’ ordine ruftico, ma
cosi ben divifato, che vi rifplende una mae-
fiofa bellezza . Pid vaga perd riefce in vifta
~ la Loggia, ed il Cortile, fatto con dife-
gno dell’ Ammannato, perché mutato or-
dine della prima Architettura, con tale
avvedutezza perd, che non difconvenifle
all’ opera gia cominciata, fi vede il primo.
Appartamento di forma Dorica, il l%con.-
do d* ordine loico, ed il terzo di Corin-:
tio, tutti e tre adornati di varie Colon-
ne, di bellifiimi Fregi, ¢ di un ricchiffi-
mo Cornicione . In faccia poi del Corti-
le, vi & una grotta, dentro la quale fi
“trova una Pefchicra di forma ovata, con
vari zampilli d’ acque , le quali pare che
fcaturifchino dalla terra al cenno di Mos¢
ivi rapprefentato in una grande Statua di
porfido. Adornano ancora la'Facciaga due
altre
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alere Pile con fue Fontane yagamegte ins
tagliate ; come aitresl due- grandi, Statue
di marmo ; che. uda. rapprefanta Pafqui-
no ,che foftiene Aleffandro , I* altra Ercole,
che ha fuperato Antcq, amendue di ma-
niera Greca molto . flimate. Vedefi una
Fente fopra la grotta al pari. del primo
piano di quefto Regio Palazzg,ed un gran.
Vivaio, nel quale fcherzano alcyni. Putti
di marmo fopra Cigni, ¢ nel-mezz0 di eflo
und gran tazza , gella quals ver(ano-in co-,
pia le acque dawvarje bande. Sopa l¢'Ssanze.
dell’ Appartamento Granducale, ¢ molte.al-
tre, tatte adorne: di .ftucchi dorati, e gran
parte fono dipiate. di mano dei piy rari,
ed eccelientiMaeftri ,fra i quali- principal-
mente s aonovera-Pietro da- Cortona, Ci-
ro-Ferri , Giovanni da S. Giovannt,.il Vol-
tonmno , Bernardino;: Poccetti . Giordano,
il Gabbiani, ed altri.. Bene.¢ vero perd
che fe io volefli-ad una ad una defcrives
- re:tutte le “ftanze, ¢ I’ infinite cofe di
pregio, che vi-fi-trovano. e fpecialmente
per i--vaghi . moltiffimi adorpamenti, ¢
“aggiunte ftatevi fatte , ¢ che atenalmente
fi fanno dal Regnante noftro Real Sovra-
no, non un breve racconto, ma un in-

“ticro volume fi richicderebbe. Baﬁcrz} fo-
0
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1o 4ccefinidre, ché i pid cicchi preziofi. ad« !
bBi, le pid Rimabili Pittare , che in-
qdaturique gran Régia -f “poffono  defide- -
ri_t‘c’,‘,"q | fitrovano in grandiffimal copiay:
Cdine potra meglio-ocularmente conofcerfi:
datlh Telta, e copiofa quantitl diquadri.
dei ‘pii fingolari, e pidl rinomati AQtori.
Dal Palazzo faremo paflaggic al eontiguo »
- GiprDINO. D1 BoBOLI , 1l pil - vago, €
deliziofo di ‘quanti-fiado in quefta noftra
Citea, ’avvanachwa ~magnificenza’ coll!
amenitd, e I’ abbondanza ‘¢oll’‘induftria ,:
nobilaiente in quéfto luogo' gareggianow
La fua circonferenza fido alle muradella
Citra' pértapgo tratto fi fénde , nella qua+
le il coll¢,"¢ il ‘piano, il ‘domefico ,-¢ il:
faliatico fcherzano “géfitilmente. Egli- &
divifato; come fi’ véde, ‘in. bofchiettiy: im
prati, in lunghi viali, e fontane: Lo a-
dornano, moltiffime ‘Statue , ed-& ripieno:
di alberi, di fiori’ d' ogni forte,e' & ln
finite piante d' hgrimi, effends fato ab-
bellito, ¢ che di:continue 'd’erdine del
noftro §roi/rano va rendendofi‘ fetpre’ pild
dilettevole con nuove fabbriche y wiali,e
ftatue’, con molte altre delizie che all’
amenith det hibgo“tichiedonfi . Vedefi dun~
que in-faccia ‘aHa-gran porta ‘ohe- mette
. : in



o (204 ) Hllo
in eflo in primo luogo una grotta, ne'.
quattro angoli nella quale, col difegho’y’
ed invenzione del Buontalenti furono col-’
locate quattro Statue di marmo di mano
di Michelagnolo Buonarroti ; ma perd
folamente abbozzate, le quali doveano fer-
vire per fepolcro di Papa Giulio II. e
che dal Nipote di Michelagnolo furono
donate al Granduca Francefco . Vi fono
inoltre alcune Statue d’altri famofi Mae-
firi, che rendon pid vaga la Grotta, che
adornata di fpugne lavorate in varie for-
me, nclla rozzezza di quei materiali di-
moftra una bellezza non ordinaria. Ha la
volta tutta dipinta di mano di Bernard no
Poccetti. con sl leggiadre, e bizzarre in-
venzioni, che in un medefimo tempo re-
ca terrore e diletto avvegnach® quell’in-
gegnofo Pittore, aiutato in parte da una
naturale apertura, che refta nella volta,
finfe, che la medefima volta fembraffe di
yovinare y € che da quelle feffure ufciffero
varj animali, i quali non dipinti, ma veri,
e naturali raffembrano. Quindi fi fale ad
un Teatro, che rifponde di faccia al Pa-
lazzo circondato da mura in forma di mez-
zo ovato, nel quale per i paffati tempi,
fefte magnifiche fono*ftate xapprefcnt!atq.
L o n
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In faccia a quefto per un ampio firadone
fi fale ad un altro belliflimo Teatro avente
un graa Vivaio , nel mezzo tutto rimoder-
- pato , ed abbellito al quale fopra varj moftri
marini di marmo fatti da Stoldo Lorenzi,
vedefi un Nettuno di Bronzo opera mol-
“to lodata dagli intendenti, dopo di quefto
- per lunghi wviali'tueti coperti di piante,
- e per ‘un largo e fpaziofo ftradone or-
nate di belle Statue, fi giunge ad una
- Fontana ifolata, di cui’ né piu vaga, nd
pidt dilettevol cofa fi pud vedere. Sopra
una Tazza di Granito larga dodici brac-
cia per osni verfo cavata da un folo pez-
20, fi vede una Statua di marmo Gigan-
tefca figurata per I’ Oceano, a pi¢ della
quale tre altre Statue a federe, figaifi-
canti i tre Fiumi Gange, Nilo, ed Eufra-
te, che verfano gran copia d’acqua:nella
Tazza; da cui per fotterranei condotti
" paffa ad altre fonti, ed in vari fcherzi
per il Giardino i fparges Or quefta bel-
- lifima opera fu dal celebre Giovanai Bo~ -
logna_condotta con tale eccellenza, che
refta in.dubbio chi la vede fe pid debba
lodarfi, o la rara invenzione , 0 la mac-
ftria del lavoro, tanto I’ una, che I’ altra .
in perfetto grado 8 ammirano. Del rgﬂo :
chi
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- <ght defiderafic avere una defcriziope: i
- tucte: le Statue, che fono fenza - mamcyo
- fparfe per il Giardino, molte delle qna-
‘1i furono lavorate da maeftri eccellen-
ti, ¢ I* altre ¢ofe pid ragguardeveli, ¢che
- Jo adornano, potra leggere le notizig di
quefto, raccolte'dd Gaetano Cambiagi- in
- uqy libretto ftampato a: parte . Ma dopo-ave-
“¥¢ ammirato il Regio.Palazzo, ¢ Giardis

"'-00 diSr A' Ro e ey d o ' ::p IR
*t .Ufcendo poi dalla Porta:detta di ANNa-

- LENA, troval fottp:tal nome jl -
-.-:NopiLE Monaszezo di: Religiofe dell’
¥Ord, di 8;' Domenico, nefla .cui Chiefa,
-ighe: fu  reftaurata col difegne. di ‘Angonio
+ Ferri'y -vedefi 1a foffitta arricchita. di uao
-itfendo. di .mano. di :Anton. Domenico Gab-
biani, adorno ‘d’Architettura da Romual-
«ido’ Botti,. ed il piccolo sfondo . fotto il
':coro-delle - Monache:, d”Antonio; Puglie-
+fcliiy’ e la tribuna della Cappella Maggiore
*+d¥ Pietro Dandini . ‘Sono di-pregio le Ta-
- vole.degli- Altari.. Di:qul ufcendo fi tro-
2.wa la Ghiefa arracohiale di S, Piero in
» Gattaligo- detta volgatmente .Scrumido e
ive accanto: la Compagnia ¢ ftata nel 1776,
* tutta dipinta a frci%mpgr I architettura di
- € Domeaico Stag.i,;‘c.leeﬁguxchdi\l‘ictrol-\?clla

Ll : . a=
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. Nate ;nello sfondo-{i vede Maria Santifs.
..e.:S..-Francefco d’ Aflifi, e nelle pareti, la
. Vigilanza y e ¢ fette Virtd. Profeguendo
vexfo la Porta. Romapa, ¢ .in vifta della
- medefima; typvafi proffimo alla Porta {ud-
. detta I’ antico, ‘Oratorio di §. Giufto, poi

di 5. Gio. Batifta, dettq la’ .. .
. CaLzAy Chiefa antichiflima ftata abita- .
. ta prima-da-Religiofe Gerofolimitane , ed
in ultimo tenpta dai Gefuati, quali fop-
prefli ;¢ ridotta- prebenda abbaziale. In
quefta Chiefa oltre la” bella tavola del
- Ghitlandajo s fono un Crifto in Croce, ed
una Pietd , opere eccellenti di Pietro Pe-
rugino , ficcome un Orazione all’Orto dello
fietlo, che dalla Chiefa & Rata trasferita
nel Coro dove ¢ I’ Ecce Homo di Santi
Pacini, € upa Vergine addolorata d’ Igna-
zio Hugford, del quale ancora ¢ la ta-
volina di Gesy buon Paftore , che fia all’
Altare di upa Cappella de® Preti che fan-
no gli Efexcizj Spirituali, Effendo I’ anti-
- . co convengo di prefente Cafa di Efercizj
dei Rev. Sacerdoti detla Congregazione
di Gesi Salvatore , & fato da cfli con da
detta Chiefa rimodernato, € quefto, rifatto
quafi dai fondamepti, Vedefj nel Refet-
torio dipinto dal Gherardini, Zocchi, Gric-

Ciy
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ci, ¢ Mannaioni, un Cenacolo a’frefco
di mano del Francabigio, mcito fimato
dagli Intendenti. E prima di tornare
dietro per la firada di Boffi, & da offer-
" varfi in faccia alla Porta una fingolarif-
fima opera di Giovanni da S. Gievanni ,
ove ha in una Femmina veftita di regio
“ammanto effigiata Firenze, con attorno
altre femmine che fimboleggiano le Citta
provinciali in atto di render tributo alla
loro Regina ;e profeguendo il dgtto viag-
gio trovafi

SANTA CuiAra, dove fono fra I’altre
due Tavole di molta ftima . Il Crifto mor-
"to ¢ di Pietro Perugino; e di Lotenzo di
Credi la Nativitd del Signore. Dirimpet-
to alla detta Chiefa & quella delle Con-
vertite, dov’ & di mano del Poccetti la
Nativita del Signore , e la depofizione della
Croce ficcome il San Michel Arcange-
lo nella Sagreftia; il Crocififfio all’ Altar
maggiore & lavoro di Baldaffar Vermof.
fer Fiammingo; in ufcir della Chiefa la-
{ceremo a man finiftra per brevita la Chies
fa delle Religiofe della Nunziata, ¢ Con-
fervatorio gia delle Mendicanti, E fegui-
tando il viaggio troveremo i p
: R _ "
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Papri Bernasgiri, che vi tengono pub-
bliche ‘Scuole. La loro Chiefa ¢ tutta va-
gameante dipinta d’architettura dallo Sta-
i, lo sfondo della foffitta da Sigifmondo
- Betti, ¢ da Giufeppe Zocchi la tribuna
della Cappella maggiore, al di cui altare
la Tavola rapprefentanre S. Carlo titolare
' di quefta Chiefa viene da Andrea Como-
di. Quella a mano deftia ,entrando, ove
¢ effigiaso S. Giovanni Nepomuceno, &
opera d’ Ignazio Hugfort, di cui pure fo-

no li due medaglioni rapprefentanti il -

martirio , ¢ la.morse di detto Santp, co-
me ancor I’Angelo Cuftodé in un picco-
lo ovato ful grado. dell’ Altare : in faccia
_2a quefto Pietro Marchefini ha dipinto il
-"Beato Aleffandro Sauli, e i dne medaglio-

ni fono del predetto Giufeppe Zocchi ', -

Di qui paffando direttamente il detto ¢an-
to, i trova la Chiefa delle nobili

. ReLisiose di S, Monaca- dell’ Qrdine di
S. Agoifino , al di cui -Altare: maggiore:

.evvi upa belliffima tavola d Aledandro

Gherardini rapprefentante , Maria Sagtif- -
fima che porge il Bambino Gesa alla detta:

Santa. Lo sfondo della volta & di miano

dell’ Ughelli . Di qul profeguendo fi trova . -

. la Chiefa dei Padri Carmelitani detta il
o Car-'.
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Catiing , quefto vaftifimo Tempio il

- pill riceb &’ cccellenti Pitture jche foffe in
© queRa noftra Cittd, st 4 frefco fulle pa-
yeti ; che a.olio nelle tavolé di oghuna
delle Cappelle, ¢ fu con dolorofa perdivt
diftructto dal fuoeo nella notte del di 28
Gennaib 177t. Chi poi volefle la- defcris
ziotié delle Tévole; che rendevano s} a~ .
dorna quefta Chiefa, la trovérd nel Bor-
ghini; hel Btocehi, nel Padré; Richa, ¢
mélla piima edizione di quefto noftro. Afte
tiqguario. Un piccol numéro di dette Ta=
~ wole reRaron falve dal fuoco poich® tro:
- wavanfi ripofte nella Sagreftid, ¢ non co~ |
me tutee I’ altre; ¢he favano ammafasd
in alcune Cappelle della Crociata . Qui
foltanto potremo aggiungere la deéfctizio- -
ne di quel che in tale insendio reftd go-
dibile. E in ptimo luogo della tiobile o
magnifica Cappelladeila Cafa Corfini y ove
era attudlmenre il Corpo incorrotto di S,
Andrea gid Priore di quel Convento, poi -
Velcovo di Fiefole, e Antenato. di siil-
luftre Profapia, quale reftd illefo dall’
- Incendio, tanto che la mattina ditranite
il fuoco pure ebbero campo i Religiofi di
traslatarlo nel loto Convento. La qual

Cappélla, non oftanwke Ic altiffime ﬁ“l)\e,
. . . ‘ (o c
\
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che Vf ﬁ"m, pCf fl' mb to ﬂﬂt", 3’-
tre 2 due delle migliori tav di Chieffi
che vi eran ripofte, tiod reftdy tanto dans
neggiata da non ‘poferfi imettéte nelld
fua primiera bellezza', conde di prefentd
a fpefe della "detta Famiglid': Corfiyi ' §
ftata riaccomodata, ed a fta: , ]
fta fu' condotta ‘con dtfcgn'o & Pi¢r Frane
cefco Silvani, tutta incroftata di mhars
mi bianchi di Cirrarh,"¢ di mxgi di S&d-
‘ ravczza, con Pilylri 3 Freﬁ%x, ornicios
ne d"Archivéte rz cot 3.1 facdidy

¢ quafi fopa-4 Al‘care, af quale ri

anuzdtoo?!{xfato, & unk T'Ho ERH tﬁm
bianco);“lavorata‘ con gra%; eﬁu; lédz‘t" :
di alto rifigve’ da Gio, “gf '
oy ¢ E%grat‘b il Sahto- frz h'v R
atto d” effér rapitoal Ciely’ a " A
gioletti, 5 quefta’ i Yéde deo‘Pzi’ ‘
dre, parrmm’c g tpitg Pn ‘s da ¢

lo Marccllrm ltor é 6‘@? ﬁd;
F cfd

mczzo Attt é

Corpo.,"'an Ba llé,VO abgrtity” d'
celténte Yavore S Anché dlidd s 15arrdé’
laterall f(mo due T vu}eu ‘d’ ! } delté!

. fteflo 'F l‘il, m rma ur‘ %i
dnfcePo Ciele p &‘?
to. Fndtc d, cfdahdo ellZ 8 &gx
n-
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prefa i pid-fublimi’ Maefiriy i qoali tutta
" fludiarono’idall>opera -di Lui ‘nela: 'detta
Cuppellayiiciod Leonardo - da’ Ninci3 Pra
Bartolommeo di’S. Marco, Michelagnoloy
Andrea det:Sarto, Raffaclla: &’ Utbing.
e tanti alsriy come leggefitnel Vafari etv
La prefente nuova Chiefa &.fata.cfeguits
eol 'difegno del:fu Giufeppe :Ruggieri tuts
ta in volta réale, la:quale;¢. ftata .din
inta dai'bravi peanctli:dek: Signor. Gius
cgpe Romei-per le Figure., .c.del. Sig.
- DomenicoStagi per la vaga:Architetturay,
come purk la gran:Tela dell” osgano raps
prefentante Ta- Beatiflima Viergine del:Cars.
mine in atto di ‘dare il facro_abitoxa San
Simone. Stock alto:braccia. 24uid:di mano
- di ‘detto:! Rometi, ::11:difegno ndell’ incal~
fatura -del nuovo Organo &idel vivente
Giulio Manndioni Architetea #feguito coll”
intaglio di: Piztro Pertici. 12 Oléamd';pét“
¢ qualche cafa di - fofprendente ,€ dei mi.
Fli’ori- di :quefta:Cltta:lavorgté dal nabi+
¢ ed ‘abiliffimo - Alamawno-Lontucci di
Meonte Puktiano . Alla.bellemza, @ gran-
dezza di quefta Chiefa‘carrifpohde il Cons
vento capacifimo di gran nuaiefo - diRe-
ligiofi, -che "di continuo! vi:dimorano . Ha
due Chioftel molto. fpazioff, -in- tno ;vlglc:'.
A ' , quail
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quali ¢ dipiata: dal Begtioi, e dall’ Uh-
velli la vita del gran Profeta Elia, ¢ dj
vard Samti Carmelitani; ¢ sel.fecondo v°
¢ img dunetia hellifima del Poccetti,che
rapprefenta ik misacolofe fuace fcefo dal
Gielo, per dvvampare il Sacrifizio offerto
da‘Ela. al:weré Dio. Ufcendo dg quefio
Chioftro ;, in'‘fondo.alla firada.che i vede
a tmaao finftes , fi trova il Monaftero dellg’
Religiofe: di: S Francefco ¢4 -Sales, nella
& &uiiChiefa . affai moderna; fi- vede all* -
Altar maggisre la tavole del detso Santo
dipinta: d2 Ignazio | Hugfort, ¢ le due la-
tesali che fopoVdi Giufeppe Grifoni, Alla
Cliiefa:del Cermine @ vicina quella di
++@an FreDjaNo antica, ¢ Collegiata di - -
CanonitiyYnella qual fi .trova alcupe Ta-
vole di mana di raggunardevoli Maefiri.
Segue . del Ghirlandajo una Pieed .con San

QGigolamp © Sin Frediano, cof un bel fre-
gio di~Cherubini di Liica délls Robhis.
Belliflima ¢:poi- dall altra paete 1a Tavo-
la di Loret6ro:Lippi, dove con ottimo gu-
fio ha dipinta il .martirio @i -S. Andrea .
Ne fegue 1'qltra del Crocififio;, opera di
Lorenzo di Credi, ove vi foso elprefhi ale.
tri'Santi , ¢ San' Lorenzo fulla graticela.
Poco diftante &.da. Chiefa di Qcﬂelg'!: dei

deal - O«
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Manjct CisTRRGENS ,) fabbricata col di-
fegno del Coloanello Cerruti di Roma,
Tutte le Gappelle fong decorate di fucchi
dal Marcglligi. Ed entrando dalla Porta_
- prineipale , cominciando dalla‘ prima a ma-
‘go deftra a §. Maria Maddalena de’Pazzi ,&
‘opera di Gigvanpi Sagreftani, La feconda del
 Crocififfo é¢utta di mang d’Aant. Pugliefchi
1a terza ove ¢ nellaTavola efpreffa la Na-
tivita di Maria, cop tuttq il rimanente,
& vago e ben intefo Javorg &’ Aleflandro
Gherardiai» 11 quadro in tefta 3lla crocia-
ta col martirio di San Pictro viene da
'Guido Repi, L’ altro in facgia di-S. Beg:
nardo d’avanti a Maria Santifima & di
mane.di Fabbrizio Bofchi.La Tavola pol
che ¢ fitnara sel Coro & del Cay. Curra-
di. La Cupola & del Gabbiani, ¢ i pe-
~ dugci furomo pid ampj dope dipiati da Mat-
teq Bonechi . Refiano le altre tre Cappele
le torpando verfo la porta , ¢ principians
do da qu¢lla deila Comunione ,quale &di
S. Bernardo , che # nella Tayola vedefi ce-
lebrante all’ Alcare per la liberazione dell’
Anime del Purgatorio cdén tytro il res
ftante che fu efg):ti@ 4da Pietro Dandini.
Vaghiflima poi & la feguente, tutta opera
& Antonip Franghi,ove bka efpreflo il Bat-
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tefimo di Crifto. al Giordano ; I’ ultima .
Cappella & dipinta da Giovanni Ciabilli’,
nella quale rapprefentd all’ Altare il mar-
tirio di S. Anaftafio. Nel primo Chioftro
di quefto Monaftero vi & erctta ‘la Statua
di g Maria Maddalena de’ Pazzi- lavoro.
di Antonio Montauti', e di Giufeppe Pia-
montini, & quella di San Bernardo nel
fecondo Chioftro di quefto Convento abi-
tavano gia le Monache degli Angioli , che
in oggi fono' nel Monaftero di Pinti, ed
in quefto prefe I’ Abito, vifie e mori San- -
ta Maria Maddalena de’ Pazzi, la cui Cel-
la tuttavia confervata fi tiene in gran
venerazione. Sulla Pinzza di quefta Chie-
" fa fa dal Granduca Cofimo, III. fatto fab-

‘bricare - col difegno di Giovambatifta: Fog-
‘gini un o R

Granaio pubblico, edifizio in vero ma-
ghifico, ¢ comodo per un tal ufo . Da
quefto. luogo faremo paflaggio al Palazzo

dei Capponi dove &-anche ofservabile ,
gp l\l/lufco copiofo di cofe naturali. Quin- -

ia : PR

PoNTE ALLA CaRRAlA ftato fabbricato nel

1;18., e camminando verfo il Fondaccio
di S, Spirito, s’ incontta 'in primo luogo
il Palazzo del Conte Pecori di vaga ftrut-
i ) . \f tura,

oLl

14
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tura, al quale @ contiguo il Palazzo de’
Marchefi Rinuccini, la di cui facciata &
¢ difegnodi Lodovico Cardi Cigoliyin eflo
una ricea Quadreria, nella quale ne efic
ftono di Andrea del Sarto, di Guido Re-
ni, uno di Raffacllo citato dal Vafari, e
molti altri celebri Profeffori. Vi ¢ una
. {celta Libreria di ottimi libri rari, e molti:
. manofcritti y con lo sfondo dipinto da
“Giufeppe Zocchi, nel di cui veftibolo of-
fervanfi alcune antiche Infcrizioni , Cippi,
Urne, ¢ Bufti: Evvi una raccolta di Me-
daglie d’Oro, Argento, e Bronzo; Fli
annefli e altri ornati di quefto Palazzo fo-
no di e¢gnal merito, e grandezza. Poflie-
dono quefti Signori tralle molte raritd due
belliffimi zaffiri che uno di §3. Carati,e -
P’ altro di 48. , e altre molte ricche fap-
pellettili. E ritornando per via de’ Ser-
ragli, trovafi il Palazzo del Marchefe Fe+
roniy e quello dell’ Antinori, e in poca
diftanza trovafi la Piazza, ¢ Chiefa di ..!
. SaxNTo SpirtTo , fabbricata col difsgne
di Filippo di Ser Brunellefco, I’ Architet-
tura di quefto gran Tempio d’ ordine €o-
- nntio, -con-fomma perfezione: condotta
La fua lunghezza a cento: feffanta braccia
fi Réndey ¢ la-larghezza a cinquantaquat-
B ' tie.,
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tro. Vien divifo in tro Navate, ripartice
da belliffime Colonne di pictra bjgia tug-
tc o’ yn pezzo, lopra le quali. I’ Azchi-
trave, il Fregio, ¢ il Coraicions . da perg-
tutto nobilmente ricorrono. Con bpena
ordinanza difpefte 38, Cappslle i weggo-
8o, ¢ adornate di belliime Tavole. A
man deflra vi & ung antica Tavaels, che
eredeG di un bravo allieyp del Framcabi-
gio; dopo & quecfta evyi yn ammirabile
¢opia in marmo del Gesl morto 1p grem-
bjo. alla Madse, di Michelagaolo, che fia
in San Piegro di, Roma, e che fege Nan- -
i di Bacgip Bigio fuo Difcepolo,in mo-
do, che t3ngo & il yeder quelta che I’ ori-
ginale . Ne vigne I’ Altare di S Niceola,
la. di cui figura in legno che fa coperta,
fi dice dsi gSanfovisQ.c ge’ lati della Cap-
pella yifon dye Angieli di mano d¢l Fran-
csbigio. Appreflo ne vigsela tavola dello
Steadago , ove ha dipiato Criffo , che
fcaccia i profanatori dal Tempia. L3 a-
vola di §, Agoftiso, ghe ne fpccede ¢ d°
Alcflandso Gherardini. Quindi trovafi di
Domenico Pafignaoe s lapidazione diS.
Stefane . Nell ulsims Cappella di quefta
pavata vedefl egregiamente fcolpito in
marmo I” Arcangela Baffacllo, ¢ T%l;b'!

: . ¢

—
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con bel finimento di paefe, che & tytte
lavore del celebre Giovanni Baratta. Vol
tando nella traverfa a man defira, l¢ due
- ;I'avolcl;,. che tzir'p;.apo i fo:o ‘?i Fra ‘I;i»
ippo Lippl . Quindl ‘pafiando il rigco Al-
: g;ug della Madonna della Cintela, ¢ qifello
appreflo, .ove fi conferya il Crocififfio de’
Bianchi, trovafi io algra Tayola di Fra
Filippo, dipintavi I3 Yergine col Bambino,
¢ S. Gaterina, Ne feguita I’ appariziong
della Vargine.a S. Bermardo, che vi fu
layorata da Pietro Perugino, ma trasferito
Y grigimale in Cafa Cappani dg S. Friano, -
. vi fi yede un3 perfettifima copia, che
inganoerebbe chiunque , fatta per -mano-
di Felice Ripofs, da cni pur fon fatti dai
lati S. Francefco, e S, Antonio da Pade.
.va. [noltre vengong due Cappelle, che
in.upp dipinfe jl Sagreftani lo Spql’atizw(
delja. Madonna, ¢ I’ altra Gaetano Gabe
‘biapi il Sap Niccold, che refafcita © tre
fanciulli necifi da ym ofte, Voltasdo poi
dietrg a Goro vi fopp alpre otto Cappelle,
nella prima & di Aurelio Lomi Pifano:la
ifita de’ Magi con helfe  floriette. nel
- grado dell’ Adtare 1 E approflo vj é-l3 Vers
8195, Gen: 3lopgs Santi , di mapo di Giowo;
cOREZN3, 3. : QHeRa: yicas uaR I;wgl&g di

an-
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Sandro Botticelli ; appreflo vedefi la Ta-
.vola de’ Martiri fatta con grande fudio
da Aleflandro Allori, di cui pure al fe-
guente’ Altare ¢ ammirabile quela dell’
Adultera prefentata a Crifto. Vien ‘poi
di mano del Vignali la Beata Chiara’da
Montefalco nell’ atto di ricever la Comus
nione per mano' di Noftro Signore; ne .
feguorio altre due Cappelle, con piccole

‘Tavole antiche ; e voltando all’ altra Tri-
buna, ¢ paffate le altre tre’ {uffeguenti
‘Cappelle’, ¢ da offervarfi all’ Altar del Sa-
cramento I' architettura | le piccole Statuey
i Baffirilievi; tutto -lavoratoin marmo dal
telebre Andrea Contiicei ‘da Monte San
Savino ; quindi.dopo altre tre Cappélle
trovafi di miano’di- Benedetto del Grile
1dhdajo il portar:della Croce. E rientran-
do' nella Navata, alla ‘prima CappcHa or-
nata dipreziofi marmi, vedefila bella Ta-
.vola: di- Agnolo Bronzinb, oye ha figurita
P apparizione di Crifto alla Maddalena ;
e f:‘iﬂ oltre nella fecbnda trovafi'di inane
del ‘Roffo, la Vergine, il San'Baftiano-,
&d: aleri Santi, P originale di cui trasferi-.
to- nel Palazzo Reale ,fu quipofta 12 bella
copia; che fi vede di‘‘mano del Petrucci..
E paffato I Ofgano , di-Ridolfo deri‘:cm-.

LY 4 . an,
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‘landajo & Ja Tavola di S Anna, gon:la -
Vergine, e varj Santi; dopo la quale da

Rutilio Manetti {i trova effigiato S. Tom-

- mafo da Villanuova, che difpenfa limofi- |
ne ai Poveri:ne feguc la tayola del Bea-
to Giovanni da S, 'l-gacondqdel Cav...Na«
fini. Nella penultima Cappella ¢ unefags

. tifima copia di Taddeo, Landini del Crifto. - =
abbracciato alla Croce, il di cui origina~
le, di mano'di Michélagnolo Buonarroti
fta in Roma nella Chiefa della Minerva
all’ ultimo altare. vi é.1a Refurrézjone di
Crito,, .clie ‘oredefi della fcuola del Fraa-
cabigio, Che diremo poi -aella Cappella
maggiere , quantg belfa per I' Archigetiyra.
altrertanto per la mat¢ria magnifica, €
ricca ? Refta ella in:me2zp della Tribungy
da ogni parte ifolata; ed ha la forma.d’
un piccolo . Tempig, ergendofi. fopra varie,
belliime Colonne, una. Gupoletta', fotto
la ‘quale & fituato. I’ Altare lavorata gi.
pietre dure, e preziofe:y commefle con;
fingolare artifizio, come alcresi il cibgries
ﬂ?“’}ﬂcﬁb lavoro . Reita; dietro all” Ajtare,
il Coro di figura otiagona., tutto di mar-

Wi carrarefi ¢ orgago di varie Statue,di meg-:

mo fcolpite .da Giovanni Caccini,, che dié.

il'modello di tutta queft’ operg, nel_l\'thqale, :
oo T T o wlla
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&ills Famiglia Michelozzi, ché né fa Tz
fondatrice ;. grandiffime fomme, furdno
impiegate . Dalla patte finiffta rimand 2
Sagreftia con an bel ficetto avanti, fabs
bricata col diftgno del Cronaca, 'in cui
tra ghi altri ornamenti vedremio nna bels
1a Tavola di Fra Fil_pro Lippi, ddve di-
pinfe la Vergine col-Figlivolo itr collo,
¢ con Adgioli, & Santi d* attorho: Un®
dltra fe ne tova di manodi’ Atefandro
Aflori, con zltre Pitture a ‘frefco di Bers
nardino Poccetti: Ammiraft it Campanite
della Chiefa , condotto cof modello i
Biccio d’ Agrolo; Siccome i Chioftri, ed
il’ Convento, nel quale fi trdvanp alcune
Pitture di pregio . Ritornando per la piaz~
Za cammintremo verfo la Chiefa di -

“San FaLice 1N Prazza, offérvando pri-
ma 14 Colonna di marmo mifto di Sera-
veZza o etetta In quefto luogo dal Gran-
duca Cofimo I.'; per ricordat?a della Vit-
toria ottenuta nella bartaglia di Marciano.
In-quefta Chiefd a'mag deftra verfo I’ Al
tar maggiore'd da Offervatfi ta_Tavola di
S. Antonio Abate, ‘che’ rifana 3léuni “in-
fermi , opera di Otcavib ‘Vinninii- Come,
gﬁioie la Pittura di mas

pure all’ Altar ma |
no del Betto Gio. Angelico Domenicanp .’
- Quindi
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Quindi lafciate le duec Cappelle lateraliy
potra fermarfi ad ammirar la rariffima pit-
tura a ftefco di Giovanhi da S. Giovahni,

fatta a Giulio Parigi celebre Atfchitétto.

In quefta & dipidto S.Felice Prete in atto!
.di foccorrere Si Maflima Vefcovo di Nolay
moribondo per il freddo, e per la fame ;
con premergli in bocca wn- grappolo d
uva, mifacolofamente trovato fopra la
neve. Seguitands verfo la porta, dopo
tre Altari & degna di ftima la Tavola di
Salvator. Rofa , nella quale ha figurdto in
tempo notturno Crifto fuyll’ onde del ma<_
re , che porge la mado a S, Pietro na-
vigante. Ia ultimo trovafi il Martirio di
8. Cetilia , la cui Tavola fu dipintd. al
proprio Altaré da Iacopo Chiaviftelli,de~
lebre ancgora néll’ Architetturay e che & qui
fcolpito . Coatiguo a qiicRa Gappelia &
. di mano del Ticciati il Depofito del oélc¥re
Pistbre Antonio Domenico Qabbiank, fice
eome dalla parte oppofid. 6 vede antora:
quelle di Giufeppe Piamontini Sculibre di
gran merito. E' fepolto in quefta Ghiefa
Giovandi da S. Giovanni, la di cui lpida
fi legge vicina alla di: lui ope#a; codie
Aatomo Franchi, e Lorenzo del ‘Moto:
* Fistori ecgellenti v Profegyeddo il cam-
N . ‘ mine

\\\
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mino per via Maggio fi pafla avédere la

. _xChicfa di - : .
%38 S, Iacoro fopr' Arno dove abitano i
"% Padri della Miffione, febbene antica ¢ di
buona Architettura, ed ¢ ftata rimodernata
di ftucchi, e di Tavole. La prima delle
quali a2 man deftra & di Sebaftiano Galeot-
ti, ove ¢ S, Gennaro Vefcovo, la feconda
rapprefentante il.SS. Crocififfo ¢ di mano
di Agnolo Bronzino, donata non ha mol-
to da Aleflandro Bonaccorfi, la terza di
San Vincenzio de ‘Paoli ¢ opera di An-
tonio Pugliefchi; la quarta della Trinita
¢.del medeimo Conti, e in .ultimo. di
faccia alla Navata, ¢ di mano del Gran-
di I’ Aflunzione di Maria. Nella Tavola
dell’ Altar maggiore, Pier Dandini- ha fi-
gurato Crifto, che clegge*S, Iapoco all’
Apoftolato : lIa Tribuna con due Tondi
aterali fono lavoro di Matteo Bonechi .
Viépot I’ altra Cappella in faccia all’al-
tra Navata , nella quale il Ciocchi ha
efpreflo la tentazione diS. Antonio. Quin-
di fi trova la- Sagreftia adorna.di Tavole
antiche: dopo la quale ane viene la Cap-
pella di S, Francefco, il di cui quadroé
. d’ Agoftino . Veracini . .Dopo di quefta
¢ degna di ftima quella di S. Niccold Ve-

fcovo di mano di laeopo Vigmali. Ne fe-
gue
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guita, la Cappella della Santiffima Nua-
- ziata la cui Tavola & lavoro di Ignazio
Hugford s In ultimo trovafi il Martirio di
S. Cecilia dipinto da Giovanni Cafini .
Proflimo trovafi il

PontE di SaNTA TRINiTA , fatto fabbri-
care dal Granduca Cofimo 1., col difegno
di Bartolommeo Ammannati, fcultore , &d
Architetto Fiorentino, dope I' inondazio-
ne, che fegul I'Anno 1557 con danao
- univerfale della Citta, e con rovina tota-
le di quefto Ponte. E’adorno di quattra
Figure di marmo, che rapprefentano le
quattro Stagioni dell’ Anno . II' Verno,
nella perfona di un vecchio ignudo, e tre-
mante , & opera di Taddeo Landini. L’
Autunno , e la Eftate fono di mano di
Gievanni Caccini, e quella della prima-
vera fu lavorata dal Fr’angavilla Fiammin.
'g0. Deliziofo @ il paffeggip di quefta por-
- zione di Fiume| tanto dalla -deftra che
dalla finiftra riva, in fine della quale, ¢

preflo al gia divifato Ponte alla Carraia, -

oltre le altre belle fabbriche yedefi il Pa-
lazzo dei o , "
Mepici, rifatto ed agcrefciuto. ,
Lufingandomi di aver con la pro-
mefla brevita fodell’isiatto ‘a quauto- fi
3 . et

\ .
\
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era da me in principio promeflo, qui pon-
go fine percid che riguardas I’ interno
dclla Cittd .- ,

ViD1 FUOR Di FIRENZB UN ALTRA RoMa

Cominciando dalla Porta RomMaNa, det-.
~ ta volgarmentc a San' Pier Gattolini, vol-
tando a mano finiftra, alla fine d’ uno ftra-
done coperto di Olmi fi trova la Chiefa
della ,
Maponna DELLA Pacx, di buona Ag-
chitettura; gia antico Ofatorio delle Mo-
nache di Santa Felicita, le quali, a con-
templazione della Granducheffa Crittina,
lo cederono a’ Monaci di S. Bernardo della
Nazione Francefe Riformati, detti Fulia-
cenfiy da Lei introdotti in quefto Stato,
fabbricanda loro il comodo Convento ,
che vi &, facendovi Loggiati attorno 3lla
Chiefa, con effervi mantenuti i Religiofy.
di tutto il bifognevole dalla CafaReale.
La Cupoletta dell’ Altar maggiore & di-
pinta da Livio Mehus Fiammingo, ¢ il
quadro della Soffitta, ove ¢ la Madonna
con Angioli, e San Bernardo in atto di
adorazione , con altre figure, fra le quali
una rapprefentante la Pace ¢ di mano di
Luca Giordano, che ypitamente alla lCuf-
. ) ‘- pola
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pola molts foffrl per 1l fuoco, che ab-
braciod tutto il Coro. Tcrnando alla Por-
ta della Citta , fi vede quafi incontro, la
ViLea imreriare. Al primo ingreflo di

un lungo viale vi erano due Vivaj divi
~da un Ponte, qnali furono rinterrati 3¢
vidotti a prato e fopra .due. prediftall: wi
Ranno erette I Aquile Imperiali, e nel
corpo delle medefime I’ Arme della Cafa
Reale de Medici con quella della Gran.
duchefla Matia Maddalena, e in altre due
bafi, in quella 2 mano deftra un Leone,
il quale che con una zampa tiene un globo,

- € rapprefenta lo Statp Fiorentino s € nelfa
finiftra 1a Lupa, che allattdy figura lo Sta-
- to Senefe, fcolpite da Simone Cioli. In
diftanza vi erane due altri Vivai che fu-
rono non ha molto ancor effi rinterrati ,
- “Quivi fi vedone fopra quattro piediftalli
le Statue di Omero, di Viigilio, di Dans
te, ¢ del Petrarca. Qnefte Qrnato da in-
greflo al Viale fopraddetto, che dolce-
meate (alendo per poco. men di wa mi-
_ glio, ombrate da Lecai, ¢ Ciprefli .poRti
10 bells ordinanza, conduce ad un gran-
difimo Prato di figura femitonda, ohiufo
da balauftrare di Pietra con . Statue .ove"
nell apertura di mezzo ne foao due di mar-

P 2 , 1ROy
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wo, che una rapprefenta un Allante col
‘Globo fugli omeri, e I’ altra un Giove
con fulmine alla mano degne di ftima. In
teffa a detto Prato fi erge I’ Imperial Villa
gl delizie delle Granducheffe di Tofcana,
ampliata, o ornata dalla predetta Arci-
ducheffa Maria Maddalena, poi dalla Gran-
duchefla Vittoria accrefciuta da Mezzo-
_.ﬁiomo di Appartamenti; e prefentemente
a S. A. R. Arcid. Leopoldo ¢ ftata ma-
gnificamente ampliata dalla parte del Giat-
dino , ¢ del Prato flato formato due fu-
perbi Appartamenti che il primo al piano
del Giardino tutto pitturato dai pid cele-
Sri pittori del noftro tempo rapprefentan.
ovifi la Storia degl’ Imperatori Romani
dalla fondazione di Roma, e I' altro fu- °
periore & ftato ornato di vaghifimi ftuc-
chi, layorati con la maggior fottigliczza.
dell’ Arte. Quefta, Villa ha due Saloni,
ed ¢ ripiena_d’ ogai forte di ricca fupel-
lettile, di Quadri, ¢ di altre galanteric
di porcellane, buccheri, e Idoletti, e fi-
am%hanri rarita antiche, che in diverfi
Gabinetti, ¢ Mezzanini con ben’ intefo
-ordine pofte s’ ammirano . Ivi fopo annef-
i due Giardini con belli fpartimenti di
fiori, ¢ fontane d’ acqua, divifaco l‘imo .
c ’

/



e I’ altro di piante d’ Aranci domeftici ;
vi fono molte antiche, ¢ moderne Statue
tra le quali un Adone ferito di Michela«
nolo di fraordinaria bellezza. Sopra il
Eetto Palazzo in un Colle pi rilevato in -
ca diftanza fi vede un antico Monaftero
- di Religiofe dell’ Ordine di San Francefco,
dettodi : ' :
S, MaTTE0 IN ARCETRI; il qual Terri«
-torio produce ottimiy ¢ 'delicati vini, -
. detti Verdee, e vi fono deliziofe Ville.
TFornando per la Strada Romana fi vedra
in primo luogo a man fisiftra altro Con-
vento di nobili Religiofe dell’ Ordine di
Sant’ Agoftino, detto volgarmente di
/. SAN GAGGl10, ma in proprio fignificato
San Caio, fondato dalla Famiglia de’ Cor-
- fini, ove fi conlervano. pid infigni Reli-
quic, ¢ la Tavola dell’ Attar maggiore &
di mano di Lodovico Cigoli; ed in vis
cinanza I'altro detto del Portico di Re-.
ligiofe dell’ Ordine Agoftiniano. In una
difcreta lontananza trovafi voltanto vep
fo la patte di mezzogiomo la Lo
.. CERTOSA , fatta col d#fegno dell’ Orqas
gna o come vuole il Vafari, di alcuno
d¢’ fuoi difcepoli. Nella Chiefa vedefi
eltre pid cceellenti pitture un nobile pa~
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vimento ‘di marmi, ¢ foffitta, ¢ bellor
Altare, ¢ 2 man (iniftra i entra in ury
altro grandifimo Chioftro,- ill quale di
ititroduzione a molte Celle, e colle fue
attenenze, feecondo P iftitutd di quefti
Eremiti. Nel Chioftro vi fono dipinte &
freféo da lacopo da Pontorma vi & un
%uadro a olio con Crifto a tavola, con

leofas, e Luca, grandi al naturale , ef-
fendovi fra quei ‘che fervono, fati ritrat-
ti- alcuni Converf ; e fopra la porta, che
va nel Chioftro di fuori, vi & una Pietd
con-due Angioli, ¢ dalla parte didentro
S. Lorenzo, dt mano del Bronzino.. Nella
ftanza del Capitolo vi &il Crocififfo cole
12 Madonna‘, ¢ la Maddalena appié-della
Croce, ¢ Angiolil in aria, di Maisiotto
Klbertinelii: pittore ne*fuoi tempi di ere-
dito, come’ ancora molto 'vi dipinfe Ber--
wardino Poccétti, e Rutilio' Manetti Se-

nefe . V47 :€onfervano foprd échtoventi .

Reliquies Ve' ne fono molte infignk, una
gran parte: delle-quali furono donate dal
celebre Niceola g;:t:iaioli Gran Sinifcalco
de’ Regri -di ‘Sicilfh, ¢ Gerufalemme. Fu
quefte Niccola' il Fondatore delld Certofa
intorno all’ Ano1364. ed acciebbe quelda
di'Napoli;'in ura” Radia fofterrztca fod

’ no
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po le Sepolture di Cafa ‘Acciaioli, Ia
quale lontana di quivi nove miglia in
Valdipefa poffiede, una’ gran  Tenuta; e
un magnifico Palazzo detto Monte Gu-
foni con un bel Giardino con Fontane,
¢ fcherzi d’ acque. L

Rendono deliziofa quefia parte le varie .
Ville, e fpecialmente quells: dei Dini 4
del Michelozzi ( detta Bellofguardo per-
che di godefi tutta la Citta, e dove
il Guiccrardini feriffe 1a fua celebre Ifo~
ria d Italia (1) ), de’ Borgherini, degli
Strozzi, e de’ Francefchi. In Vicinanza
avvi un Copvento detto - - :

-SaN Francesco pi Panra, ove abita-
no Frati del fuo Ordine, Chiefa di gran
- devoziane , e bene adorpa di nuove pite
ture si la.di.cui Piazza & eretta la Sta-
tua di detto Santo di marmo, lavorata
dal Piamontini. SR o

Fuori della PorTa 4 -San FriDIANO, il
Monaftero che a man finiftra fi vede goﬂo

. fo-

(1) La pid comples Ediziong @ gueclla fatta
recentemente colla data di Friburgo in 4. groffi
Tomi in quarto con varie .addizioni , e chie
trovafi véndibile a quefts Stamperia Grapducale
per 3. zecchini . :
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fopra una Collina & intitolato S. Bartoe-
lommeo, ¢ vi ffaono i Monaci di

MentE ULtviro.La Tavola dell’Altar
maggiore, in cui & figurato I’ ingreflo di
Noftro Signore in Gerufalemme, ¢ di ma-
Bo di Santi diTito; quella ove & il Bea-
to Bernardo Tolomei ¢ di mano del Pi-

noni, ed una ve n’ & del Paffignano .

elle due Statue di marmo la Vergine
Veftale, che-tiene in mano un vaglio per
, P acqua Santa, ¢ di mano del Caccini,
e I’ altra alla Siniftra che rapprefenta Clau-
dia ¢ di Scultore Fammingo . Nella Cap-
pella dei Capponi, che fta fotto la Chie-
fa, vi &-una Tavola della Refurrezione
di Raffaellino del Garbo, ben :mantenuta.
In vicinanza di detto Monaftero verfo
Ponente, fi vede un deliziofo Cafino del
Duca Strozzi, con un Salvatico , che fcen-
de fino alla firada maeftra, e dalla parte
di Ponente vi & un Monaftero detto
- : S. Pigro a MonTiceLLl, di Religiofe
della Regola di Sam Benedetto.

~ Fuori della PorTa AL PraTto, veggafi
ufcendo prima’ dalla Porticcinola delle
Mulina, a man finiftra, pofta alla fine
del Borgo di Ogniffanti un bel (iliardino

etta
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. detto la Vagaloggia di proprietd di S.A.R:
Parimente fi rende una deliziofa paf-
feggiata quella dei viali delle Cafcine ,
ove efiftono. fuperbi, ed ameni prati, e
bofchetti. Pud paffarfi a vedere in molta
diftanza un antico Monaftero di Monache
Ciftercenfi detto S. Donato in Polyerofa.
Fuori di quafta Porta & fituata diftante
circa 10. miglia la Villa del Poggio a
Cajano di S. A, R. ampliata moderna-
mente di nuovi Quartieri , e comodi, che
fu principiata dal Magnifico Lorenzo de’
Medici, Padre di Leon X, il quale l1a non
terminata Fabbrica volle finire, e fpe-
cialmente P ornato, ¢ le Pitture del Sa<
lone grande in parte, che poi il Gran-
duca Francefco fece condurre a fine, @
ridurre tutta quefta gran Fabbtica alla
perfezione, che ella &, feguitands il pri»
mo modello - di Giulio da Sam Gallo | -
Evvi un ‘Salone con volta a mezza
botte , tutta riccamente ftuccata, o per
meglio dire , da Giuliano da‘San Galloy .
gettata di materie; che veniffero , in-
tagliate, invenzione da lui imparata 2
Roma. Il detto Salone ¢ dipinto da An-
drea del Sarto, dal Francabigio, e da
Jacopo da Pontormo, L’ Iftoria & quande
_ \ , - Ce-
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‘Cefare & prefentato di varj donativi. in
Egitto da molte Nazioniy alludendo que-
flo fatto al Magnifico. Lorenzo d¢’ Medi-
¢i, che fu di rari animali, e tra glj altri
di una Giraffa prefentato da Gajtbeio
Soldano d’Egitto nel 1487. e detta Gi-
1affa & defcritta dal Poliziano nelle fue
mefcolanze erudite : fu lafciata imper-
fetta da Andrea del Sarto,e terminolla
Aleflandro Allori. Il Francabigio vi di-
pinfe in altra Facciata, quando Cicerone,
dopo I’ efilio fu in Campidoglio chiamato
Padre della Patria : alludendo quefta Sto-
ria al ritorno ‘in Firenze di Cofimo. Medi-
ciil vecchio. Nell’ altra Facciata il Fran-
ciahigio medefima vi dipinfe, quando Ti-
to Quinzio. Flaminio Confole Ramano ,
orando nel; Coniiglio degli Achgi coatro
I’ Oratore degli Etoli, ¢ del Re Antioco,
difuafe la lega, che difegnavano conclu-
dexe gli Oratori. con gli Achei medefimi.
Queflo fatto pure allude alla Diesa di
Cremana, im cui il Magnifico. Lorenzo

de! Medici- difturbo.i difegni de’ Venezia~

Bi, bramofi di cgondurfi al pofieflo dell’

. lalia tutta. Ed Aleflandro Allori fece

la, Pittura, che rapprefenta la Cepa di

Siface Re de’ Numidj , fatta a _Scci‘piono,
‘ L lopo

(
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‘dopa che egli ebbe rotto Afdrubale in
Spagna : ¢ quefto pure allude al gloriofo
viaggio del Magnifico Lorenzo al Re di
Napali , da cui fu gencrofamenre convi«
tato. Le due teftate , dove fono gli ocs
chi, che danno leme, furono dipinte da
Jacopo da Pontormo., ¢ vi & un Vertunno
¢o’ fuoi Agricoltori, con..un penmato in
mano..betlo e naturale, e I’ Moria di Pas
mona, ¢ Diana con. altre Dee, che pe
effer pitture fatte a cancorrenza de’ fos
prannominati Pittort ; fana delle pid bellq
¢he ufcffera dal fya peonello . Da que-
‘e fuddetre teftate del-Salone f ha Pins -

reffo in due Gallerie, ordinate dal Gran

incipe Ferdinando , per formare per mezs
20 di. quecfle riccamente. arnate, -la coe
sunicazione alli quatiro Appartamenti 4
de’ quali: vien compofta quefta Real Vil«
la: Dal detto Salone facendofi - paflaggio
in ua aitso di minar ‘preporzione ornata
a ftucchi , fi trova dipinta ncha fua volv -
ta da Auston Domenica Gabbiani. la Ta+
fcana, ché condmce davanti a Giove Cos
fimo: Padre dalla Patriz, moftrando d*aver
eflo quietate l¢: difcordie, fugati. i vizk,
¢ introdotwa la: pacey opera 1 vero de.
goadi fomma. fima Qluze. .vasie lccc;ln

b D : - enti
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Tenti pitture che ornano le ftanze di
quefto Palazzo in una delle quali vi &
wna preziofa raccolta di- piccoli quadri
fattavi dal Gran Principe Ferdinando
confiftente in un fol pezzo per autore ,
de’ primi pittori del Mondo, si antichi
che moderni. La Tavola della Cappella,
che ¢ ful Prato, ove ¢ una Pieta, & di
Giorgio Vafari. In poca diftanza dal Pa-
lazzo vi fono belliffime ftalle,. langhe
ciafcuna pid di centoveati pafli, e.fo~
¥ra quefte le Camere per alloggio del
ervizio baflo, come pure una Fabbrica
per ufo del Fattore, ¢ del copiofo Be-
ftiame, per la Cafcina nel fuo genere:
bella, e tutta circondata da un largo fofs
fo di acqua corrente. Quivi fi fanno eo-
“piofe raccelte di fquifiti Rifi,e dove vi
fono:Edifizj per pulirli . Profeguendo.
verfo Tramontana, fi giuage ad . un luo-
g0 ameno, detto le Pavonicre, ¢ ferve
ger'far correre i Daini, i quali in un

arco murato con bofcaglia, e fofi d
acqua confervanfi ; e rimettendofi fu I
firada macftra , 2 mano dritta trovafi al-
tra Villa di S. A, R. detta

_ ABTIMINO, O ViLLa FERDINANDA, da
Ferdinando 1. di quefto mome, ¢ Terze

Grag
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Granduca di Tofcana, che dai fondames-
ti la fece fabbricare col difegno di Ber-
- nardo Buontalenti I’ Anno 1394, Ia quale
- benjflimo intefa, si nello fcompartimen-
-to de¢’ Quartieri nobili , come pure quelli
della Fami;lia . Vi fono due bei Saloni. B’
fituata ncll’ ottima eminenza di un Colle
volto a Levante; il divertimento mag-
iore, che i ritrae in detta villeggiatura,
ﬁ ¢ la Caccia effendovi a tal fine un cir-
" cuito di muraglia di fopra trentadue mi-
slia, detto il Barco Reale diftendendofi
alle falde del Poggio di Artimino, fino
a’ Poggi di Vinci nella Valdinievole . Due
altre Ville pure di 8. A. R. poco diftanti
P una dall’ altro, fono fuori di quefta
~ Porta; una detta la , -
PxTRAIA, di gratiffimo foggiorno fpe-
cialmente nel tempo della Primavera : il
fuo ingreffo principale é a Tramontana,
perun Prato chiufo da folti cipreffi in di-
fefa dei venti: ha nel mezzo un Cortile
tutto dipinto di fatti Militari; vi fono
nelle due fiancate due Logge, che intro-
ducono negli appartamenti nobili ; quefte”
fono dipinte con ottimo colorito,e difegro,
da Baldaffarre Francefchini detto 1l Vplter-
rano,e rapprefentane glcuac azioni di Cofi-
: ‘ mo
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-mo I. edi Ferdinando 11. Gran Dichi, opere
certamente degne di sl fublime Artefice.
Sono poi da vederfi-gli appartamenti di
quefto Palazzo arricchiti di buonifimi
Quadri tra’ quali pia d’ ogni altro @ da
ammirarfi nella Cappella 1a Tavola d’An-
drea del Sarto. A Mezzogiorno , Levan-
te, Ponente vi fono tre altre Porte pat-
gicolari, che introducono in uno {paziofa
tipiano di Giardino, di dove godefi come.
‘in Teatro con tutta quella belliflima Cam-
_pagna la Cittd noftra. L’gltra detta
JASTELLO 4 Villa antica della Fami%lia
‘de’ Medici, accrefciuta dal Granduca Co-
imo L dalla parte di Levante, col dife-
goo di ‘Niccold detto il Tribolo . E' ftata
-ampliata di quartieri dal Noftro Real Sa-
vrano, efiendo una delle fue - Ville fas
~vorite, Nella volta della Loggia 2 man
iniftea dentro il Cortile, alcune Iftorie
degli Dei antichi, e I’ Arti liberali, {a-
vorate a olio fulla calcina fecca, fono -
~di mano di Iacopo da Pontormo , ma
affai guafte dal tempo . Per gli Appar-
' tamenti vi fono diftribuite belle fuppel-
lettili, e molte preziofe pitture, ¢ vi &
a frefco di Baldaffurre Francefchini nella
© volta del ricetto, falite le prime fcale
uno
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" uno sfondo di ottimo colorito, Da Tra-
montana, ufcendo di detto Palazzo fi en-
tra in un vafto ¢ deliziofo Giardino,La
‘prima gran Fontana, ove ¢ I’ Ercole di
marmo, che fcoppia Anteo, dalla bocca
efce in gran copia I’acqua, &di mano di
Bartolommeo . Ammannati, eflendo il re-
ftante della Fonte difegop, e fattura del
Tribolo, come di lui ancora, ¢ I’ altra
Fontana in mezzo al Bofchetto de'lauri,
piena di finifimi intagli, e baflirilievi ,
nella cima della quale vi & upa Statuetta
di Femmina nmda di bronzo rapprefen-
tante una Venere, dalla cui chioma,che
fi tien raccolta entro le mani, cade ac-
qua. Intorno alla.detta Fonte vi fono oc-
culte fiftolette, dalle quali vengono zam-
pilli gentiliflimi d’ acqua. Quefta Fontana
¢ cinta d’ogni intorno da un bel falva-
tico, che fa profpettiva dall’altra Fon-
tana dell’ Ercole, e per di fopra ad una -
Porta, ove pure fopo vary zampilli d
acqua. Intorno alla detta Porta vi & una
Grotta grande , ¢ ricchiffima . di fpugne ,
condotta anch’ effa dal Tribolo. Vi fono
tre grandifime Pile fcavate, ¢ intagliate
d’un pezzo folo, una nella teflata, e
Paltre due per hanco all’ eatrare, (c;pra,
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1e quali vi fono fcolpiti al naturale di-
vcr% Animali quadrupedi con buona di-
{pofizione , ¢ da alcuni de’ medefimi cade -
acqua nelle fuddette pile, ove fono in-
tagli di- Pefci, e nicchi marini. La det-
ta Grotta & chiufa da cancellate di ferro,
le quali aperte, quando fi voglia dar I’
-"acqua agli zampigli, che tra le fpugne
di fopra, nel pavimento, ¢ da’ lati vi
fono, ferranfi con violenza anch’ effe per
forza d’ acqua. Quefta Grotta & in mez-
20 a due Fontane nel medefimo muro
collocate ,-che ribattono all’ altre due del
Giardino , ove ¢ il bofehetto a Laberinto.
Dal fuddetto Giardino fi fale ad un gran
Vivaio, in mezzo al quale vi ¢ in un
. Vecchio di bronzo figurato il Monte A-
pennino, fatto dall’ Ammannato, dalle
cui chiome cade acqua : difegno e Javo-
ro del Tribolo, del quale & a%cvante una
Quercia molto artificiofa , e tutta giuochi
d’acqua, che ¢ ben degna di, vederfi .
Ma prima di rimetterfi {ulla firada per
tornare in Firenze non rechi noja il fa.
~ lire, voltando a man deftra della detta
Real Villa per una breviffima ‘ftrada che
conduce alla Villa de Grazint, ove con
grandiffimo piacere potra oflcyvarfi ilfor-
. » : . tile

-
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tile: delta '-mcdeﬁrSma‘ 4tut)t:;:l”ipin(to a fre~
fco da ‘Giovanni da S. Giovanni, in que-
fto vago lavoro fi ammirerd la yvivacita,
ed il gufto di quefto si illufire Machtro ,
¢ quindi- ripigliando il ..cammino potra,
tener la ftrada che pafla fotto la Villa.
dellaPetraia ove ‘vedra di paffaggiq duc

CONVENTIy uno di,Religiofcéamaldo-k
lenfi,, dettodi Boldrone : €. pochi' paffi
‘inoltrandofi yun altro délle. Signore delle
Quitte, ove fono fanciutle Nobili; che
vi ¢ introducono fopra t fette anni -per
educazione, “alle quali & permeflo, non
foddisfatte di quell’ Iftituta.di rvita, ufciy
re fenza perd poterviiavér:gegreflo snon
facendo mai: Voti, come ke ialtre - Relip
giofe . Quefto luogo era-per addictro un
Villa:detta la Quiete ydella Grandychgf;
fa Criftina ;. Pervenne oh Benna Eleono:
ra Ramirez.di: Motitalyp ,-¢he fu Ja Fony
datrice , e Iftitutrice dj-quel viyere Re-
ligiofo; 1 Granducheiz Vistofia . feceyi
la Chiefa, che vi ¢, da: Fogefteria, Ki
mefle ye'Stalle , per rendarla.comodo alle
o¢cafioni, di tratrenervifi, ik di cuiefem-
-;I;'xo_ fe%xendo. la Principefia; Anna Maria

uifa: Elettrice Palatina, 4’ .amplid dino-
bile Appartamento, ¢;aryicchi . di_ deli-

- o Q "~ zlofo
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ziofo Giardino . E di prefente fi vasno am-
pliando altre comode abitazioni per or-
dine Sovrano. Quindi fi paffa alla Villa di
Docaia, 1a quale ha deliziofi anneffi,
ove dal fu.-Marchefe Senator Carlo Ginori
" fu introdotta ‘in - poca diftanza da det-
¢a Villa, la fabbricazione. non fole di

;gni qualicd -di Piacterie ;. Vafi ed altre
. Ferraglie per ufo comnne y ma di foifs.
fime- Porcellane di. ogni forte ‘con .fingo-

fate indufiria ; ed .ottima, riufcita , delle

duali fe ne¥ede .una gram:.raccolt in

tha Ranza):difpofta a forma di Galleria,

accrefciuta notabilmente dal Senatox Magr-

¢hefe Lorerao: Figlio, e ridatta in tutte

le-fue ‘parti Ad ~yn ottima perfezione ¢
detlezza, impiegandofi in quefta manifat~

_tura circa écato perfoae . In altrda Sefo
evii-quetlyrddl Mawchefe : Corfiryr.al Co-

‘Tonnata quella: «del Conte 'det - Benino ,
fabbricata’ dal Senatore Ferrantc. Cappo-

ni, ove fi Véggono in una vaga Galleria

i cartoni gecellehtemente ¢colositi d’una

flanza d' ardzzi idi quella di: Verfaglics

del Re Crftianiflimo, .- . .© .

' Footi'della Porta A San: Gagto. fi
“vede un faaeftofo Arco Trionfale di bel-
lay ¢ vaga-architettura erctto: ‘i&usn(l)l'.

o c
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del ﬁih Noftro Imperial Sovrano France-
fco L. in occafioae del fuo folepne In-
greflo in quefta Dominanse feguito-la fera
del di 20, Gennaio 1739. col difegno di
Monfieur Giadot . Le Statue-laterali fone
di diverfi, la Statua equefire &di Viacenzio
Foggini, i Bcflirilievi fono di- Francefco
Janfens Fiammingo. E camminando fuori
di effa Porta, fi offervi il Tabernacolo
fulla ftrada , dipinto da Gio. Batifta Van-.
piyprefloal - : :
.. QonvenTo de’ Cappuccini a Montughiy
i quali hanno -all’ ufo del lor rigido In-
ftituto, .una bella Chiefa ; ¢ un comodo
Convento , ed Orto. Quindi paffando da
diverfe belle Ville, e jnoltrandofi fuori
della ftrada Bolognefe fi trova la Villadi
CaRrEget , ciod Campo Regio che ap-
parteneva a S. A, R. ¢ 'ad_cf%o ¢ di pro~
priet3 -di Vincenzio Orfi, Quefta fu fatta
col difegno di Michelozzo, fatta fabbri-
cate da Cofimo Padre della Patria. Qui-
vi il magnifico Lorenzo de Medici, ¢
Giovanni e Pietro {uoi figli facevano le
virtuofe Accademie con Marfilio  Ficino,
detto il wovellp Platone, ed Angelo Po-
liziano, Pico della Mirandola, I* Argira-
polo , Etmolao Barbirq, lo Scala, ed
Q2 C alend
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altri dotti Uomini dell’ et loro . Tornan.
do fulla ftrada maeftra trovafi.

. PaatoriNo, Villa di fomma amenita.

nel tempo di eRate appartenente a Sua
Altezza Reale. Quefta gran Fabbrica col
difegno di Bernardo Buoatalenti, e di
Francefco fuo Figlinolo fu da fondamenti
per il Granduca Francefco I. fatta, e
condotta quafi a finimento , 'che ha in
oggi, ficcome lo teftifica una bella In-
fcrizione , che fi legge nel mezzo della
volta della gran Sala, del fzgnente tenore;

Fontibus , Vivariis
; Xyftis bas Aedes .
Franc. Med. Magn. Dux Etrariae II,
- Exornavit Hilaritatique|
Es fui amicorumque [uorum .
Remiffioni animi dicavit _
Anno Dom. M. D, LXXV,

Per fcale fcoperte raddoppiate fi fale al
primo, e nobile piano dalla parte di Tra-
" ‘montana,.che perun Terrazzino ,o0 ripia-
no pure {coperto, introducono in un am-
plo Salone in volta a mezza botte, ed
ornato in parte di ftucchi, e di pitture;
ed in un Salotto tutto dipinto a frefco
- daiquali fi ha I’ ingreflo per ogti parte
S in

v
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in pid Appartamenti; alcuni dipinti a -.
frefco d’ Architettura, altri abbigliati df |
buoni quadri; ¢ di fupellettili. Vi & in
una di quefte Camere un Organo Hydrau-
+lico, che fenza opera di mantici ha I’ u-
fizio del Vento pec mezzo dell’ Acqua .
Nel fecondo Piano vi & un buon Teatro.
Innumerabili poi fono i lavori di Spugne
marine, le Fontane, le ‘Grotte, le Sta-
tue, fra le quali molte Coloffali, ¢ che
in mille fcherzofe maniere verfano acqua,
molte altre si fatte deliziofe per I’ ampio,
.€ ben difpofto Salvatico, ¢ per i Giar-
dini fono fparfe, e fotto il Palazzo me-
defimo, che troppo lungo farebbe il vo-
lerle minutamente defcrivere per darne
_una giufta, e adequata idea, a chi per-
fonalmente non fi porta ad ammirarle .
Per il che meglio fard che ocularmente
fi offervino da chi defidera averne la per-
fetta cognizione. Due Conventi di gran
devozione fi trovano in quefte parti, il
primo ¢ I’ Eremo di . _
MonNE Senario, ove ebbe miracolofa~
mente principio da’ fette Beati Romiti
Nobili Fiorentini la Religione de’ Servi
di Maria Vergine I’anno 1233. e quivi
San Filippo Benizj noftro Cittadino, lun-
o ' 8o
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go tempo lette a far penitenza full’ alto
giogo di quel Monte, veftito di una fol-
ta felva di Abeti. In mezzo di effa fia il
Convento degli- Eremiti dell’ Ordine de’
Servi di’ Maria; e vedonfi nel recinto
le fetto Grotte de® Beati Fondatori, e
quella del Santo Propagatore, ove fece-
ro lunga dimora; cofe, che muovono lo .
ftupore infieme, e la divozione. In quefto
Santuario non mancano da vederii varie
buone pitture, ma fopra diogn’ altra vi
fi aramira nella volta. della Chiefa il bel-
liffimo. sfondo y nel quale il Gabbiani rap-
prefentd Maria Santifima in Gloria con
molti Angeli, che porge I’ abito ai fette
_ &eati Fondatori, Il fecondo a pié- del
onte Senario & I’ antico, e ceélebre
MoNAsTERO DI BuownsoLrrazzo, tutto
rinnovato dalla Real Munificenza di Co-
fimo III. ove abitavano i Monaci della
ftretta offervanza detti dalla Trappa, abi-
tato in oggi dai Monaci Ciftercienfi . Nel
ritorno -a Firenze , quafi tre miglia difco-
fto da Pratolino, fulla mano dricta fuori
della maeftra ftrada vi & un altro
Coxvento di Cappuccini , detto ia
Concezione., Dalla mano finiftra, pi i-

noltrandofi verfo Firenze fi vede la bella
' ' , villa
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Villa del Duca Salviati fopra il Ponte
alla Badia, perché di qui paffato il Ponte
di mugnone fi va alla fopprefla
Bapia pi SAN BarToromumo, fervita.
lungo rempo per Cattedrale di Fiefole ,
poi ufiziata dai Monpaci di San Benedet-
to: ma cffendo quafi dal tempo, e dalle
yuerre in pofitura di- minacciar rovina &
Cofimo de Medici Padre della Patria, {o-
pra quafi le rovine di quel Santuario, a
gmpric»fpcfe, col difegno -di Filippo di
et Brunellefco , fabbricd una bella Chie-
fa, ¢ Monaftero a’ Canonici Lateranenfi,
che vi ¢rano a comemplazione di un tal
‘Padre Don Timoteo da Verona eccellen-
te Predicatore di quell’ Ordine , e per
meglio godere la fua converfazione, vi,
. fece un appartamento per. proprio ufo. Vi
era una preziofa Libreria’con Mancfcrit-
liy e Libri da Canto fergo molto fingo-
tari, che furono maadati alla: Libreria
‘Magliabechiana allerch® partirono i detti
Canonici.Volgendo aTramontana, vi ¢ una
 CuigstTTa, OVe fi conferva una mira-
colofiflima Immagine d’ un Crocififloy luo-
g detto Fonte Lucente, nominato dal
Poliziano nella Lamia , e da Levante vi &
- S, Dongnico, Chiefa.dell.Ordine ‘{:o PR
R ct-
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ftreto, ove ¢ Noviziato, e vivono.cén gran-
:difima éfemplarita molti Religiofi, i quahi
hanno un comodo Convento fondjto in-
torno I’ Anno 1406. dal Beato Fra Gio-
vanni Domenici a fpefe della’ nobilifima
Famiglia -degli Agli, e quivi S.- Antoni-
mo fu il primo, che veftifie I’ Abita di
5. Domenico. Sono.in goefta Chiefa al-
~ -cune Pitture buone : tra le antiche, fi
vede quella alla Cappella de’ Gaddi, della
Coronazione della Madanna- di Fra Gio«
-vanni Angelico,quella della Nativita,di .
Pietro Perugino; e un’ altra del Soglia-
ni; fra le moderne, quella della Nunziata
di I.acogo da Empoli, e tutta la volta
- della Chiefa dipinta da Lorenzo del Mo-
10..Poco fopra falendo il Monte, fi. vede
una bella Villa: fabbricata gi3 da Giovan-
ni di Cofimo Medici col difegno. di Mi-
-chelozzo, lacquale appartiene al Mozzi;
avendo 1' iReffo Giovanni fatte .col dife~
gno del medefimo Michelozzo fabbricare,
poco fopra alla.fua Villa, una

Crigsa, ¢ Convento a’ Frati.di‘San
GiroLaMO, i quali- ebbero principio -in-
Firenze da Carlo Conte-di Montegranelli
circa 1>aono r4o..che ha culto di Beatg;
¢ che da Clemgnte IX. farono ,fgpp_s?fﬁ y

- . pof- .

s
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poffeduto dal Conte Carlo Bardi. Final-
mente fi giunge fopra la cima di Figfo-
le,ove d la: C o

CATTEDRALE, la Canonica, ed il Pa.
lazzodel Vefcovo di Fiefole. Non molto vi
fi vede di antico, fuori che alcuni fram-
-menti-della Rocca, e delle Mura, avep-
do 1> anno r1010. i Fiorentini dato il fac~

€0, come & noto per le Storie, ¢ demo- - -

-lito tutto. La Chiefa fu fabbricata I’an-
-no 1028, dal Velcovo lacopo Bavaro, di
_ difegno Gotico . Nella Tribuna, o Altar
maggiote, vi fi confervano le Reliquie
.di Santo Romolo in upa cafla di marmo
-miftio, Ia Tefta del qual Santo con un
braccio, fi efpone il di feftivo del mede-
fimo . Vi fono le Reliquie ancora di quat-
.tro fuoi compagni martiri: buona parte
-della Tefta di San Donata di Scozia Ve-
fcovo di Fiefole, e la Cattedra di S. An-
Hrea Corfini altro Vefcovo di quefto lue-
80, la quale & fpecie di Reliquia,come
ftata gia occupata dal Santo nelle facre
funzioni.Vefcovili, che & trafportata nella
~ -parete-finiftra in un ornato di Pietra fe-
-tena ¢ La. Tavola rapprefentante il marti-
rio di San Tommafo Apeftolo alla Cap-
pella detla’ Famiglia Guadagni & di ma-
P ! ° . - N

‘. .
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no del Volterrano, ¢ I’intero, ¢ bafforl-
lievo di marmo alla Cappella di Moufi-

nor Salutati & opera di Mino da Fiefole,
€ quelle all' Altare di mezzo tra le duc
fcale fono di mano di Andrea Ferrucci
pure da Fiefole. Nella Chiefa di'
. " ‘SANT’ ALBsANDRO , che in antico chia-

mavafi di San Pietro in Gerufalemme , vi
2ilCorpo di detto Santo , che fa Vefcovo
di quefta Citta, e martirizzato nel Bo.
lognefe intorno all’ anno §o2. Incontro
alla Cattédrale vi ¢ il - o A

Parazzodel Vefcovo, che ha vafta Dio-
gehi, e vi & un molto ben regolato Semi-
nario per i Cherici. Sopra il pia altodi
Ficefole evvi un <

Convento di Riformati di San Fran-
fco affai grande'y fondato dalla Famiglia
‘del Palagio, ove anticamente era la Roc-
"ta-de’ Fiefolani. La Tayola della Conce«
‘gione in detta Chiefa & di mano. di Picro
di‘Cofimo, e ve ne fono altre. baone-.
‘Scendendo, fi trova la Chiefa di =
= SANTA Marra PriMariana, ove cfifte
‘un’ antichifima Immagine di Maria, che
¢ tradizione fia una delle prime Imma-
giniudella Tofcana , ¢ che percid fi chiami

rimeriana, 1a qual Chicfa, fccoxdo v

ms
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‘Amimirato , veniva ad effere quafi nel
meazo della Cited di Fiefole . Ivi fonb -
molte Indulgenze. Verfo Levante, qual-
ché tratto difcofto dalla Cattedrale, vi
¢ un altro
~ Convenros di Zoccolanti detto la
Doccia, fondato da Giuliano Davanzati
noftro Cittadino ; e tanto in quefto luogo
che per I’ adiacenti Colline non pid di-
fcofte da Firenze di due miglia, vi fono
fparfe Ville molto comode , ¢ grandiofe.

rendendo la ftrada, che conduce alla
fopraddérta Badiadei Canonici Lateranens
fi, fi giunge ad altro Convento di Mo-
nache detto '
'SANTA Maria pEL Frore i Laro, le
vali fono fotto la Regola di Sant’ Ago-
ino, ed in antico circa 1" anno 1334, ave-
vano il loro Convento,dov’ & oggi quello
de’Riformati a Fiefole . Nella loro Chiefa
vi ¢ una Tavola di mano di Aleflandro Al-
lori, ove ¢ la madonna ¢on alcuni Santi,
e il Padre Eterno. E di quivi ritornando
verlo Firenze fi troverd fuori della
PorTA A PINTI, nella Chiefa di San
Gervafio una bella Tavola di Santi di Ti-
t0; e fuori della - C
i 1 Lol . ! .‘POR-
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Poria alla Crocg, fi troya un Convens
to di Monache detto.
SAN SaLvi, da cui prende la denomi-

nazione I’adiacente pianurh, Queflo fu p

ja uno de’ primi Monafteri de’ Vallom.
Erofani, che lo cederono alle Monache
dette di Faenza I’ anno 1529. nel demo-
litfi un loro antico Convento, per. pian-
.tarvi la Fortezza di San Giovambatifta,
wvolgarmente detta da Baflo, che vi & al
prefente. Nel Refettorio di effo Monafte-
ro di San Salvi dall’ immortal penneilo
di Andrea del Sarto i vede dipinto in -
an arco San Benedetto, San &iovanni
Gualberto, S. Salvi Vefcovo, e San Ber-
nardo degli Uberti Monaco, ¢ Cardinale,
¢ nel mezzo in un tondo & rapprefenta-
ta la Trinitd. In faccia del mcgcﬁ_mo v
& un Cenacolo di noftro Signore, che i
_ seputa delle migliori pitture di Andrea, di
.cuife ne vede la ftampa incifa da Teodoro
Cruger. Tanto che convenendo. rovinare
per il detto affedic con molti fubur-
bani Conventi, ¢ Cafamenti , anche la
Chiefa di San Salvi, con fue abitazioni,
a contemplazione di cosi belle Pitture ,
fu il Refettorio lafciato in piedi ; ma per
I introdotta Claufura di Monache ‘x;on :
, \

rd
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fi poffono vedere fenza fpeciale licenza.
Nella Chiefa vi & una Tavola con Crifto
in Croce, ¢ alcuni Santi di mano di Fran-
cefco Morandini da Poppi, e quella di
S. Umiltd del Paffignano . Meno d' un

- miglio difcofto da San Salvi fi trova a

pi¢ di quelli ameni Poggi ua altro Con:
vento di Monache detto /)

San BaLpassarrg, le quali vivono fot-
to la-Regola di S. Agoftino; ¢ falendo
fulla ciniftra, {e ne trova un altro dell’
Ordine di San Benedetto , intitolato

SAN MaRrTiNO 2 Maiano , ove & laTa-
vola dell’ Adtar maggiore dipinta dal Gril-
landajo . o

Fuori della Porza a San Niccord, paf-
fato il Fiume, & una Pianura , abbondan-
‘te di ottimi fracti, nominata Pian di Ri-
poli , e tale fi chiama una e

Badia di-S. BarTotoMmEo de’ Monaci
‘Valombrofani y che quafi nel centro di
quefto piano ¢ pofta con un-comodo. Mo-
‘naftero,-ove fa fua refidenza il Generale.
- .di- quell’ Ordine, ¢ fu gia Monaftero di
Donne - . : S
. SANTA Magria del Bigarro, fulla ftra-
da macftra d’ Arezzo per Levante, che
fino al 1503. fi-mantenne a ufo di Spe-
' - . - dale 3
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dale,-di padronate de’ Capitant .dal Bi-
gallo, che da effe profere eglino up: tal
nome , ¢ poi ceduto &l alle Monache detie;
di Cafignano dclla Regola di S. Benedetto,
per la minacciante rovina dell’ anticolo~
10 Congvento_in quel lyogo. Poco . pid
di cinque miglia da Fizenze difcofto fi
arriva all> - . n
- Arriagl,, Villa di S. A. R., degna di
vederfl per i belli-Appartamenti, £ qua- -
dri, ¢ mohili, dei quali-& fornita, Poco
diftante & la celebre Villa de’ Vecghienti
derta il Ripofo. Sopra di umo fpagliato
Poggio tra Mezzogiorne , ¢ Levante, fi
‘vede la L '
- CHiesA di SANTA Marra dell’ Inrrue
NETAMiracolofiflimo fi ¢ il ritrovamento
dell’ Immagine di Maria come ¢e lo ri-
~ ferifce Francefco Rondinelli nella Rela~
zione dell’ ultimo Contagio di Firenge .
" Volevano quei Popoli farg una Chiefa in
onore della Vergine, ¢ pefta mano -all’
opera, rovinata la notte quello, che- la-
voravano il giorno., Perloché accortifi non
eflcr volonta di Dio, che fi edificaffe in
~quel laogo la Chiefa, fatte orazioni, fu-
rono infpirati a prender due Giovenchi
non domi; ¢ appiccato laro al giogo al-
: ) ‘ { cuné
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cupe pietre, rifolverono , che dove &
fermaffero, quivi per avventura farebbe”
fiato il lnogo cletto da Dio per edificarla,
I Giovenghi_firafcinando le pietre 6 fer-
marpng in quel piano s ove ¢ la Chiefa
al prefente ;. i circoffanti allora datifi a
fcavare i fondamenti, mentre che uno di
quei manovali lavorava di forza, ydirono
una voce lamentevole, onde tutti atto«
piti- corfero quivi, e trovarono quefta me.
maginc-di,Mnm Vergine col Figliuolo
in braccio, Quefta tradizione viep cone
fermata 'da 'un marmo di bafforilievo an-
tichiffimo, il quale & fotto il Tabernacolo
della. Madonna , Vi fono grandi indul-
%eozc y ¢ Privilegi- congeduti da molti

ontefici, ¢ pel giorno di 8 Luca vi ¢un
gran concogfo di Popolo, ¢ vi {i fa yna grof-
{a Fiera. E' nfiziata 13 detta Cappells da
dieci Cappellani con un Picvano, cbe han-
no I’ obbligazione di dirvi quotidianamen-
te il Divino Ufizio, Fu fpndata dall’ aptica
famigha de’Buondelmonti , che fino al pre-
fente §od¢ la libera cellazione di quelle
Cappellanie, e I elezione del Pievano. La
Chiefa ¢ in oggi mytata, ¢ riccamente a-
dornata, con Soffitta tutta dorata con tre
sfondi dipinri da tre eccellenti Pittori di Fi

. en--
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renze , tra i quali quello di mezzo ¢ confi-
derato effere il pid infigne lavoro -di Anto-
nio Pugliefchi'. Il primo deglt aleti due &
opera di Tommafo Redi, ¢ 1’ ultimo di Gio..
Cammillo Sagreftani. Sopra tutte fe buo-
nc Tavole, che vi fi vedono ¢ offetvabile
1a Vocazione di S. Pietro, bellifliho {a- -
voro di Iacopo da'Empoli. B’ degna di
cffer vedula la Sagreftia per Ia riccheeza
de’ facri arredi, cﬁc ivi fi confervano: e
chi volefle pid minuta informazione di
tutto cid che appartiecne a quelta Chiefa
potra vederne le memoric Iftoriche del
Pievano Cafotti, ftampate da Giufeppe
Maani ip Firenze I’ anno 1713. Fuori della
Porta S. Miniato, che @ ferratafitrovano
due Chiefe, la prima ¢ detta

S. Francesco al Monts, gid de’ Frati
. Minori Offervanti, ora de’ Padri del Ri-
tiro della Provincia Riformata di Tofca-
na, i quali, levati tutti gli-ornamentt,
I’ hanno ridotta ad uno ftato ' di - povera
femplicita, propria del loro Inftituto .
Quefta con ottimo *difegno di Simone del
Pollaiolo fp fatta fabbricare intorno all'
anno 1350. da Cagello Quaratefi, tome ne
fa fede un’ Ifcrizione pofta davanti 1*Altar
maggiore nel pavimento. Non ha.che

. una

\
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una fola Navata con fei Cappelle pers
parte, ¢d una di Fianco all’ Altar mag-
giore in deatro ycon fuoi- archi pey difuo~
ra di Pietra ruftica, ¢ fuo Cornicione ;
che ricorre intorno la Chiefa, e per |
arco maggiore della Tribuna . La Tavola
della Nunziata ¢ di mano del Beato Fra
Gio. Angelico Domenicano, ¢ quella della
Nativita di. Noftro Signore ¢ di Giovanni
Antonio Sogliani, oltre diverfe Tavole di
buoni Autori moderni che vi fono. So-
Pra la Porta della Sagreftia la pietd di
terra cotta-¢ di mano di Luca della Rob-
bia :accanto alla Porta maggiore § offervi
il Bufto di marmo bianco di Marcello Vir.
gilio Segretario della Repubblica Fioren-
tina, ¢ gran Letterato, con un bello epi-
taffio . Quefta Chiefa & pofta in tale emis
nenza, ¢ vicinanza infieme alla Cittd ,
che di quivi con pittorefca profpettiva fi
gode una gran parte de’ Villaggi . Ufcen~
.do per la Porta del fianco di detta Chie-
{a, € camminando pochi paffi a man dritta

per una Porta della Fortezza, che intor- !
no all’anne 1526. con difegno di Miche~ °

lagnolo Buonarroti fu fatta, benche tira«

ta a fine dal Tribolo, di cui & lavo. -

~tala bellifima flatya di macigno non fi.
v R nita

v
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nita rapprefentante una Vittoria che fia
appoggiata accanto alla detta porta's Di
qui fi arriva all'altra antichifima

- Cmiesa pi saN MiniaTo, pofta {opra,
¢ nel'mezzo di detta Fortezza, che pep
ogni parte. tutta fi gode, Marprima di
defcrivere com’ ella fta al prefente, si
efteriormente, che interiormente, ci piace
di non paffare fotto filenzio alcyna ne» -
tizia di {ya grande antichita, ¢ origine,
Nella perfecuzione de¢’ Criftiani fotto De-
cia, trovandofi San Miniato con alcgni .

~ compagni a far penitenza nel Poggiv, ove

RN

¢ oggi la fua Chiefa, ¢ in quei tempi
altra non v'¢ra, che un piccole oratos
rio dedicato all’ Apoftolo S. Pictro, ¢ all®
intorno befcaglia , il Tiranna can dont
ed offerte d”-ingrandimento condettolo in
Firenze, lo téntd a rimaverfi dalla Reli«
gione Criftiana, ma nulla valendo a fran«
gere la Fede del Santo, dopo diverfi

" martirj , da’ quali per alcun tempo lddia

lo prefervd; gli fece taghare la tefta in
un lnoga detto fino 2’ noftri giorni Santa
Candida, detta dal Candidato dei Mar-
tiri, ma il Santo prefala nelle mani pafe
sd I’ Arno, ¢ falito in quefto POg%i.o R
refe nel fuddetto Oratario I’ Anima a Dio
~ quivi
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quivi fu feppellito il fuo corpo, e da*
Fiorentini Criftiani fu fabbricata una
Chicfa al {uo Nome. Ma quefta si no.
bile, e grande, che i vede al prefente,
fu alzata nell’ anno 1013¢ 2’ 26, d° Apri-
le con configlio d’‘lldebrando Vefcovo
Fiorentino, ¢ coll’affenfo, ¢ perfuafione
di Sant’ Arrigo primo Imperatore , ¢ fe-
condo Re di Germania, e di Santa Cu.
~ negonda {ua moglie , che la dotarono di
molte tenute, ¢ con’ folenne pompa vi
fecero traslasare il Corpo di San Miniato
nell® Altare, che & fotto le volte della
medefima Chiefa, Ia quale da’ Fiorentini
fu data in cura’ a’ Confoli dell*Arte de’
Mercatanti. E’ fpartita quefta in tre na-
vate, e vifono due fcale di marmo quafi
al mezzo della Chiefa, per dove fi fale
al Presbiterio, e Coro, fatto -full’>antica
coftumanza della primitiva Chiefa . de-
fto ¢ tutto di marmi e porfidi intagli

¢ intramezzati ; dietro all’ Altare vi fono
cinqee fineftreni ferrati 'di trafparentiffi-
mOo marmo , e nella lunetta femirotonda di
Mofaico.col Padre Bterno, i vede 2 mano
finiftra I’ Effigie di San Miniato , davantj
le volte, ¢ ove elle terminanp, pure ifo.

lata vi & una Cappella di marmo, fatta

- R 2 fare

~

ti, '
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fare da Pietro de* Medjci, ove & un pare
timento d’ ottangoli beniffimg lavorato
da Luca della Robhia, A man finiftra la
Cappella che fi vede dedicata a S. Ia-
copo, degna per ogni fua parte fu fatea
alla memoria de} Cardinale lacopo di Pors
togalla, c¢on partimento tutto di marmi
¢ porfidi, came {ono la €attedra Epifco-
Ealc, ¢ il Sepolcro di lui con tutta la-
higuta, ¢ foprd Mayia SS. col §. Bambina
e Angéli lavorati da_Antonia Roffellint
Scultore di quei tempi rinomatifiimo ; @
vi & quefo Epitaffioy ‘

Regia Stirps Lagobus nomew Lufitana propage
- Infigni; forma fumma pudicitia
Cardineus tstulys morum uitor optima vita
" 1f}a fyere mibi wors iwvensm rapuit
Vix. Au. XXH. M. XI. D. X, Qbiit Auae .
. . idalwis MyQCCE LIX,

Nella volta, che & fenza fpigoli, I'iftefla
Luca della Rabbia fece in‘quattro tondi
ne’* Cantori i guattro Evangelifti, ¢ in
quecllo di ‘mezzn lo Spirita .Santo « Di
mano ‘d*Antonio del Pollaiola & la- Tas
vola a olioy entrovi S, Jacopo; S. Euftas
¢hio, "¢" San'Vincenzio ; di-Pietro fuo fra-
tello “alcunt- profeti dipinti a olio nel
, , mure

‘
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puorb di detta Cappella, ficcome in tA
mezzo tondo la Nunziata; nella Sagre-
@ia alcune azioni di S, Benedetto dipintea
frefco forio di mano di Spinello Spinelli.
Quefta Chiefa di cuifi & fatto lungo ragio-
pamento , fervita di Sepoltura a pit Martiy
1i, fu negliantichi tempi ufiziata da’ Mo-
paci di San Bafilio, poi da quelli di San
Beacdetto dell’ Ordice di Clugni, o Clu-
riacenfi, ¢ fra effi ftette alcun tempo §.
Gio. Gualberto Fioreatino de’ Signori di
Petroio dopo d’ avere magnanimamente -
perdonato all’ inimico y uccifore di Ugo
~ fuo Fratello, quale rifcontrd poco fotto
a San Miniatoy ove & ina memoria del
generofo. fatto gid nbto in un:Tabernas
colo con Ifcrizione . Il Crocififfo che chis
nod la tefta, il quale era in quei tetnpi
nella fuddetta Chicfa pella mentovara
Cappella di mezzo, & ora.in quella di
Santa Trinita ‘de’ dlopaci del fuo Ordine’
dentro la Cittd, coife & ftato detto a fuo
luogo. L’ anno 1373. &’ 24. del mefe di.
Agofto fotto Gregorio XI. ufciti molto
rima i Monaci Cluniacenfi di detta Chie-
2, vennero ad ufiziarla i Monaci bians
chi di Monte Uliveto, i qualivi ftettero
fino al 1§42, che di quivi fi partirono al
. o ' tem.,
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tempo del Granduca Cofimo I. e in dotta
eecafione levarone le offa di S, Miniato.
In maggior diftanza da Firenze fen' pure
i tre famofi Santuarj, cio¢ la Vallombro-
fa, il ‘Sacro Eremo di Camaldoli, e il
Sacro Monte dell' Alvernia, ove nel pri-
mo S. Gio, Gualberto, nel fecondo San
Romualdo lunga ‘penitenza fecero, ¢ fon-
‘darono i loro. Ordini, € nel terzo Sam
Francefco ricevé le Sacre Stimate..

IN-
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Delle cofe pid notabili, def‘cntte nel
prefente Libretto.

. / , A‘
Ceademin degli A-

A pasifli 107.
di Bortanica 37.
della Crufca 107.
del Difegno 63.
Fiorentina 107,
S. Agoftino, Chiefa e
Comvento 1g6.

" Aleffandro Magno Sta-

tuad 193

.S. Ambregio Chicfa , e -

Monafiero 69.
Angeli Chiefs 43. -
“Angiolini Chi icfa e Mo

. #aftero 6o, " .
S. Anne Monaftero 145,
MAnnalens Monaftero, e
Chiefs 108,
S. Aswunziats 46.
. Antonio Chiefa 130.

‘SS. Apoftoli Chirfa 160,

 Avebivia F:oruu 1 .
drmilla di Toloraes 137

S. Appalloma Monaffes
ro, ¢ Chicfa 1 1?

Artimine Villa di S.
A R, 237,

Dei Bacehettoni Comie
ﬁagma t42
Badia “di Bronfollaz-
20 346G,
di. thﬁ)le
di Fireize 77'
" di Ripoli 251,
8. Baldglfar¥ | Mosaftes-
- so,e Lhiefn 253.
S, Barnsbs. Mouaftere
123,
S. Baflio 131,
Banmbm 26Q. :
S. Biagio Chicfa l84
Bigallo Moenafiero s ¢
Chivfa 253.
Boldrone, Monaflero e
Cﬁlth 241,

Cal-
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Calzs, Cbnfa 207.

Camaldolmﬁ,Cbufa 43.

Campanile de!Duomor 8
ds Palazzo Veccbm

196.
di S. Spmto 222,
Cappella de’ Principi in
S. Lorenzo 119,
Cappuccine 93.
Cappuccini ds Montu-
ghi 143,
della Conceziome detti
_ di fopra 346.
Carceri 109.
- Careggi Villa 243.
Carmine , Cbzefa,eCm-
vento 210,

Cafa del Viviani Mat»
tematico y2t.
Cafs di Federigo Zac-

_ cheri 62.

. del Dots.Targioni 71.
di Santi di Tito 127.

Cafeine di S. A, R.233.

Cq/i»o dez Prmctpx Cor~

i44.
ar S‘ Marco 3.

* del Marchefe Riccary
di 119,
de’ Nobili 140,
di Via dellg Crocesa
ts 61,

Caftello, Villa di S. AR,
3380

S. Caterina Mnujkn
123,

Cavallerizza 39.
Cavallo della SS. All-
" mumziata 4.

di Piazza 178, .
S. Cecilia Chiefs 179.
Centauyp flatua '183.
Certofa, Chiefa, e Cos

vento 229
Cefiello , Cbicfa , e Cou=
vewto 215.
S. Chinra , Chiefa , o

Monaftero 208.
Chiayito Monafiero 118,
S. Clemeute , Chiefa, e

Momnaflero 128,
Cingbiale d: Mercato
#uovo 184.

; Colonna di S. Felicein

Piszza 222.

di S. Felicita 197.

di S. Gievansi 23,

di Mercalo Veechio

192,

di S. Trinite 154
Cosncilio Fior. 138.
Confervatorio dei Pow-

ré 126.
Convertite , Chiefs , &
Monaflero 208.

" Gorridore de'Pisti 169,

174 - 5 Crea
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$. Croce, Convento , ¢
Chiefs 8s.
Crocetta Monafters 6o,
. Cupola del Duomo 8.

D
Decciay Chicfa, e Cone

vENto asi. .
Doccis Vitla Ginori-
243.. .
S. Domenico pel Mas
glio 36. oy
8. Domenico di Ficfole
Chicfs, e Conven=
20\ 247.

8. Donato in Polverss

ﬁ, Cbi’./a’ e M‘}
wafleso 233.

Duomo di Firensze 3, °
di Ficefole 249,

8. Felice’ in Pissza ,
Chiefa , ¢ Monafle.
7o 3as., o
S. Felicita Chiefs , o
. Monaftero 193,
Fiéfole Cit2a 249.

8. Filippo ‘Neré, Chiea
* fa, Oratorio;eComn-
vewto 8o, -
Bovtong di Pigizg det

Gras Dues 148,
Fonte Lucemse Chicfn
" 347. : :
Fortezza da Baffs 129,
S\ Francefto Monafiea
ro 100. :
S. Francefco di Sale
del Cosvemtino 214
S. Francefco di Fiefole,
Chicfa, eConv. 250, .
S. Francefco al Monge,
Cbigfay e Conv. 296,
S. Francefeo di Psola,
Chiefn,eConv. 231,
- S. Frediano ,Chicfs, @
- Monsflere 314.

G
8. Gaggio, C‘lﬁfa ,

Monafero 229,
Galleria 4i $.A.R. 166.
§. Gervafio 251..
Gbhetto degli Ebrei 191.
Giardino di Boboli 20;.

de® Semplici 37.
dellaVagaLoggia 232
§.Gio. Bur. Chicfis 18.
S. Gio. Evaugelifia, de®
-« PP. delNe Scasle Pie

23. - °
§. Gidszmm;ino de Cava-

lieri 124, -
§:Girolamo Cticfa 1g;,

8. G



~
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S. Girolame di Ficfole

..248.
S. Giuliano Monaftero
139, . . .
Givoco delCalcio 94.

.S. Giufeppe , Chicfa, o

Gomvento 96. .
Grawaia pubblico 216.
Guardareba di S. A, R.

173
|

8. Tacopo fopr* Armo
_ Cﬁf}a.{@nv 234,
S. Iscopo tra’Foffi Chie.
e Conveuto 83.

S. lacopo Monafl. 199.

. 8 lacopo in Camps

. Corbolini 131, .
S. Lucopodi Rip.li 144,
Imperiate Villa di. Sua
Altezza Reale 227,
Imprunesa Chicfa 25v.

B . L
Lapo Chisfa, ¢ Mona- -
frere asn, :
Lappeggi 4 Villa di S,
A R. 254.

 Libreria di S. Lorenso

‘1‘.

del Magliabechi 164,
del Marucelli 29.
Loggia detta de’ Lanzi

l.74t
de’ Tornaquinci 184,
S. Loreszo Collegiata
Rc Bﬂ/;ll“ﬂ 108,
S. Luca 126.
S. Lucia ful Prato 143,
S.Lucia, €biefa,e Moe
nafiero 116.
Luoghi Pii quanti iu
Firenze s.

‘M

Madonna. della Pace,
Coiefa ¢ Comv. 226,
de’ Ricci Chiefa. e
Convento 105,
del Sacco 58,
Moagiftrati di Firenze
163, :
Msjano Monaflero, e
Chiefas 153,
Mawecilate Couv. 64
S. Matco Convento , e
. Chiefu 19
‘S.,Md:g&m’u Chiefa

-1 . i
.S, Maria ful Prats 145. .
S. Maria im Camps 5_
Chicfs 107,
S. Mer
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$. Maria di Candeli,
- Monaf e Chiefa€8.
S. Maria del Fiore 7.
S. Maria Maddalena ,
Monaft.e Chiefa 65.
S. Maria Maggiore
Conv e Chiefu 188,
S. Maria Novella, Con-
ventoye Chiefa 133,
S. Maria Primeviana
Chiefs 250, .
8. Maria fopr’ Arno
: Chiefa 193.
S. Maria Ughi 154.

S. Martino Monafiere .

144,

S. MartinoOrat. to4.

8. Matreo in Arcesri
Monaftere e Chicfa

. 219, :

Mendicanti  Conferva-
torio 20R, -

Mercato nuove 184.

= Mercato vecchio 191,

S. Micbel Berteldi Chica
ﬁ' 18 ’ . ‘

8. Michel Vifdomini ,

ove abitavana
* Monaci Celleftini ,
ora, fopprelfi yChies
39.
8. Miniato al Monte
Chicfa 258
8. Miviato del Ceppe

‘ \ -

- Chiefa 129. ‘
S. Miniito fra le Tor- .
ri 154,
S. Monaca Monaf?. 209.
Monacs Camaldel. 43.
Monaci Cifiercenf ars.
‘Monafleri di Clanfirali
. ~ e Mogache quenti 5.
MonteDomini Monafles
" yo 97,

Monafler muovo 143.
Moste Senarie Evemo,
e Chiefa 245.
Monte Uliveto Monafte-
ro 232. -
Monticelli Monafd. 97,

Murate Monafiero 99,

N

S. Niccold okt Arme
- Chiefa 194.
S. Niccolo , Monaftero,
e Chiefa 38.
NungiatinaMonaf}.208.

o

Ogniffansi Comvento, e
Chiefa 145.

S. Onofrio di Fuligne
Monaflero 30,

Origine di Firenze 1.

Orfan micbderl:st:ﬁl O' 8.

. . Or-
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S. Orfols -Monaft. 121,
Opera del Puomo 10y,

P
PP, delle Scuole Pie 33,

PalazzodiS. A R. 200,

Albergotei 185,
degli Alberti 196,
degli Aleffandri 75.
Albizzi 76. ,

«-Altoviti 76.. .
Antell : 95.

. Antinor 217.
Arcivefcivo a3,
Arnaldio 23,
Bagnani 155,
Baldinucei 71,
Burgighi 42,
Baroncini 104,
Bartolini 156.

Beccuto Ordand. 1904

Borgherini 161
Buonarroti 712,
. Canigiant 194.

Capponi 28. 61. 193,
Cufielli ora de’ Ferge

ni 217, .
‘Cerretami 132 .
Cocchi 954
Coppoli 29.
Corfi 185,

de Corff 1. 84. 159
Dragomauni aco,
Feroni 217,

Gerini 38.
Gherardefca G4
Giacomini 185,
Gianni 194.

Ginori 111,

Giraldi 121,

Giugni 44. :
Gondi 83. 1a8.
Grifoni 4. o
Guadagni® 63, 107.
Guicciardini aoe.
Incentri 39.
Malafpina 190
Martelli a3,
Moarzellini 43.
Martini 190,
Maracelli 123,
Medici !2;0
Mandragone 131,
de* Montalvi-76.
Mozzi 194.
Naldini 108, 131,
Nelli 110. 131,
del Nero 196.
Niccolini 145.
Panciatichi 28.
Pandelfini 116,
Pafyuali 185,
Pegzi 76,

- de
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de* Pecori 216,
, Potefta, dettaif Bare
gella 104,
Pucoi 39. 40
- Ricafoh 150. 135,
Ricesrdi: 26. ’
Ricciardi 106,
Rinuccini 817,
Roffia 69. ‘
Ruccllai r5a.
. Salviati 103,
del Seva 73,
Serriftori 196a
Spini 156,
Brigezi 143,
Srrozzi13. 77. 153,
Tempi 193,
Turca Roffelli 163,
Valori 15. .
Vecchia 169
Vernaccia 694
Ughi 28.
Ugucciani 179.

Vefigva di Fiefalease

Vivigni 18s.
Aimenes G4,
$. Pancrazio Monafte-
ra,e Qbiefs 55q. .
Pardestel Fiorens. 174,
§. Paalips, Cosuvente ,
¢ Chiefa 141,

!

Pavoniere 236.
Petraia Ville di S. A.
R 237 ,
Piszza di S. Croce 94,
del Granduca 169,
del Grano 83. - .
#iS. Maria Naovella

139. :
della. §S. Nunziata
46. ;o
S. Pier Maggiore, Mo
nafs. , aChiefa 7.
S. Pier a Mounticelli ,
Monaficrq e Chicfs
333, "
Poggio a Caiane Villa
" di §. A R, 2133

Ponte alla uorraja16,

alle Grazie 196.
o S. Trinita 235,
Vecchio 193.
Portico Monaftero , o
Chiefa 2129.
Paverine Monafl. 98.
Pratolino Villa di §.
A4 R. 244
8. Pyocolo 204.

Q

Quiete, Confervatoria,
Ce Cbi:[k 241

S Rea

-
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S. Remigio 83.
S. Remolo 179.

S, Ruffille 23. -
S
Seis A Udienza 194.

S. Salvadere Chicfa 23, ‘

S. Silvefiro Mowaft.64.
Stabilite Mosnsft. s 40.
Statue equefire 193.
S. Sqloi  Monaflere , ¢
Chicfs 252.

_Seminario Fiewest, 190

Ficfolame 350,
S. Simone Chicfa ro1.
Spedale di 5. Giovaswi
. di Dio 150.
di Bosifazie 126,
degl’ Innocenti 46,
di S. Mar. Nueva 40,
di S. Matzeo 38,

de® Preti 113, °
S. Spirito Comves?o, ¢
Chiefs 217.
Spirite Santo, Menafl.
¢ Chiefa 197.

-S. Stefamo Monafters

e Chiefa 162.
Studio Fiorent. 107,

T

Targioni Toxzetti Mu«
Jeo 72 1

~

- Teatro di Via del Cocas

mero 39. :
Via della Pesgola 43.
dellaPatla sCordaig.

S. Terefa Monaf}. 7o.

§. Trinita Chiefs 155.

\'4

S. VerdianaMonaft.i01.
Ufzj Fabbrica 163.

IL FINE.

{-“%3 } ’.'y
i Brasas

BRIV MER |

'

AMUENSKon ) -

Ml EE T TR
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